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TERZO TEMPO DEMOCRISTIANO 

Il Consiglio dei Ministri, ascoltata 
la relaziono del Presidente del Consi­
glio sul suo viaggio in Lucania, ha ini­
ziato la discussione sul riarmo 
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1,1 CORBA 
D e Gasperi considera la que­

stione coreana come un suo affa­
re personale, esclusivo. Il Presi­
dente del Consiglio, infatti, men­
tre afferma che essa è la più im­
portante per il popolo italiano, 
proibisce che persino parlamenta­
ri dcll'Opposi/.ione ne discutano 
in pubblici comizi, vieta i mpni-
festi che non sono in linea con la 
propaganda americana. Egli solo 
dunque, scn/a alcun contrasto, 
dovrebbe essere l'interprete degli 
avvenimenti coreani e questo vada 
come segno di quella verità per la 
quale il suo partito ha umidito 
una crociata. 

Mu che cosa ha di così prezio­
so, di così importante la questio­
ne coreuna da mettere in gelo­
sia l'ou. D e Gasperi? 

Una verità che si ha paura di 
diffondere, di cui si teme che al­
tri parlino deve avere una vita 
molto tenerella e tisicucciu: viene 
quasi il sospetto che basti un col­
po d'aria per mandarla in malora 
Si certamente, la questione co 
renna è affare molto importante, 
c h e interessa tutti gli italiani, ma 
perchè ne dovrebbe parlare solo 
D e Gasperi, quali sono le cose 
che egli vorrebbe venissero ta­
ciute? 

Non vuole che si sappia che 
gli americani si trovano in Corea 
come degli invasori, come d*gli 
stranieri che aspirane ad imporre 
una soluzione che è combattuta 
dalla volontà di tu\to il popolo 
coreano; non vuole che si sappia 
che i sistemi di guerra usati da­
gli americani sono crimintfftfce che 

'.essi aval lano, con il loro appog­
gio ai Si Man Ri; delitti (il reato 
di genocidio o di sterminio in 
massa per fatto di opinione po­

l i t i ca ) che dopo il processo di 
Norimberga e per convenzione in-

:terna7Ìonale, sono punibili con In 
condanna a morte? Non vuole il 
Presidente del Consigl io che si 
denuncino i bombardamenti a 
tappeto, le distruzioni di città in­
tere il p iù delle volte operate 
senz'alcuna necessità mili 'are o 
strategica, ma solo per terroriz­
zare quelle popolazioni? 

E' certo che a tutt'oggi non un 
bombardamento né aereo, né na­
vale è stato fatto dal governo po­
polare contro cit tà o porli della 
Corea del sud, mentre gli aerei 
di Mac Arthur hanno colpito e 

„ cont inuano a colpire non solo le 
città al di sopra del 38. parallelo, 
m a anche quelle al di sotto, por-

; tando morte e distruzione su abi­
tati civil i , ospedali, scuole ecc. 

Ai bombardamenti aerei si so­
no aggiunti da qualche tempo 
quelli naval i : e Yondok, ha scrit­
to un giornalista americano, non 
è una grande città e non è un 
grande porto. E* uno dei cento, 
mille, centomila centri che potreb­
bero trovarsi in un punto qual­
siasi della carta geografica, in 
Cina o in Europa, in Africa o in 
Australia senza mutare minima­
mente i propri caratteri ». Dopo 
il lavoro e spietatamente preciso > 
degli incrociatori che hanno col­
pito la città con le loro bocche 
da fuoco, < più nulla è rimasto 
del piccolo porto, più nul la delle 
difese costruite dai nordisti. E 
della città, poco è rimasto. Non 
vogl io descrivere Io spettacolo 
della morte ». 

Spietate le forze di Mac Arthur 
solo nei bombardamenti? Une 
terribile disposizione di polizia è 
stuta emessa dal la « Military Po-
licc » in Corea. In ba.se ad essa 
i cittadini potranno uscire dalle 

I loro case solo per due ore al gior-
[ no, i lavori nei campi saranno 
| sospesi, i negozi e le scuole saran-
[ n o chiusi , € verranno affissi i ma-
I nifesti in cui verrà dato ordine 
i a tutti ì profughi coreani di di-
I rigersi verso il nord », perchè 
! « tutti quell i diretti verso il sud 
\ saranno considerati come soldati 
[ nemici ». 
I A Tokio, i portavoce giapponesi 

hanno affermato c h e tali misure 
in Corca venivano si e no adot-

1 tate dalle truppe nipponiche che 
occupavano quella terra, ma chr 
esse sono un po' strane per un 
esercito c o m e quello americano 
c h e si dice liberatore. Quel bando 
della < Military Police » e il do­
cumento forse più importante che 

I si conosca, quel lo c h e meglio di-
1 mostra c o m e l'intervento armato 

statunitense sia, non solo sotto 
il profilo legale della carta del 
FONIT. sbagliato, ma sia un fatto 
antipopolare, un fatto c h e isola 
l'America di fronte a l le forze na­
zionali asiatiche, nn fatto c h e de­
nuncia Truman come il vessilli­
fero dei Si Man Ri, dei Ciang 
Kai Scck. 

Quando nn esercito che si dice 
liberatore e c h e afferma di essere 
investito dell'autorità del l 'ONU. 
incontra il vuoto attorno a sé, 
quando esso è costretto a ricorre­
re a misure al la Kesselring, non 

l può trattarsi più di questione 
strategica, di rifornimenti mili-

I tari o di divisioni insnfficenti; 
quando si puntano i mitra su tut-

[ fa la popolazione civi le , sudista 
o nordista c h e sia, quando si ha 
paura del contadino come dell'in-
tfilcttiiale corcano che si incontra 
per Strada, allora vuol dire che 
qualcosa non funziona non tnnto 
mil itarmente quanto politicamen­
te. Vuole dire che c e tutto da ri­
f a r o : poiché con i carri armati 
e i bombardamenti navali od ae­
rei non si fa politica, m a si ucci-

CON M\ COMUIMICAZIOME UFFICIALE A TRYGVE LIC 

Malik convoca per il 1° agosto 
il Consiglio di Sicurezza fJeH'O.N.U. 

Il delegato sovietico dichiara di assumere la presidenza del Consiglio 
che gli spetta di turno - Dichiarazioni di Truman sulla guerra in Corea 

LAKE SUCCESS, 27. — L'Unio­
ne Sovietica ha oggi notificato alle 
Nazioni Unite la sua decisione di 
assumere, col 1 agosto la presiden­
za di turno al Consiglio di Sicu­
rezza dell'ONU. 

Com'è noto toccava di turno a 
Malik assumere la presidenza del 
Consiglio di Sicurezza che viene 
assegnata a rotazione ai singoli 
membri dello stesso Consiglio. 

La decisione sovietica è stata co­
municata al Segretario generale 
dell'ONU Trygve Lic con una let­
tera del vice ministro sovietico de­
gli esteri Malik. 

La segreteria generale dell'ONU 
ha dato immediatamente comuni­
cazione della lettera di Malik a 
tutti gli stati membri. 

Ecco il testo della lettera di 
Malik: 

«• Caro signor segretario generale, 
reputo necessario informarvi che, 
conformemente alla prassi, assume­
rò la presidenza del Consiglio di 
Sicurezza per l'agosto di quest'anno 
e che intendo /issare la data della 
riunione del Consiglio per il 1. 
agosto. 

» Vi chiedo di provvedere a no­
tificare ai membri del Consiglio di 
Sicurezza la data della r iunione. 

«L'ordine del giorno sarà comu­
nicato successivamente. 

^Rispettosamente - J . Mal ik». 
Circa lo svolgimento dei lavori 

delle prossime sedute del Consiglio 
di Sicurezza, qualche delegato già 
delinea lo svolgimento della ses­
sione di agosto del Consiglio di Si-
rezza. Malik, si dice, nella sua qua­
lità di presidente di turno, conte­
sterà al delegato nazionalista ci­
nese dott. Tsiang il diritto di se­
dere in consiglio. Tsiang, continua 
VA.P. si opporrà ad un eventuale 
ordine di estromissione emanato 
dal presidente e la questione finirà 
per essere messa al voti. 

La questione cinese 

Cosi come 11 Consiglio di Sicu­
rezza è schierato oggi sulla que­
stione cinese, appare Improbabile 
che Tsiang possa ottenere i sette 
voti necessari a porre nel nulla 
una decisione del presidente. 

Egli potrebbe contare infatti sol-

Togliatti parlerà 
domenica oli'Adriano 
La conclusione della campagna per i 100 mila 
comunisti a Roma - Un rapporto di Natoli 

Le segreterie della Federazione 
romana del P.C.I. e della Federa­
zione Giovanile Comunista Romana 
annunciano che domenica 30 alle 
ore 10 al Teatro Adriano si conclu­
derà la campagna per i 100 mila 
comunisti a Roma. 

Il compagno Aldo Natoli, Segre­
tario Regionale, riferirà sui risulta-. 
ti della campagna e premierà le 
sezioni di Roma e della provincia, 
del Partito e della F.G.C.I. vinci­
trici delle gare di reclutamento. 

La manifestazione assume una 
particolare importanza perchè il 
compagno Palmiro Togliatti di ri­
torno dal suo viaggio a Berlino, 
pronuncerà un importante discorso 
politico. 

Gli ultimi giorni della campagna 
per i 100 mila comunisti hanno vi­
sto "intensificarsi l'attività delle se­
zioni del Partito e della F.G.C.I. 
della città e della provincia. 

Ariccia con 24 reclutati, Collina 
Radio e Maccarese con 10, Monte-
verde con 7, sono le sezioni di Par­

tito che hanno registrato negli ul­
timi giorni i maggiori successi. Ac­
canto ad ossi, le sezioni della 
F.-G.C.I. di Monterotondo con 40 
reclutati, Colleferro con 30, Pale­
s t i n a con 41, Monte Mario con 10, 
Appio Nuovo 8 e Ponte Milvio 6, 
meritano di essere segnalati per la 
loro attività in questa settimana. 

La Federazione comunista di Ro­
ma prevede che le altre sezioni che 
nella settimana scorsa hanno con­
quistato le posizioni migliori nella 
classifica della gara, non si lasce­
ranno sorpassare all'ultimo momen­
to e invita tutte le organizzazioni 
a superare entro il 30 luglio l'ob­
biettivo dei 100 mila iscritti. 

Tutt i I compagni deputati 
senza eccezione sono tenuti a 
essere presenti a l le sedute di 
oggi al la Camera s in dallo 
inizio. 

tanto sul suo voto e su quelli degli 
Stati Uniti, di Cuba dell'Equador 
dell'Egitto e della Francia. E' da 
ritenere infatti che l'Unione So­
vietica, la Jugoslavia, l'India, la 
Norvegia e l'Inghilterra voteranno 
contro Tsiang perchè non ricono­
scono più il governo di cui egli è 
rappresentante. 

La probabile conseguenza sarà 
secondo VA.P. l'estromissione di 
Tsiang ma, d'altro canto, anche la 
mancata ammissione della Cina po­
polate che non riuscirebbe ad ot­
tenere i sette voti necessari. Per­
tanto VA.P. prevede che il seggio 
della Cina rimarrebbe vacante. 

Nella sua consueta conferenza 
stampa del giovedì il presidente 
Truman ha dichiarato oggi che egli 
non sta ora considerando la possi­
bilità di usare la bomba atomica 
nella guerra coreana. 

La dichiarazione del presidente 
si l avuta quando uno dei giorna­
listi presenti gli ha ricordato che 
in passato egli aveva detto come 
non avrebbe esitato ad adoperare 
la bomba atomica qualora tale im­
piego egli avesse ritenuto necessa­
rio «t»er assicurare la pace del 
mondo ». 

Il corrispondente del giornale 
«Kcihan» informa da Lake Success 
che il governo iraniano ha comu­
nicato al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Trygve Lie, l'impos 
sibilila per l'iran di acconsentire 
alla richiesta circa l'invio di truppe 
iraniane in Corea. 

Sulla situazione interna america­
na, la Tass apprende da N e w York 
che nonostante gli appelli del go­
verno americano ed i tentativi dei 
dirigenti sindacali reazionari di 
persuadere gli iscritti e gli operai 
a rinunciare agli scioperi in con­
siderazione della guerra in Corea 
e ad accordarsi con ì datpri di la­
voro, gli scioperi continuano ad es­
sere proclamati in tutte le parti 
del Paese. 

Ondata di scioperi 

GH scioperanti lottano contro i 
datori di lavoro che, approfittando 
dell'isterismo per la mobilitazione 
bellica del Paese, cercano di sfrut­
tare la situazione a spese degli 
operai e dei contribuenti ameri­
cani. 

Secondo l'agenzia « Federated 
Press», 12.000 carpentieri continua­
no lo sciopero in California. Gli 
scioperanti non hanno acconsenti­
to a riprendere il lavoro alle con­
dizioni accettate dalla direzione 
sindacale ed insistono per la piena 
soddisfazione delle loro richieste. 

L'« Associated Press » informa 
che il 24 luglio 4.500 operai sono 
scesi in sciopero in due scali flu­
viali della grande corporazione ar-

LE VOTAZIONI SUI LA " R I F O R M A . SEGNI ALLA CAMBRA 

Il patto tra d#e# e Confida 
si è rivelato ieri clamorosamente 

I clericali presentano una serie di emendamenti che riducono le 
terre espropriatoli - Violenti incidenti provocati dalla faziosità d. e. 

La votazione della legge-stralcio 
va assumendo alla Camera aspetti 
scandalosi. Che quella clericale 
fosse una falsa riforma, anticosti­
tuzionale, rivolta a difendere il 
monopolio terriero, a negare la 
terra alla gran massa dei conta­
dini, a cacciar via dalla terra i 
contadini che l'hanno conquistata, 
tutto questo era noto e l'Opposi­
zione ne ha fornito una prova 
sch.acciante nei giorni scorsi. Ma 
ora, man mano che la votazione 
procede, il patto stretto dai • ri­
formatori » clericali e dalla « sini­
stra • d. e. con la destra agraria 
rivela proporzioni inattese. 

Su questa strada, appunto, si è 
concretata ieri una nuova mano­
vra in grande stile della destra 
agraria, appoggiata pienamente dal 
ministro Segni e dal suo portavoce 
Gui. Cosicché la legge clericale 
non ha di una riforma neppure più 
l'apparenza. 

n d. e MONTICELLI ha presen­
talo infatti ben cinque articoli ag­
giuntivi che sono uno dei frutti 
dell'accordo faticosamente conse­
guito in seno al partito democri­
stiano durante i patteggiamenti dei 
mesi scorsi. Il contenuto dì tali 
articoli è il seguente: i proprietari 
potranno conservare un terrò dei 
terreni che secondo la tabella do­

vrebbero essere espropriati, alla 
sola condizione di eseguire su tale 
terzo e sugli altri terreni che re­
stano in sue mani i lavori di tra­
sformazione previsti dall'Ente e-
spropriatore. Eseguiti i lavori, il 
proprietario dovrà consegnare al­
l'Ente solo la metà dei terreni che 
ha conservato, facendosi però in­
dennizzare d Ile spese di trasfor­
mazione: l'altra metà resterà di sua 
proprietà! In tal modo, u n testo 
(la metà di un terzo) dei terreni 
che dovrebbero essere espropriati 
resteranno nelle mani del proprie­
tario! Non solo: il proprietario può 
scegliere 'u» i contadini da immet­
tere ce l le unità culturali risultanti 
dalle trasformazioni!! 

Ma c'è di più. Gli altri articoli 
di Monticelli stabiliscono che sono 
esclusi doli "esproprio le aziende 
aventi determinate caratteristiche, 
che sono cioè « efficienti », condot­
te in forme associative, provviste 
di impianti moderni, aventi una 
produzione media unitaria superio­
re di almeno il 40 % a quella delle 
medesime colture della zona, aven­
ti un carico di lavoro non infe­
riore a 0,3 unità lavorative per 
ettaro, i cui lavoratori abbiano 
condizioni economiche superiori a 
quelle? medie della zona, e che in­
fine siano appoderate. 

de o s» opprime soltanto; e ciò 
c h e ne soffre è la vita degli no­
mini, delle donne e dei bambini. 

Una volta, in Italia, quando 
le truppe americane arrivavano 
cs«e trovavano ovunque le forze 
partigiane c h e si ponevano al 
loro fianco, trovavano una po­
polazione sol idale: quelle stesse 
truppe in Corca trovano l'ostilità 
e la lotta compatta di tutto il 
poprlo. Non si è liberatori per 
professione, ma si è liberatori 
quando la causa è giusta e buo­
na, e quella dei Mac Arthur è 
causa sbagliata, è una causa an­

tipopolare e imperialista. 
Ed è tutto questo c h e D e Ga­

speri vorrebbe tenere nascosto, 
è tutto questo che egli vorrebbe 
che l'opinione pubblica ignori af­
finchè viva la crociata della tsua> 
povera verità? 

A quella verità, non crede più 
neppure il conte Sforza, di cui 
è universalmente noto l'ingegno 
lucido e acuto. Pensa sul serio 
l'on. De Gasperi che il popolo 
italiano sìa così ingenuo da ac­
cettarla per buona? Non si il­
luda. 

GABRIELE DE I O S A 

La gravità di queste proposte è 
enorme, e contro di esse i compa­
gni MICELI, GRIFONE, ALICATA 
e BUCCELLI hanno scatenato una 
battaglia quanto mai aspra. A pro­
posito della proposta di esonerare 
dall'espropno determinate aziende, 
il compagno Grifone ne ha denun­
ciato apertamente e con forza gli 
scopi nepotistici: essa è fatta su 
misura per esonerare determinati 
deputati democristiani dall'espro-
prio. Voi — ha detto Grifone — 
state elaborando questa legge nep­
pure con criteri borghesi, ma ad­
dirittura feudali, tenendo conto di 
vostri interessi personali. Ciò co ­
stituisce non solo uno sconcio po­
litico ma una vergogna pura e sem­
plice, alla quale si prestano con 
atteggiamento inqualificabile i sa­
telliti repubblicani e socialdemo­
cratici, dimostrando la loro totale 
capitolazione. 

La votazione ha avuto luogo nel 
pomeriggio, a scrutinio segreto: è 
da rilevare che alcuni democristia­
ni, dinanzi alle accuse delle sini­
stre, hanno dichiarato, pur senza 
averne l'obbligo, di votare contro 
le proposte della destra del loro 
partito e del governo. Ciononostan 
te le scandalose proposte Monti 
celli sono state approvate dal gros­
so della Maggioranza e dai satel­
liti, con 172 voti contro 122 (lo 
stesso risultato relativamente equi­
librato della votazione dimostra 
quanto sconcio fosse il patto stretto 
su questo punto tra agrari e demo­
cristiani). 

Il compagno BELLUCCI è riu 
scito a fare approvare una sua ag 
giunta alia tabella degli scorpori, 
in base alla quale viene aumentato 
lo scorporo per le proprietà a bas­
so reddito unitario e scompare la 
esenzione concessa fino a 30.000 li­
re alle proprietà di tale tipo. 

A questo punto, l'Opposizione ha 
ottenuto un grande successo: dopo 
interventi dei compagni BIANCO, 
ALICATA, MICELI, è stata votata 
e approvata la soppressione del-
(Coatlnua la i .a fa** La eeloaaa) 

matoriale «Todd», per reclamare 
un aumento dei salari. Lo sciopero 
si è iniziato nonostante gli sforzi 
di Colvm, mediatore del Governo 
federale, il quale si è rivolto agi. 
scioperanti per rilevare la enorme 
importanza che la manna mercan­
tile riveste nell'attuale momento 

10.000 operai delle fabbriche di 
automobili « Kaiser Frazer » sono 
discesi in sciopero il 21 luglio a 
Detroit senza il consenso dei diri­
genti sindacali, per protestare con­
tro il licenziamento di operai rei 
di svolgere attività sindacale. 

1.200 operai degli impianti della 
«Phelps Dodge copper produets 
corporation» hanno proclamato lo 
sciopero ad Elizabeth nel New Jer­
sey. 

Lo sciopero di 3.000 operai della 
fabbrica di prodotti chimici di Pri-
meville (Ohio), iniziatosi il 22 lu­
glio, continua ancora. 

7.500 operai del petrolio nel Te­
xas continuano a scioperare in ap­
poggio alle loro richieste di au­
menti salariali e di miglioramento 
delle condizioni di lavoro. Lo scio­
pero di 1.100 conducenti di auto­
carri delle compagnie edili di New 
York ha provocato l'interruzione 
del lavoro per 20.000 operai edili. 
Secondo la ? Federated Press », la 
interruzione del lavoro si estenderà 
quanto prima a 100.000 operai. 

C R O C I A T A I>EI„I.A V E H ITA' 

NASCONDA LA FACCIA 
IL PA TRIOTA A USTRIACO 

In un vo lume recentemente uscito ne l le edizioni « Milano-Sera > dal titolo « La fabbrica 
parla », lo scrittore Ezio Taddei rende pubblico un documento del gruppo parlamentate di 
De Gasperi quando l'attuale Presidente del Consiglio ne era capo al Parlamento austriaco pri­
ma dell ' intervento dell'Italia nel la guerra 1915-1918. 

L'uomo che oggi vorrebbe essere il padre della patria, l'alfiere dell'unione sacra degli 
italiani, colui che osa accusare i patrioti come quinte colonne, cosi insultava il nostro Rie^e 
e gli italiani: 

Solo oggi dobbiamo crederlo; solo oggi 1 fatti hanno 
infranto la nostra coscienza nazionale. Quella parte de l ­
la nazione italiana che è unita in uno Stato nazionale e 
elle appunto per questa ragione ha il dovere di proteg­
gere con tutti i mezzi il buon nome della nazionalità 
italiana, ha coperto questo nome con una vergogna in­
delebile . Le armi italiane sono dirette contro l'Austria, 
l'amico e l'alleato, nel momento in cui l'amico e l'alleato, 
invece dell'aiuto convenuto, non chiede altro che il d i ­
ritto di difendersi da solo e lndisturbatamente; in quel 
momento nel quale l'Austria offre allo Stato italiano del 
vantaggi che solo un vincitore potentissimo potrebbe rag­
giungere; in quel momento nei quale l'Austria per evitare 
la distruzione dei suol territori italiani, scongiura l'Italia 
ad incorporarli nel suo Stato nazionale... 

Accecata o pazza l'Italia preferisce il delitto del tra­
dimento. il pericolo di una guerra devastatrice, la rovi­
n a dei cittadini italiani, dei paesi italiani! Noi italiani che 
abit iamo al la frontiera e che saremo le prime vitt ime di 
questo imperdonabile errore, e che fuori dell'Italia abbiamo 
combattuto tanto, per l'onore del nostro popolo, ci vediamo 
aggrediti , umiliati , distrutti, da parte di quei compatrioti 
che ne l n o m e del la nostra liberazione, hanno sguainato il 
pugnale del tradimento. 

Mal avremmo potuto Immaginare una tale vergogna; 
mai il nostro sent imento italiano ha subito un tale colpo. 

N o n è ne l nostro potere di fermare un simile delitto, 
m a che l'Italia e il mondo sappiano: gli italiani d'Austria, 
deplorano, detestano e maledicono il modo di agire de l ­
l'Italia. 

Italiani d'Austria, nascondiamo la nostra faccia Per la 
vergogna del la gran colpa che non è nostra. La nostra 
coscienza è pura e la nostra vergogna e il nostro dolore 
vengono condivisi da tutti quegli italiani che sono liberi 
dalle catene dei massoni d'Italia. 

I PIANI DI RIARMO DISCUSSI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

"Faremo anche noi come Tramali,, 
dichiara De Gasperi ai giornalisti 
Colloquio Saragat-Nenni sulla situazione internazionale - Mentre la mozione Giavi riceve nuove ade­
sioni, il governo incarica Farri di presentare una contromozione - Oggi nuova riunione di gabinetto 

« Noi 6lamo molto tranquilli per­
ché convinti che riusciremo a sal­
vare la pace »: con queste parole 
il compagno Togliatti, appena rien­
trato da Berlino dove ha assistito 
ai lavori del Grongresso del 6ED. ha 
risposto alle domande del giornalisti 
che nei corridoi di Montecitorio gli 
si affollavano intorno ansiosi di co­
noscere le sue impressioni sulla si­
tuazione internazionale. 

Nello stesso momento in cui 11 
compagno Togliatti confermava la 
sua fiducia nelle forze che In tutto 
11 mondo difendono la pace, 11 Con­
siglio dei Ministri al riuniva a Villa 
Madama con ben altri propositi, 
nella atmosfera di Inquietudine che 
è ormai caratteristica del meeting 
governativi. 

E alla fine della riunione che 
è durata sei ore De Gasperi ha 
dichiarato testualmente al giornali­
sti: « Nessun comunicato verrà di­
ramato perchè la discussione prose­
guirà domattina. Abbiamo discusso 
su tutti gli aspetti della situazione, 
come esige l'attuale momento. Fac­
ciamo in piccolo ciò che Truman fa 
in grande ». 

Questa dichiarazione ha suscitato 
una penosa eco negli ambienti po­
litici e parlamentari dove tra gli 
esponenti della maggioranza al fa 
sempre più strada la preoccupazione 
che 11 governo atta compromettendo 
gli ultimi residui di libertà di mo­
vimento e quindi la possibilità di 
mantenere il paese fuori da avven­
ture che sono completamente estra­
nee al suol interessi vitali. 

Un riflesso di questo stato d'animo 
si è avuto nel colloquio svoltosi nel 
pomeriggio di ieri a Montecitorio 
tra Nennl e Saragat, colloquio che 
ha suscitato grande curiosità e in­
teresse. 

L'incontro tra Nennl • Saragat è 
avvenuto dopo che durante la riu­
nione del Gabinetto De Gasperi ave­
va chiesto spiegazioni al ministri del 
PELI circa l'adesione data dal loro 
partito alla mozione dell'on. Giavi. 
aggiungendo che egli riteneva tale 
atto Incompatibile con 1 doveri che 
Impone la partecipazione al governo. 
E il ministro della marina mercan­
tile, Slmoninl, si è talmente spa­
ventato da dichiarare all'ANSA con 
(1 tono di un bambino sospettato 
di aver m i ^ o la marmellata e che 
Il solleoni, ai questi giorni non ha 

ancora surriscaldato e alterato le sue 
meningi al punto da deciderlo a fir­
mare la mozione ». 

L'iniziativa dell'on. Giavi minac­
cia veramente di togliere 11 sonno 
al nostri governanti. Per tutta la 
giornata di ieri si sono svolti affan­
nosi colloqui tra De Gasperi. Giavi 
Saragat. Gonella, Preti e Gronchi per 
stabilire se ir. mozione dovrà essere 
discussa prima che la Camera pren­
da le ferie. In ogni caso 11 Consiglio 
del ministri avrebbe deciso di non 
accettarla, ma poiché l'opinione pub­
blica ha dimostrato chiaramente di 
essere insoddisfatta della posizione 
bellicosa assunta dal governo a pro­
posito del conflitto coreano e preme 
In favore di iniziative di pace e di 
mediazione Internazionale, Ferruccio 
Parri è stato incaricato di presen­
tare una mozione al Senato di to­
no abbastanza generico e filoamerica­
no da consentire al governo di ac­
cettarla e quindi di giustificare in 
qualche modo 11 rigetto della mo­

zione Giavi. E* significativo, tutta­
via che quest'ultima continui a rac­
cogliere nuove adesioni dell'ambito 
del partiti governativi, ieri è stata 
la volta dei deputati repubblicani 
Chlostergl e Mary Tibaldi Chiesa e 
con queste firme nessun gruppo par­
lamentare governativo, neppure 
quello di Pacciardi e di Sforza, ri­
sulta compatto nella difesa delle po­
sizioni del Dipartimento di Stato. 

Sempre a proposito della riunio­
ne del Consiglio del ministri di ieri 
si è saputo che è continuata la di­
scussione sulla ricerca dei mezzi 
monetari atti a finanziare 11 riar­
mo delle Forze Armate e la 
ripresa della produzione belli­
ca negli stabilimenti nazionali. 
Nessun» precisazione è stata forni­
ta sulle fonti dalle quali lì governo 
pensa di attingere 1 nuovi fondi che 
verranno profusi a vantaggio dei fab­
bricanti di cannoni ma si è avuta 
conferma che la prima cifra che 11 
governo intende destinare al riarmo per potenziare le Forze Armate. 

sarà di 90 miliardi di lire. E' eviden­
te, tuttavia, che una «simile dispo­
nibilità ai può ottenere soltanto in 
tre modi, aggravando le tasse, disto. 
glienao il fondo lire da altri Impie­
ghi produttivi, oppure dando avvio 
ad ur.a nuova emissione di carta 
moneta Quest'ultima possibilità, Il 
cui vero significato si concreta in 
un nuc.ro pericolo di innazione, à 
già at«itn esaminata nei giorni f.cors.1 
nel corso di una riunione segreta 
cho De Gasperi ha avuto con 1 tuoi 
pili fid: collaboratori. 

Rendendosi interprete della preoc­
cupazione dell'opinione pubblica ita, 
liana di fronte alla volontà del go­
verno di marciare «ad ogni costo» 
con Washington, il compagno Giu­
liano Pajetta ba presentato ieri mat» 
Una alla Commissione parlamentare 
della Difesa una richiesta scritta al 
Ministro Pacciardi per ottenere chia­
rimenti sui vari problemi riguardane 
ti gli aumenti degli organici mili­
tari e lo stanziamento di nuovi fondi 

Il porto di Yosu liberato 
dall'Esercito popolare coreano 

Violenta battaglia a sud di Yongdong - Una visita di Mac Arthur 
al fronte - Grave carestia nella %ona occupata dalle forze americane 

TOKIO, 27. — Radio Pyongyang 
ha annunziato oggi che l'Esercito 
popolare ha liberato il porto di 
Yosu, sulla costa meridionale de l ­
ta penisola coreana, i( quale si 
trova a mezza strada tra i porti 
di Mokpo e di Fusan, situati l'uno 
all'estremità ovest e l'altro a quella 
est cella costa meridionale. 

Radio Pyongyang ha precitalo 
che le truppe di liberazione, en­
trando a Yosu, hanno affondato in 
quel porlo una nave delle forze di 
invasior*. 

A nord zst di Yosu infuria la bat­
taglia per il possesso di Hadong. 
liberata ieri dalle truppe z^polari 
e quasi completamente inceiìàidù 
dai bombardamenti americani. 
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17 dito nell'occhio 
Un coraggioso 

IX Quotidiano ha ricevuto una 
lettera da e un assiduo*, che com­
menta slz notizia dell'incidente 
sorto in un ristorante romano ove 
la sconvenienza dell'abbigliamento 
di una signora ha suscitato il ri­
sentimento di alcuni deputati pre­
senti». 

«H coraggioso gesto, — <Mc« l'as­
siduo — dell'onorevole Scalfaro e 
dei suol colleghl merita un pubbli­
co plauso». 

fi coraggioso gesto dell'onorevole 
Scatfaro, merita davvero, non solo 
un plauso, ma magari anche una 
medaglia ed un diploma di rfeono-
sdmento. Incurante del pericolo di 
ricevere in faccia un brodo di pol­
lo, il coraggioso deputato non ha 
«sitato. ma attinta §4, «fftestotff «HA 

donno ed insultarla. L'on. Scalfaro 
e un coraggioso: lotta sema quar­
tiere contro il mondo troppo scol­
lato, e forse identifica in ciò la 
lotta al demone atroce che insidia 
i poveri santi deputati democristia­
ni. E* come gli astinenti eremiti che 
ri fustigavano con te spine per al-

Più a nord ancora (m cioè 45 chi-
Icmetrt a nord di Hadong) le trup­
pe popolari sono giunte a dieci chi­
lometri da Hamyang, dove sono *n-
»rate in contatto con reparti ameri­
cani. In questa zona si trovano re­
parti statunitensi sbarcati di fre­
sco, esattamente due giorni faf di 
cui non è stata ricelata Venuta; si 
sa solo che essi non provengono 
dal Giappone. 

Le operazioni più importanti di 
tutto U fronte continuano però ad 
essere quelle che ti svolgono nel 
settore centrale, ira Yongdong e 
Sangju. Gli americani hanno schie­
rato in questo settore, a dtfesa di 
Xumchon e quindi della strada 
strategica che porta alla nuova «ca­
pi tale ». TaeiTi, la maggior parte 
delle forz.; disponibili sul fronde. 
Si calcola che la I . e la 25. divi­
stone quasi al completo siane schie­
rate nel breve semicerchio che, 
partendo da un punto a mezza stra­
da tra Yongdong e Xumchon, tale 
Hamchang. Si può dire tuttavia 
che non esista una linea del fronte 
precisa, le torti della battaglia es­
sendo affidate a rapide manovre di 
accerchiamento delle fori* avver­
sarie. 

Sotto la pressione dell'Esercito di 
liberazione, che è riuscito ad iso­
lare dot grosso numerosi reparti 
statunitensi, attualmente riforniti a lontanare le tentazioni della carne, _ 

Ì&*?£^J,£U*2SS%J!£ mezzo d r fletei. VuVto"ló"'tchiera' schiaffeggiare se stesso, schicQeggia 
le tentazioni. 

I l fosso dol giorno 
Slamo in ritardo, lo «o anch'Io. 

Per me questo è di nuovo 11 mo­
mento del comitati civici. E smet­
tiamo di sospirare sul!a Corea, abi­
tuiamoci a guardare le cose più Li 
grande». Luciano Cuaralde. dal 
Popolo Nuovo. 

A B M O D M 

mento americano ha dovuto rtpic 
gare di qualche chilometro, parti­
colarmente ad ovest di Sangju, Gli 
americani averavo confidato so­
prattutto nello sbarramento di ar­
tiglieria, da essi definito il più • mi­
cidiale » di tutta la campagna, ma 
i reparti dell'Esercito popolare, 
muovendosi rapidamente tra le an-
Jrattuctità del terreno, tono riusciti 

ad attraversare il settore ba t tu to 
dalle artiglierie e ad impegnare di­
rettamente in vari punti gli ame­
ricani. 

Mac Arthur ha fatto oggi, per la 
seconda colia dall'aggressione con­
tro la Repubblica popolare, una 
breve visita in Corca, nel corso 
della quale ha fatto alcune dichia­
razioni. Egli ha affermato di sen­
tirsi » ottimista» poiché egli avreb­
be avuto dalla sua visita » piena. 
conferma alle previsioni fatt» al 
Presidente degli Stati Unili la set­
timana scorsa, e cioè che il nemi­
co ha perduto una grande passibi­
lità di vittoria nelle ultime tre 
settimane ». MacArthur ha però 
aggiunto che « è implicito che avre­
mo nuovi dispiaceri, n u o r i rove­
sci », p u r affermando di - non esser 
mai slazo convtnto della vittoria 
come ora». 

A Tokio si rileva che le regioni 
ancora occupate dagli americani to­
no sotto la grave minaccia di una 
carestia senza precedenti, dovuta 
a due ragioni principali: t) le re­
gioni ancora occupate tono state 
sempre tributarie di altre regioni 

C er i rifornimenti alimentari; 2) il 
andò antipartìgiano del general» 

Walfcer, che ha vietato totalmente 
i lavori dei campi, ha privato le 
zone ancora occupate del raccolto 
di quest'anno. 

E' stato comunicavo oggi il b i lan­
cio delle perdite tra i corrispon­
denti di guerra accreditati presso il 
comando americano, durante le 
quattro settimane di battaglia; set­
te morti o dispersi, tre feriti e due 
prigionieri, in queste ci/r> sono 
inclusi anche i quattro corrispon­
denti che ti trovavate a bordo di 
un aereo che è precipitato oggi Ut 
Tokio s Kiuihu, 
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La Magistratura ha approvato 
il manifesto per la Pace di Roma Capirà II Questore Polito 

questa lezione di democrazia! 

\ . - • <"*> • f J. \ i r- -•} . ''?:-. ;;•• 

LA LOTTA DEI MHTAILURG10 CONTRO I LICENZI AMEN FI : 

a popolazione dell'Appio si strìnge 
torno ai lavoratori della MATER 

I lavoratori della JOMSA tentano di rientrare nello sta­
bilimento - Oggi mezz'ora di sciopero dei metalmeccanici 

I>a lotta Ingaggiata dai metal­
meccanici per impedire i licenzia­
menti e l'ulteriore smantellamen­
to delle aziende romane va n.<su-
mendo un aspetto sempre più de­
ciso e drammatico. 

Ieri mattina gli onerai della 
I O M S A assillati dall'angosoioia 
preoccupazione di rimanere chissà 
per quanto tempo disoccupati, con 
la prospettiva di giorni durissimi 
di miseria e di fame, hanno tentato 
ancora di r.entrare nella fabbrica 
per riprendere il loro lavoro. La 
Polizia, però, anche questa volta 
Eenza un filo di comprensione e di 
pacifico tentativo, operando cari­
che brutali contro gli operai e la 
popolazione della zona che in buo­
na parte sì era raccolta nei pressi 
dello stabilimento solidarizzando 
con i lavoratori. 

Il Questore, immediatamente in­
formato dei fatti, ha inviato sul 
posto Ingenti rinforzi di Polizia che, 
E1 comando di alcuni funzionari, 
hanno proceduto a stendere un ve­
ro e proprio cordone di ««prote­
zione » intorno allo stabilimento. 

Mentre questi fatti avvenivano 
in via del Trullo, in via Gino Cap­
poni la Polizia poneva l'assedio 
allo stabilimento della MATER 
dove, come dicemmo ieri, 1 lavora. 
tori erano rimasti a presidio 
della fabbrica per evitare la Gemi­
to. Sembra, infatti, che sull'esem­
pio di quanto era avvenuto alla 
IOMSA l'ìng. Cortini, pioprietano 
della MATER, mentre da un lato 
cor.duceva le trattative per una 
picifica soluzióne della vertenza. 
d'altro canto si preparasse a serra­
re lo stabilimento di via Gino Cap­
poni per poter effettuare a «porte 
chiuse» i progettati licenziamenti. 
Se non che, 1 lavoratori preveni­
vano qualsiasi sorpresa in questo 
senso e mercoledì sera rimanevano 
nella fabbrica. 

Avveniva, cosi, che Ieri ma lima, 
mentre gli operai che avevano per­
nottato nell'officina si accingevano 
a riprendere il lavoro, ingenti for­
ze di Polizia bloccavano lo stabili­
mento con l'evidente scopo di im­
pedire non solo l'ingresso nella 
fabbrica a quella parto delle mae . 
stianze che ancora non aveva par­
tecipato all'azione, ma anche qual­
siasi comunicazione tra l'esterno 
e l'interno dello stabilimento. L'in­
tenzione di prendere per fame gH 
operai si manifestava fin troppo 
palese allorché la Polizia impedi­
va ad alcuni parenti degli operai 
che si presentavano ai cancelli del­
l'officina di portare i viveri al lo­
ro congiunti. 

La notizia di quest'altra grave 
provocazione si diffondeva Imme-
diatamenite per tutto il quartiere 
Appio, mentre numerose donne, 

ragazzi, parenti e familiari • degli 
assediati si riversavano rul posto 
per aver noti/.ie e recare viveri 
ai lavoratori m lotta. 

La Celere iniz.ava allora anche 
qui quelle brutali cariche che or­
mai caratterizzano i suoi odiosi 
interventi e, ora più ora meno in­
tensamente. ha continuato cosi per 
tutto il giorno tra i fischi, le in­
vettive e i sarcasmi della popola­
zione. 

In serata la Commissione Esecu­
tiva della Camera del Lavoro si 
riuniva per esaminare la situazio­
ne. Al termine della discussione 
il Comitato Esecutivo ha appro­
vato all'unanimità un ordine del 
giorno col quale dichiara la sua 
piena solidarietà con gli operai 

della MATER e della IOMSA e 
invita tutte le categorie lavoratri-
c di Roma e della Provincia a 
prestare un aiuto concreto ai la­
voratori dei due stabil.menti 

La Commitr.one Esecutiva ha de­
liberato inoltre d'i convocare in 
riunione straordinrtria per questa 
sera alle 17 •' Consiglio Generale 
delle Lenhe per decidere sull'azio­
ne sindacale da svolgere 

Le Commissioni Interne, e gli at­
tivisti sindacali delle aziende me­
tallurgiche, a loro volta, hanno de­
ciso la sospensione del lavoro per 
oggi in tutte le aziende metalmec­
caniche dalle ore 10 alle 10,30 per 
informare i lavoratori della cate­
goria sullo sviluppo della situa­
zione. 

SONO GIUNTI GLI «TANZIAMBNTI 

22 niiliònTall'll.b.1. 
per le colonie estive 

La cifra è aasolutamonto Irrisoria 
e basto à appana per «Mister* 

4.900 bimbi 

1>H ft stato comunicato allUDT 
provinciale che sono 6tatl assegnati 
22 milioni per assistere circa 4 C00 
bambini nelle colonie estive. 

Ciò è avvenuto alla presalone e-
sercltata da numerose delegazioni di 
mamme che In continuazione fin dal 
mese di giugno si nono recate In Pre­
fettura, e all'Ufficio provinciale della 
Assistenza Post-Bellica. 

Anche Ieri mattina, infatti, delega­
zioni di mamme della borgata Or-
tesa, Campltclll e Garbatella si 6ono 
recate In Prefettura dove hanno ri­
cevuto risposte generiche. 

La 6omma che quest'anno 11 gover­
no ha assonnato all'UDI è inferiore 
a quella dell'anno bcorpo ed assolu­
tamente Insufficiente ad assistere i 
13 0P0 bambini che hanno fatto la do­
manda per le colonie estive, e che 
sono d'altra parte compresi nel pla­
no pia da ton-po presentato dall'uni 

Oceorie perciò che II governo stan­
zi altri fondi per assistere tutti I 
15 oro bambini, che In un modo o 
nell'altio debbono andare nelle colo­
rile estive. 

TRAGICA SCIAGURA NEI PRESSI DI SANTA PASSERA 

Un m%mm scompare nel Tevere 
sotto gli occhi terrorizzati del fratellino 

Carabinieri e agenti della Polizia Fluviale hanno ispezionato a 
lungo il fiume senza poter ripescare il corpo dell'annegato 

Un ragazzo di quindici anni- Paolo ,a valle del luogo della sciagura, Ben- cantanti e di comici che bene al 
Baviera, nato a Trieste, abitante In 
via Gaetano Thlene (Monte Verde), 
è scomparso net e°rghl del Tevere 
In località Santa Passera, nel pressi 
della Basilica di S. Paolo. 

Il ragazzo si era recato a nuotare 
nel fiume nelle prime ore del po­
meriggio, Insieme con 1! fratellino 
Augusto e con altri amici della sua 
stetsa età. Verso lo 16,30, mentre la 
allegra brigata si trovava in acqua. 
il piccolo Augusto vedeva improvvi­
samente 11 fratello ecomparire tra l 
gorghi. Con un grido di orrore. 11 
bambino dava l'allarme e allora due 
o tre del più animosi si lanciavano 
Iunt;o la corrente a forti bracciale, 
cercando di salvare lo sventurato. 
Ma 11 generoso tentativo andava pur­
troppo a vuoto e poco dopo, piangen­
do disperatamente. Invano consolato 
dagli amici. Il povero Augusto face­
va ritorno a casa, recando al padre 
Rodolfo e alla madre Francesca Ll-
con la luttuosa notizia. E' facile Im­
maginare le scene di disperazione al­
le quali 1 due Infelici genitori si sono 
abbandonati, ni funesto annuncio. Poi 
il padre, dominando II dolore, si re­
cava alla Stazione del Carabinieri di 
Monte Verde Nuovo, a denunciare lo 
accaduto, chiedendo che si facessero 
ricerche per rintracciare II corpo del 
6UO ragazzo. 

I Carabinieri mandavano subito eul 
posto una pattuglia di militi e nello 
stesso tempo Informavano la Polizia 
Fluviale. Adenti e Carabinieri, a bor­
do di battelli .ispezionavano II fiume 

PER L'INDENNITÀ' ANNO SANTO 

Oggi dalle 11 alle 13 
interruzione del gas 

Anche gli elettrici si asterranno dal lavoro per 
due ore - Sciopero dei ferrovieri e all'Uff. Cambi 

Ite oooiOrmltà ai quanto deliberato 
nel grandioso comizio tenuto Ieri 
l'altro al Quirino. li comitato Inter­
sindacale costituito tra gostsisU, elet­
trici • telefonici ha disposto perchè 
Questa mattina 1 lavoratori della Ro­
mana Gas a della SRE diano corso 
a ima prima azione di protesta par 
Il mancato accoglimento della rkSi'.e-
ata relativa all'Indennità speciale 
• anno santo ». 

Pertanto Questa mattina tutu I la­
voratori «lettrici dipendenti dalle 
azlorsle SUE. UNES e SARDA, anzi­
ché Iniziare H lavoro all'ora consue­
to lo InizieTaimo alia 10. 

Nel tettoie gassisti invece, ecene 
Inizio dell'agitazione, verri effettua­
la una astensione dal lavoro di due 
ore con la sospensione della eroga­
t o n e dei *** dalle 11 alle l i . 

Anche i dipendenti delle TT.SS. del 
Compartimento di Roma (operai e 
tecnici, persona'.* di macchina e viag­
giarne) come abbiamo già pubblicato 
ieri effettueranno delle astersioni d*i 
lavoro per indurre l'Amministrazio­
ne ferroviaria ad accogliere le loro 
richieste. Richieste che, sommaria­
mente si riferiscono al sistema di 
pagamento delle competenze accesso­
rie al personale di macchina, a quel­
lo viaggiante, e al tecnici; e ai me­
todo di pagamento del cottimi per 
gU operai. 

I lavoratori degli appalti ferroviari, 
invece, sono in sciopero e continue­
ranno ad est erto fino a quando l 
toro rappresentanti sindacali non 
vcsTif-no convocati dalle Ditte appa:-
tatricl per trature la corresponSiene 
della Indennità speciale « anno canto » 
a tutti 1 dipendenti. 

n personale dentifricio italiano 
Scambi, infine effettuerà osjffl una 
giornata di sciopero p«- reclamare 
èall'ammlnlwtrarfone un conTe^no ph"> 
comprensivo verso le esi Etnie del 
tuoi dipendenti. 

pira, un gesto arbitrarlo e pertanto 
fu legittima la reazione della Cutrl 
che chiamò £\l agenti « fascisti 
dando un giudizio politico eul loro 
comportamento. 

Riferendosi poi aJ Terbale di arre­
sto. l'avv. secondari ha affermato 
che le qualifiche di < Attira egllatrl 
ce comunista, polemizzati-Ice. comi­
ziante. attivista fervente ecc. > sono 
motivo di orgoglio della Cutrl, la 
quale può ben menar vanto di ap­
partenere ad un grande partito na­
zionale che conta fra 1 suol diri­
genti personalità fra lo più emi­
nenti del nostro Paese. 

Il Giudice Granata ha ascoltato 
con interesse l'arringa e 11 P-M non 
ha opposto obiezioni. La Corvè ba 
pronunciato sentenza assolutoria. -

za però riuscire a rintracciare 11 cor­
po dell'annegato. 

Data l'ora in cui l'Incidente 6 ac­
caduto, 6l ritiene che 11 Baviera eia 
stato colto da malore per essere en­
trato In acqua senza aver comple­
tato la digestione. Paralizzato da 
crampi allo stomaco, il povero ragaz­
zo non ha più potuto nuotare ed è 
dtato travolto dalla corrente. 

Quasi conclusa 
l'istruttoria Egidi 

L'Istruttoria del processo contro 
Lionello Egidi, si avvia alla aua con­
clusione: sono state infatti deposita­
te, a disposizione del difensori le 
primo risultanze: cinque perizie tec­
niche] eseguite da vari professori, 
tra 1 quali Sorrentino e Saporito. 

Naturalmente tanto il difensore 
dell'Egidl, quanto gli avvocati dellj» 
parte civile non hanno ancora fatto 
dichiarazioni in merito al contenuto 
delle perizie che rimane protetto dal 
segreto istruttorio. Il processo, che 
si celebrerà probabilmente i l pros­
simo ottobre, sarà particolarmente 
Interessante: oltre alla importanza 
del fatto di cronaca nera, che com­
mosso l'opinione pubbllica in tutta 
Italia, fono, infatti, sorte altre cir­
costanze di particolare importanza. 
L'Egldl. che In un primo tempo 
aveva ammesso di essere colpevole. 
ha In seguito, come si sa, ritrattato 
le accuse, e si mantiene ora sulla 
negativa, asserendo che la confes­
sione gli fu estorta durante inter­
rogatori della polizia protrattisi ol-
tro la possibilità della sua resisten­
za fisica. Da parte sua, la madre 
di Annarella. che in un primo tem­
po fu anch'essa sospettata ed inter­
rogata, si è costituita parte civile. 

F morto il contadino 
forilo a colpi di forcone 

81 è spento lena pomeriggio ni 
Policlinico il 56enne Felice Quattroc­
chi. domiciliato a Tara 6-iblna, che 
Il 22 luglio scorso fu colpito alla 
testa con due colpi di forcone da un 
certo Giovanni Federici, durante un 
violento ltvcrblo. 11 Quattrocchi, co­
rno U nostro giornale ebbe a scrive­
re. fu ricoverato all'ospedale In con­
dizioni gravissime. 

Interruzione sulla linea 
ferroviaria Roma»Nettunia 

Secondo Informazioni pervenuteci 
a tarda sera, una lunga Interruzione 
Si è verificata verso le ore 18 sUila 
line» ferroviaria Roma-Nettunia. 
sembra a causa della caduta sui ci 
nari di alcuni pali-sostegno della li 
nea elettrica ed alta tensione. Un 
treno ha rttardoto di due oro e 
mezzo. Il ecrvizlo è stato ripristi­
nato dal personale tecnico delle 
Ferrovie. 

Inquadra fra le molteplici manife­
stazioni popolari della festa traste­
verina. 

Saranno in gara 11 piccolo Sera­
fino Oreste, il pupillo di Romolo 
Balzani, Marcello di Ponte. Fra 1 
comici, certa è la partecipazione del 
popolare Torquato, di Oscaretto Ga-
ravanl ed altri. Fra 1 cantanti han­
no già dato la loro adesione il noto 
Giovannini e Palloncino di Borgo. 

Sono in palio numerosi premi tra 
cui diolomi. medaglie e un rinfre­
sco offerto dal proprietario del lo­
calo Attillo Roversl. La Giulia sarà 
composta da G C Sintir.i, da un rau-
presentante di « Rugantino *, Cleto 
Ferrari e Piccirilli. 

Un facchino rimane ucciso 
nel ribaltamento di un camion 

Giorni or sono, un camion con­
dotto dall'autista Sante Borgia, a 
bordo del quale si trovava anche 11 
facchino Antonio Germani, domici­
liato a Frosinone, ribaltò sulla via 
Frenestlna. Il Germani fu ricoverato 
al Policlinico in osservazlane, por 
le gravi lesioni e frattura riportate 
nell'incidente. In seguito, tolta la 
osservazione, il ferito fu giudicato 
guaribile in 60 giorn. Nelle ultimo 
48 ore, però, le sue condizioni irn-
provvls«unente si aggravavano e alle 
5 di Ieri mattina l'Infelice cessava 
di vivere. 

RIBADITO IN CONSIGLIO COMUNALE 

Per l'ATAC urge una politica 
di investimenti produttivi 

La sc ia lba r isposta del l 'Assessore e il nuovo intervento del c o m p a g n o Natoli 
Al termine dei la d i scuss ione i cons ig l ier i approvano due ordini del g iorno 

Ieri sera, dopo una nuova so­
spensione di una settimana, l'asses-
scs.^ore Do Dominicis ha finalmente 
risposto a tutti gli interventi per 
la mozione eull'ATAC. 

E" stato un lungo discorso piut­
tosto scialbo e difensivo che non 
ha portato nessun contributo note­
vole alla discussione su queato 
Importante e vitale servizio pubbli­
co cittadino. 

Con una esasperante monotonia 
l'in?. De Dominicis, ha controbbat 
tuto — secondo lui uno per uno eli 

luppo dell'Azienda Municipalizzata 
dei trasporti, fa voti: a) che ven­
gano predisposti e finanziati 1 plani 
tendenti a potenziare l'attrezzatura 
o l'efficienza delle officine, in modo 
da rendere pcs.-lbile una più rapida 
revisione o riparinone del nii;z/.l e 
ti pieno Impiego di c*si per otte-
nero il migliore rendimento degli 
investimenti: b) che venja nella 
prassi rispettata l'autonomia che la 
legge concede alle Aziende Muni­
cipalizzate, salvi sempre 1 diritti 

gli interventi dei vari oratori, sen-
â riuscire a trarre quelle conclu­

sioni che il Consiglio e la cittadi­
nanza stessa si attendevano. 

L'asseesore ha iniziato la sua rela­
zione illustrando ì lavori della Me­
tropolitana (numerosi consiglieri 
avevano in proposito chiesto noti­
zie) o tanto per non incoraggiare 
assurdo speranze ha chiaramente 
detto che, allo stato delle cose, è 
da prevedere che il tronco della 
Metropolitana non potrA entrare in 
servizio se non alla fine del '51 o 
nel primo semestre del '52. Poi, 
De Dominicis. è passato ai vari ri­
lievi fatti sul mancati migiioru-
mcnti della rete autofilotranviaria 
ed ha difeso 11 suo operato promet­
tendo, pero, di interessarsi perche 
rprte linee vengano perfezionile. 
Dopo un rapido accenno ai diinni 
di guerra, che secondo lui ci sono 
stati pagati In misura .superiore a 
tutto le altre città. l'Assessore ai 
servizi pubblici ha affrontato il pro­
blema dell'esercizio aziendale e ha 
tentato dt rispondere alle critiche 
del compagno Natoli. Ma in realtà 
nò sugli incauti acquisti di vetture 
nò sul mancato potenziamento delle 
officine Prenrstino, né sulle sue in­
terferenze nella gestione aziendale, 
ò riuscito a spiegare bene rome 
era io andate le cose, e ha mini­
mizzato lo questioni. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno Natoli, presentatore di 
un oidjne del giorno sulla questione. 

Dopo un inizio contrastatissimo. 
perchè il Sindaco ora con ur»i scusa 
ora con un'altra cercava di impe­
dirgli di trattare certi argomenti 
che potevano irritare l'Ascensore. 
Natoli ha fatto notare come De Do­
minicis nella sua relazione non 
avnssn tenuto affatto conto dei suoi 
sugccrltn"'!". ^er migliorare i ser­
vizi dell'ATAC. 

Qui si tratta — ha ribadito l'ora­
tore — di modificare la politica 
dell'Amministrazione comunale nel 
riguardi dell'Azienda: si tratta d: 
fare una politica di inve^t'rrrnM 
produttivi che consentano all'ATAC 
di migliorare immediatamente i suol 
servizi. 

Dopo un intervento di Libotte, 
per illustrare un suo ordine del 
giorno elogiativo per l'operato del­
l'Assessore, i consiglieri comunali 
sono passati ad approvare gli ordini 
del giorno presentati. 

Quello di Libotte. approvato dalla 
maggioranza in tutti i suol punti, 
è stato approvato dal Blocco solo 
nella parte che lodava • Incorag­
giava il personale per la fatt:va 
opera di collaborazione con l'Ammi­
nistrazione Comunale. 

L'ordine del giorno Natoli che 
suona: 

« Il Consiglio Comunale preso atto 
delle dichiarazioni dell'Assessore e 
dello conseguenze del dibattito, ai 
fini di raggiungere l'auspicato svi-

.tc!a dell'Ari miulstiarionr 
e) che l'Azienda rivendichi al p-ù 
presto alla sua gectione diretta tutti 
i servizi cittadini attualmente con­
cessi In tutto o in parte ai privati 
(celeri. Ostia Lido, Ostia, Fiumici­
no); d) clic si proceda alla cinbo-
raziono di un nuovo regolamento 
Interno in sostituzione dell'attuale 
sorpassato ed incompleto. 

r.' stato approvato a gì.inde mag­
gioranza per i capoversi a), e), d* 
o votato solo dal Blocco per 11 ca­
poverso b). 

Nella prima parte della seduta, 
in seguito ad una interrogazione del 
consigliere Mazzoni (bl) sempre 
l'A'iiessor© De Dominicis aveva 
annunciato che tra poco l'illumina­
zione drl Traforo e della Stazione 
vorrà fatta con lampade fluore­
scenti. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 25. annuale 
dell' I.N.C.I.S. 

L'Istituto Nazionale per le Case 
degli Impiegati dello Stato (INCISI 
ha festeggiato ieri il venticinquesi­
mo annuale 

Alle oro 8.00, con la partecipa­
zione del Presidente del Consiglio, 
del Ministri dei Lavori Pubblici e 
dello Poito e Te'ecciinunicdZ'.oni, del 
Prefetto e del Sindaco di Roma, di 
numerosi Senatori e Deputati, di 
Autorità Militari, è stata posta la 
prima pietra de! costruendo Vil­
laggio per 1 t senza tetto ». 

I t i l i DAL PlIOlUìiA l'Ulti: lltLI.A IttPUBBLICA 

Autorizzato il manifesto 
dei Partigiani della Pace 

Era stato vietato dal Questore 
per "motivi di ordine pubblico» 

Giorno 
Oggi, finirli, 28 lnjlls it09.1V5): 8. Ntt&ro 

t friso. !| »o!o «orj« ali» or* 5.3 • tra-
T"at» sii» 19.W. Nel 1 5 » bi loojo il ton­
ni i »<>î j 3to di FiM'hi contro tugi Fil'.{>?». 
V"l 1M» & Oporto winr« Ojrlo Alberto. S>1 
IMO i Messia» capitolano le tnipp» bar>>-
n.rhf 

Bolltltino dtmogriUca. • Nxti: iu.vbl. ?"; 
Um.\ n« i l . Nati morti; 1. Moiri: mischi 34: 
fon n i » If. 

Bclltttim raeliorologlco: 7«naftM*ut tnl-
a"n» * KiM.iu di ìtj»; 21.S-V). f i prevc-d» 
tmipo bn<no e tNnpwitiir» «Uiwoiri». 

Film visìbili 
— « Pi.<\ • all'Alba: • Stagna \a tinto «n-
r>io » al (Via di R.MJO: • 0:nV« Ross* » al­
l'Iris: • I fjcrilf'jj* • Splendore. 
Conferenze 
— Chi dilend» la Fabia? a il teaa l*\U w 
lerei'a eh» questa *«r« il pref. G. Caadelir« 
terrà In V.al» Rfnan.a, S7. Il dibattito è 
pjbM'eo. 

Peate 
— 11 Cernitalo Partigiani della Paca i'. tar­
gala l'-vra olirò alla ijiine-iiu della boria** 
L> \ lf-'\ t i ] il to libate p'rtiramaii: 10 SO 
bil'o. l'O ".0 S iV' i doi Oo-n iato part-miro 
della pa<-t>; 21,JO l'ora del dilettante a pro.e-
i . i a i . 

Solidarietà popolare 
DVl compagna mira cri pt\ fijrll « ifjvrti 

ha uro.itc b«i}io di nn lvnro » di ni 
j.ut.i. Riu'I'jerM »Hi i~e.]reter.a da « l'Unità ». 
Lullo 

E' deceduta la tia.ra Anna Fauno, madre d*l 
c i v a j n j ltal<* Mallei del M.opterò D !c=* 
t.-c:ut«i. 1 compijni del mistero per no<i-
r*r» la meirn-r.a dell'fctima hanao tersati 
lira MXV) alla soìiàar.e'.a deaioiral.ca. 

UNA NOTIZIA CHE MERITA CONFERMA 

li pensionato Gualdo Rossi 
ucciso dall'auto di Campii»? 

Così ci è stato riferito da alcuni testimoni 
del pauroso incidente di martedì scorso 

Ojtgl alle 17 è convocato d'ur-
g c s i * il Consiglio delle Leghe 
alla C.d.L. 

Gara di cantanti e comici 
alla «Festa de noantfi» 

Da oggi e fino a domenica prossi­
ma al Giardino de Nojantri in via 
della Scaia, avrà luogo una eara di 

i >. 

Uà compagna Cutrl 
assolta in appello 

feri mattina, *11*VIII Sex. penale 
Bell* Corte d'Appello * stato discos­
to O ricorso dell imputata Maria Cu­
trl. che era stata condannata, tìnpo 
17 giorni di detenzione pre\cmtva 
a 4 mesi di reclusione e alle ape^c 
del precesso per t oltraggio alla For 
EA Pubblica e contrav\ enzlor.e ai 
l'ordine di scioglimento». Il proces 
to tA riferiva ad un fatto awvcnuto 
durante le grandi manlf esazioni 
popolari contro l'adesione dei <jo-.cr-
Bo italiano al Patto Atlantico. Il 
difensore della Cutrl. avt. Secondari 
ba sostenuto 1» legittimità della 
reazione dell'imputata contro l'at­
teggiamento arbitrario ed antldcmD-
cratlco dell» Pollzl». che senza pre­
avvisare né avvertire con squilli di 
tromba, secondo la procedura richie­
sta, esegui delle brutali cariche con­
tro cittadini intenti a discutere pa-
clucament*. Polche la Costitutore 
delle, Repubblica riconosce il diritto 
di fermarel in qusiunrjue parte del 
territorio • di esprimere liberamente 
le proprie opinioni, l* Polizia cqnv 

150 pellegrini di Campobasso 
accampali solla Scala Sanla 
I passanti che Ieri sera e questaiurbana • del codice stradale, l'uso 

notte hanno attraversato Piatì* d- del sepr.all acustici da parte delle 
8. Giovanni sono rimasti colpiti C"a» automobili e per prendere provvcdl-
un singolare òpettacoìo. Sul prln.i 
gradini della Seal Santa, ai d: o,-.i 
del cancello, erano accampati, con 
coperte, lenzuoll e cuscini, nume­
rosi Individui, diaspetto forestiero 
A qualche decina di r.-.etri, quattro 
pullman erano allineati, come in 
un parcheggio. 

Si trattava di un gruppo di 150 
pellegrini di Campobasso, In rr.acs;-
TZA parte contadini, uomini, donr>< 
e ragazze, che non e\cndo trovalo 
alloggio in uno del tanti e campi i 
e e centri » predisposti dalI'orgar-Jz-
zazione lell'Anno S»nto. si eraiu do­
vuti adattare a trascorrere la notte 
davanti alia Basilica di S. Giovanni 
Ir. Laterano. 1 malcapitati hanno 
naturalmente passato una nettatac­
ela. dovendo a turno s'.csllArsl per 
rispondere alle domande p^stc da 
quanti hanno a-.uto oc-a«lone. pas­
sando. dt assistere al po;o decente 
spettacolo. All'Alba. ic\atis'. con lo 
ossa un po' indo.enzite. hanno v.,-
tmneiato il giro delle Basiliche. 

Contro i disturbatori 
della pubblica quiete 

menti a carico del conducenti di au-
torrcizl e di rrlcromotori che lascias­
sero lo scappamento aperto. Una più 
rlciia disciplina è stata anche sta­
bilita per il funzionamento degli ap­
parecchi radio, grammofoni e alto­
parlanti presso cìl esercìzi pubblici 
autorizzati. limitandolo fino a'ie ore 
23, a volume sopportabile. Dopo le 
23 e r.cl limiti di orario concessi, le 
orchestrine dovranno suonare in to 
no moderato SI procederà inoltre con 
tra coloro che fi abbandonino a 
Fcnlamazz! e CAntl per le strade, r 
contro i prvatl c'ie disturbino i vi­
cini lasciando funzionare la radio con 
toni assordantL 

In eegulto a lamentele da parte 
della cittadinanza e del forestieri, che 
In questi giorni affluiscono nella r.o-
g fa città, la Questura, previo accor­
do con l'autorità romimale. ha Im­
partito al corrrrl^ariatl distrettuali 
rigorose disposizioni per disciplinare, 
a norma del regolamento di polizia]notturne, 

Le segnalazioni acustiche 
vietate in ciità e al lido 

TI Sindaco ha disposto che dal 12 a-
gosto p.v. l'uso delle segnalazioni a-
custiche nell'Interno dell'abitato del­
la Città e del Lido di Ostia è pcr-
rr.anenterr.cnte vle:ato. 

Ha disposto Inoltre che ogni auto­
veicolo. motociclo, motocarrozzetta, 
n otofurgonclno e moto-scooter deve 
r*<cre fornito di apparecchio ellen-
7Ìatore aro ad eliminare i rumori e 
le emanazioni mo'.e«te. 

I contravventori saranno puniti a 
norma delle leggi e dei rcsolamer.tl 
virenti. La prna sarà raddoppiata 
qualora l'infrazione avvenga neile ore 

Nel pomeriggio di martedì ecorso. 
11 pensionato Gualdo Bossi, di 56 
anni, abitante in \ia A. Brunetti 
n. 12. fu Investito, mentre 6i ripo­
sava su una panchina nel pressi 
della Casina valadler, al Plnelo, da 
un'auto metta fuori etraua a gran­
de velocità. La panchina rimase let­
teralmente frantumata dall'urto. Il 
Rossi, scaraventato ad alcuni metri 
di distanza, fu raccolto privo di 
sensi da due persone che si trova­
vano a poca distanza dal luogo del­
l'incidente. 1 signori Bruno Itemi. 
abitante In via Marcantonio Colon­
na 41, Int. 18. e Giovanni Mazzu-
nello, abitante In \ ia Mocenlgo 21. 
Int. 9. Costoro, deposto il corpo 
insanguinato aell'lmestlto & bordo 
di un'auto di passaggio, lo traspor­
tarono al Policlinico. 

Il sanitario di turno constatò che 
11 poveretto a\eva riportato fruttare 
gra\l. tali da metterlo in imminen­
te pericolo di soccombere. Pertanto. 
ne ordinava 11 rico\ero In OjS>er\a-
zior.e. con prognosi riservata. 

Interrogati da un sottufficiale del 
posto di Polizia. 1 due oojcorritwrt 
dichiararono di Ignorare sia !1 nu­
mero della targa dell'auto Investi-
trice, sia 11 nome del conducente. 
Queste furono le Informazioni pub­
blicate 11 giorno seguente da tutti 
1 giornali. 

Mercoledì sera. »lle 18.30. l'Inve­
stito cessò di vivere In seguito alle 
gravi ferite. Nessuna notizia fu da­
ta alla stampa clr*a le indagini sul 
gravo incidente. I giornali continua­
rono quindi a considerare e scono­
sciuto » l'imestitore. 

Ieri pomeriggio, però, due nostri 
lettori. Augusto Macclangelo. abi­
tante in via Borgognone 42 ed 
Oscar Acclarcsi, abitante In via S 
Martino al Monti 22, sono venuti In 
redazione per Informarci che l'auto 
'.nvestltrtce. une, « 1400 » nera, ul­
timo modello, rimasta gravemente 
danneggiata nell'incidente, era sta­
ta «dentlflrita da un Vigile Urbano. 
« Noi cr«.«mo presenti, ci hanno 
detto 1 due lettori, e abbiamo sen­
tito diro che a bordo dell'auto si 
trovava il ministro Campili!. Se po­
tessimo vedere una foto, forse sa­
remmo In grado di riconoscerlo » 

Abbiamo mostrato al due te.-tl-
moni una foto del ministro Cam­
pili!. Senza esitare, essi hanno e-
s;lamato: e E' lui ». 

Successivamente abbiamo telefo­
nato al dirigente del Commissariato 
Campo Marzio. 11 quale, per compe­
tenza giurisdizionale, si è occupato 
delle indagini relative all'investi­
mento. Il funziomric. eludendo una 
nostra precisa domanda, ba risposto 
che l'auto investUrico è una mac­
china delle Sftto. Non ha saputo 
o voluto pero precisarci né 1! no­
me dell'autista né il nome del per-
sonaga^o che viaggiava * bordo del­
l'auto stesso. 

Stando cosi 1* cose, non & reeta 
<*he rivolgerci m\ Comando del Vi­
gili Urbani, per chiedere, una pa­

rola chiarificatrice eu questo epi­
sodio poco edificante- Riteniamo che 
anche il ministro Campilli potreb-
oe, molto opportunamente, spiegare 
so le nostre informazioni, che per 
dovere di cronaca obiettivamente ao-
blamo riferite, corrispondano a me­
rita. e, nel caso positivo, chiarire 
la ragione per cui si e voluto fare 
11 mistero su questo prave luci 
dente, nel quale un po\cr'uomo ha 
perduto la vita. 

Una mina vagante 
ripescata ad Ostia 

Una mina vagante è stata avvi 
stata nello specchio d'acqua antt 
stonte la colonia marina « Pilo Al 
bertelll » al Lido di Ponente. Le 
autorità di Polizia hanno provve­
duto ad avvertire i tecnici della 
Direzione di Artiglieria. Il pericoloso 
ordigno di guerra è stato quinci 
tratto a riva e re«o Inoffensivo. 

11 Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace comunica: 

« rfu lstanzu del Comitato Pro­
vinciale Romano dei Partigiani 
della Pace, presentata dall'avvo-
vocato Giufeppe Berlinguer, il 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma ha. 
ieii, annullato il provvedimento 
del questore di Roma, dottor Sa­
verio Polito, il quale, come già 
è stato comunicalo, ave \a vieta­
to l'affissione di un manifesto di 
propaganda con lo specioso mo­
tivo dcll'ordoie pubblico. 

Il manifesto, che oggi verrà af­
fisso In tutta Roma spiegava il di­
vergo atteggiamento assunto da 
Stalin e da Truman nei confron­
ti della iniziativa di pace del go­
verno indiano. 

La giusta decisione della ma­
gistratura è una manifestazione 
di indipendenza del potere giu­
diziario che è garanzia per i di­
ritti dei cittadini e pone mag­
giormente in luce l'illegittimo 
atteggiamento del Questore di 
Roma, . dottor Saverio Polito 
il cui provvedimento costitui­
va una ulteriore azione diret­
ta ad impedire la propaganda dei 
Partigiani della Pace, in linea 
con le direttive emanate in tal 
senso dalla Direzione del Partito 
Democratico Cristiano e dal Go­
verno. 

I Partigiani della Pace si ren­
dono ben conto che l'azione che 
il Questore di Roma dott. Save­
rio Polito conduce nei loro con­
fronti è diretta a frustrarne gli 
sforzi e ad impedire la libertà e 
democratica esplicazione della lo­
ro azione. 

Mentre. Infatti, 11 dott.. Sa­
verio Polito negava l'autorizza­
zione al loro manifesto la conce­
deva a quelli che i comitati ci­
vici hanno affisso in questi gior­
ni sulle contonate e dei quali i 
cittadini hanno potuto valutare la 
macabra portata ed il subdolo 
contenuto. 

1 Partigiani della Pace, per­
tanto, consapevoli della Giustizia 
loro re?a dalla magistratura, di­
chiarano solennemente d; rad­
doppiare gli sforzi e intensificare 
la loro azione per la Pace e per 
la libertà dei popoli... 

Elusiva risposta del Governo 
per i l Palazzo Barberini 

All'Inizio delia seduta porr.rldl^nH 
di ieri alla Camera, mentre aveva 
luogo una votazione relatUa ali* 
lc?ge di riforma agraria, il sottose­
gretario alla Istruzione ha risposto 
alla seguente interrogazione dai 
compagno Concetto Marchesi: « Ai 
Ministro della Pubblica Istruzione, 
per sapere quale fondamento nrvbta-
no 1 sospetti, già variamente espres­
si. che il Palazzo Barberini, ormai 
acquisito allo Stato, e per unanime 
consenso e per assicurazione delio 
stesso Ministro della PI. destinato 

alla Galleria d'nrto antica e ad Isti­
tuti connet-si. fcia lincee adeguato 
ad altri serwzl della pubblici mr.nn-
lustrazione » Una «mica e dibattu­
ta questione è tornato, cusl alia luco. 

Il fcottosegretario Bertinclll ha da­
to una risposti! brewi e bc;ca. quan­
to mai elusiva: egli ha detto che. 
e-sendo ancora in \ln di perleziona-
mento gli atti necebsari all'acquisto 
del Pula//.o Barberini, la def iniz io­
ne che il Palazzo avrà non è stata 
ancora Ieeis-u. S.-ranno « tenuti pre­
senti » — ha aggiunto con stoliunc. 
espressione il sottosegretario •— i 
voti ebpreasl da artisti e studiosi 
perchè l'editlclo ria destinato a faede 
della Galleria d'arte. 

Marchesi &i è detto non solo ln-
boddifafatto, ma stupito della rispo­
sta. 

Il diritto di prelazione — pur do­
po strenua resi-»tcnr-a — è sta'o e-
scrcitato dallo Stato per l'acquieto 
di Palazzo Barberini; la .somma ne­
cessaria è già stata stanziata Per­
chè dunque — 6i è chiesto Marchesi 
— il ministero Iella P.I. non può 
annunciare apertamente le sue In­
tenzioni circa la destinazione del 
Palazzo? 

E' evidente — la reticenza del 
governo lo dimostra — che si è 
compiuto un passo indietro rispetto 
ai primitivi Impegni. Sì parla oia 
dei a voti espres-i » da artisti e stu­
diosi: ma in verità fu lo stcss-j mi­
nistro a dichiarare, nello scorso feb­
braio. ch'era sua intenzione desti­
nare il Palazzo Barberini a sede del­
la Galleria d'arte. Una cosa prima 
voluti, ora la si « tiene presento ». 
SI cammina dunque come 1 gambe­
ri l Tanto più che, nel ^ergo ouro-
cratlco, « tener presente » una cosn 
tlgnifl'-a volerla escludere, &tJtullca 
rnrisr-Jierare un rifiuto con una men­
zogna 

Non voglio credere — ha conciti": 
Marchesi tra vivi applausi — che 
un tal fatto sconcio avvenga, e chi» 
Palazzo Barberini sia destinato a 
tervizi non degni di uno tale se i -
Per romprie 1 «-ilenzi con cui lì par­
tito dominante circonda le sue u<-.u-
ro manovre. Marchesi ha annuncia-
tfi che sollcverA di nuovo o più am-
pumente la questione. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
La Sezioni iniiino on compagno proso il 

C P S. della Faderaiiona par ritirar! mala-
naie ttampa. 

vnvnr.ni' 
Tutti I compagni del Semtlo 4'OTàina dilla 

Seiicnl sono comocata alla era 19,30 alla 
Seziona Pontg Parione. 

SlHvTO 
ADTorERHOTRAMVIERl: i cftii3j.nl de-1 (T5:. 

le"* ('•II., dn II) di cellula ali* 17.30 in 
lederai i n». 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
ATTIVISTI SINDACALI DI TUTTE LE CATE­

GORIE: ' n i tr* 1S ,10 rmn.ori* preA-u l 'U­
fi .o M.IT;IV d*!la Carabi del Lavoro. Parlerà 
:! ei>nj>3j(w li'.ò dell'Ufi o 5!aai[>a dt>".a 
0 fi I I v-i Pnno del Lavoro. S i n d:6trit>u.w 
importi ite T3'cr.*I« slampa. 

FEDERAZIONE POLIGRAFICI a CARTAI - S u . 
nr i. .!• H01.1: hrtantiic» nutt'.na alle 10 "ft 

rx-.sev.Vci ccicri;* di eatC'iorii nei locili 
drl V ncTii l>;vr;a (Piana Scna'.no). Tutti i 
Imorat. ri |i<lnirafioi. cartai e cirlotecaici *«i-
no im.uti ad intervenire. 0 «1 ti : 1) lad^n-
r..:i Vnno Santi; Hi ProVrvni oNjj-aimtivi; 3) 

FEDERAZIONE G I O V A N I L E 
1 ^ei'i'lari delle Sezioni (1.man.li pi«< -T» 

••• .l'ornala a ritirare i Milieiti per il d.-
5uir»o del compagno Togl.atti. 

(1.1 ispettori palino in giornata in r\<ie-
rar.'tic. 

Cinodromo Rondinella 
Ogei alle ore 20.30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 

iimiimmiiiiiiiiiimiiimmimniiiiii 
OGGI « Prima » ai Cinema 

ARENA ESEDRA 

M O D E R N O 

I M P E R I A L E 

CARSW 

Precede: 

Le prime tappe 
del « Giro di Francia r> 

E d i z . C i n e S p o r t 
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SAN 
GIOVANNI 

TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI 
ORE 17 ORE 21 .30 

VISITE AHOZOO-Wllf IOAIKI7 = 
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DA OGGI midmmag^ f/mm 

11TAL1A '/0 
DA PERSO / / 3 
risponder*' A quesìo e dd Altri in 

^ \ 

2 OfiE ù/SPmACOLO 
t>l*TAI»tfJI0Mt 
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l a scheggia 
nel cranio 

di SILVIO MICHELI _ 
l e n z o e r a to rna to da l l a gue r r a 
n u n a piccola scheggio fieca-

nel c ran io . Q u a n d o il t empo 
b iava — spec ia lmen te q u o n -

il t empo c a m b i a v a — la scheg-
. gli si muoveva nel c r a n i o e 
faceva a m m a t t i r e . P r inc ip i ava 

n gli url i , poi con la b a v a alla 
cca e gli occhi r ivolt i in su 
me i can i . Il c a s a m e n t o d iveniva 
resto una tomba . La gen te sal i -

o scendeva in p u n t a di piedi, 
i^suno c a n t a v a p iù , nessuno ba t -
fn gli u«ci. Ai ragazz i g r i d a v a n o 

den t i chiusi d i fare silenzio, 
i non ve n 'era b isogno, ave ­
llo p a u r a . Faceva effetto a n c h e 
P l a t o n e s empre rosso di v ino e 

rabb ia , il suo m a r t e l l o smet-
va infat t i di p icch ia re il cuoio 
p r a la forma o ci p i cch i ava tra 
» u r lo e l 'a l t ro. 
Q u a n d o la scheggia lo lasc iava 

puce, Renzo era al pa r i degli 
t r i , m a g a r i un p o ' s t r a n o per 
n del la p a u r a che gli s t a \ a sein-

negli occhi . A \ c v a ventisei 
ini e d a v a una m a n o a suo pa ­
re fa legname nel la ca se t t a del 
•rtilc di quel c a s a m e n t o s e m p r e 

J r n o di urli e di r u m o r i . Anche 
Io g u a r d a v o e c a p i v o che a\e-
vergogna , n e m m e n o fosce sua 

co lpa . Hli pince va la Rita del 
irzo p iano , u n a r a g a z z a tu t t a 
sa e lavoro, ce l 'avevo visto 
11 di u n a volta ed prò con t en t a . 
on so perchè , e p p u r e c a p i v o che 
enzo si ve rgognava a farsi ve­
re i n n a m o r a t o di u n a ragazza 
e poteva sent i r lo a b b a i a r e nel la 

o m b a delle scale. 
• * • 

Q u e l l e m a t t i n e si sen t iva d a v -
»ro l 'estate. Il sole s p a c c a v a le 
e t re , la gente c e r c a v a i m a r c i a -
edi d ' o m b r a so t to le t ende dei 
?go/i. Co r r e r e al m e r c a t o con 
l-'l c a l d o mi e m p i v a di sudore . 
p p u r e dovevo c o r r e r e per via del 
*nsiero c o n t i n u o dei d u e barn-
ai lasciat i soli lassù al sesto 
ano . Non mi d a v o pace . Pen -
vo se si fossero spor t i da l le fi­
l t r o . S u d a v o , 

Diceva mio m a r i t o : < U n a vol-
o l 'a l t ra , va a finire c h e suc-

;de d a v v e r o una d i s g r a z i a ! >. Ci 
n ? a \ o . Mi p a r e v a di m a l a u g u ­

ri. Anche lui a mezzog io rno 
t a p p a v a dal lo s t ab i l imen to e la 
r i m a cosa : < Dove sono i r a g a z -
? >. Poi , m a g a r i , non li g u a r ­

i v a p iù . Leggeva il g io rna le . ì 
ìo rna l i d i cevano del la g u e r r a de ­

a m e r i c a n i in Corea , u n se-
nacc io . P r o p r i o non c 'e ra d a s ta -

r t r anqu i l l i n e m m e n o in casa . 
Vogliono di n u o v o la g u e r r a ! >, 
r i d a v a mio m a r i t o . E se sent iva 
b b a i a r e il pove ro Renzo nel la 
r o m b a delle scale , si me t t eva a 
let tere dei pugn i sul tavolo . A ve­
to pas sa to a n c h e lu i sei a n n i t r a 
roDte e pr ig ion ia . 
| • * • 

I l m e r c a t o e ra u n a b a r a o n d a 
h e togl ieva d i sen t imen to , m a 

a v e v o fret ta, m i sent ivo m o ­
ire , n e p p u r e scegl ievo le robe , 
on les inavo sui prezz i p e r "\ia 
el pens ie ro di N i n a e Tonino. 
Quella m a t t i n a e r a n o passa t i mo l -
i a e r o p l a n i . « Accident i a lo ro! >, 

d iceva fra d o n n e . 
P e i s en t immo s p a r a r e forte nel 

ale, c a n n o n a t e ! Si fa pres to a 
ire sono passa t i sei a n n i : è p ro -
a r e che con ia . Eserc i taz ioni o 
o, quei colpi p o r t a t i da l vento 
i n t r o n a v a n o d e n t r o d i noi . 

Il p r i m o pens iero fu ai b a m b i -
li. N i n a e ra n a t a dopo , m a T o -
lino la sapeva bene la g u e r r a ! 
) u e l soffio al c u o r e e r a n o tu t t i 
il spaven t i , i p i an t i , gli url i , i 
o lp i . la p a u r a de l la gen te che 
c a p p a v a in quel le n o t t a t e t e m ­
ili. Si sa rebbe messo a g r ida re , 

o so. Forse gli s a r e b b e r o r ipresi 
t r avag l i . All'in fuori di t u t t o ciò 

ìhe po teva r icordarg l i la g u e r r a . 
ìi n ien te a \ e v n p a u r a . Maledet t i 
co lp i ! Pe rchè si doveva sen t i r spa ­
r a r e a n c o r a dei co lp i , se d icevano 
ila \ \ e ro della p a c e ? 
[ G u a r d a l o le facce d ' in to rno , e ro 
i i c u r n di ave re u n a faccia a quel 
b iodo . Non feci la spesa , cors i v ia . 
L 
p . . . . . . . . . . . . . . . M . t . t l M . . . . . . . . . . . > . » . » . 

Sent ivo tut t i quei colpi e vedevo 
(I m!o b a m b i n o . Sen t ivo quegl i 
ae rop lan i bassi come in g u e r r a e 
vedevo i miei b a m b i n i . For se si 
sa rebbe messa a g r ida r e a n c h e 
Nina. Lei non sapeva c h e cosa 
fosse la gue r r a , ma conosceva i 
nostri discorsi e cap iva . Se T o ­
nino si fosse spaven ta to , a n c h e lei 
si sa rebbe s p a v e n t a t a . Io cor revo 
e mi sent ivo già il cuo re a l l a gola. 
Svoltai l 'angolo del Corso e la 
p r ima cosa vidi tu t t a la gente 
lnppiù. Pe r poco non corsi a ro­
vescio e gr ida i . La gente s tava 
p ropr io d a v a n t i ni nos t ro c a s a ­
mento . Avvic inandomi mi pa reva 
che tut t i mi gua rdasse ro . Invece 
si t r a t t a v a di Renzo, l^e c a n n o ­
na te , ecco che cosa! Gli a e r o p l a ­
ni, fu i ' e . Era un così bel tempo. 

• • • 

Trova i i b a m b i n i che p iange ­
vano a n n o d a t i in un c a n t o n e del­
la cuc ina . Di fuori ven ivano a n ­
cora le c a n n o n a t e , di den t ro si 
sent iva il povero Renzo. < E' nien­
te. — ripetevo loro, — è niente . 
sciocchini >. e pensavo a quel 
niente e mi veniva da p i a n g e r e 
e mi sent ivo ca t t i va . Sarei d iven ­
ta ta u n a belva. 

SILVIO MICHELI 

KAKLOVY VARY — Un' inquadra tura del film « La città ucll ' .ic-
l'acciaio » del regista Martin I'ric. in te rpre ta to da uno ilei migliori 
at tori boemi, Jaroslav Marea, presenta to al Festival cecoslovacco 

DAL TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U. P . S. S. DEL COMPAGNO CAPPELLINI 

La capanna di Lenin 
Le "notti bianche,, - Visita al fedele Jemelianov - Arte italiana al 
''Palazzo d'Inverno,, - Nella zona di Koppino - Villaggi ricostruiti 

HI 
Sabato 3 giugno — Leningrado. 

Dopo una breve capatina al l 'a lber­
go. esco per iniziare la visita della 
citta: la fortezza « P i e t r o e Paolo»», 
^ià prigione zarista ed oggi museo 
nazionale; la galleria d 'ar te che 
ospita numerosi capolavori di Niki-
tin, Martos, Biullov, Plavinski , Ai-
vasovsky, Polienov, Surizov, Re-
pin ecc. 

In serata vado al Teat ro di mu­
sica e commedia dove si r*'ppre-
senta un bal let to a soggetto poli­
tico-sociale: applausi entusiasti di 
un pubblico foltissimo ed attento, 
pa i t tco larmenie alle due pr ime bal­
lerine. Uscendo a mezzanotte fac­
cio la conoscenza delle cosidette 
.. notti bianche .., comuni olle zone 
che come Leningrado, sono vi­
cinissime al circolo polare artico. 
La luce na tura le è a quest 'ora suf­
ficiente por leggere il giornale. Uno 
s-pettacolo per me nuovo e molto 
.-tr .no. Mi \ :cnc da pensare che 
Leningrado è probabi lmente la so­
la fra le grandi città del mondo 
la quale abbia la possibilità — du­
rante i mesi di giugno e luglio — 
di eco-iomi?-'nrc la luce elettrica 
por l ' i l lum.nazione oclle proprio 
s t rade . 
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BREVE BILANCIO DELL'ANNO SANTO 

Mediocri specu 
sulle "(essere del pellegrino ff 

A colloquio con un gruppo di contadini della Ciociaria - Romei 
che viaggiano in aereo e in piroscafo - 1 pellegrini della domenica 

m 
L'otteria. era affollata di pelle­

grini che ueni rano alloro al lora 
da S. Pietro: non c'era un solo 
angolo libero in tutta la grande 
sala: color giallastra come le cu­
cine di campagna. Sui tavoli i 
pellegrini avevano rovesciato le 
e provviste » portate da casa: pez­
zi di pane, fette di mortadella, 
arance, grosse frittate, uova so­
de, aggiungendovi le bottiglie di 
birra e i « quartini • di vino che 
si erano fatti portare dall'oste. 
Par lavano ad alta voce e talvol­
ta tutti assieme: dopo il continuo 
silenzio che si erano imposti du­
rante il pellegrinaggio a S. Pie­
tro ed alle altre basiliche, ave­
vano dato libero sfogo alle pa­
role ed alle impressioni: le ave­
vano tenute come nella gola per 
mezza giornata. Erano un po' 
tutti esaltati. Una sola persona 
vidi che non partecipava allo 
schiamazzo generale: una donna 
alfa e grossa che aveva tutta 
l'aria di una cameriera. Aveva 
le labbra fortemente dipinte e 
girava torno torno gli occhi co­
me preoccupata che qualcuno 
entrando nell'osteria la scorgesse 
fra tutta quella folla: cercava 
di allontanar.';?' cont inuamente — 
dando spesso delle gomitate — da 
un gruppo di contadini che forse 
erano il suo parentado. 

I l p r e t e o r d i n a 

Tutti quei pellegrini, erano 
della Ciociaria. Il parroco man­
giava ad un tavolo poco distante 
dagli nitri con due persone ve­
stite di nero; e tutte compunte. 
Ogni tanto qualche contadino si 

' alzava e, facendosi largo tra la 
folla, gli portava un boccone del­
la sua colazione. L'aria inforna 
era come densa. 

Improvvisamente ti levò la vo­
ce metallica del parroco. « .Sono 
le 14.30 — epli disse. Allora co­
me ad un segw, convenuto, tutti 

i pellegrini ti levarono in piedi 
ed uscirono. Il parroco piantato 
sotto la porta andò via per ulti­
mo: gettando uno «guardo tevero 
all'osteria rimasta tutta vuota. La 
cameriera passandomi davanti, 
senza che prima di allora l'aves­
si vista, disse: « Arr iveder la »; 
cosi come forse diceva la sua si­
gnora. 

P a r l a u n c o n t a d i n o 

« Tanta gente — disse l'oste — 
per ' guadagnare poco meno di 
1000 lire. E solo per l'insegna 
dove c'è scritto « Vini dei Ca­
stelli e Cucina Romana Gasscse » 
pago di tassa solo 50.000 lire ». 
Il pellegrinaggio era stato orga­
nizzato dal parroco: aveva prov­
veduto lui ad affittare il pullman 
e poi afera accompagnato i pel­
legrini fino a Roma., dove li ave­
va guidati nella visita alle basi­
liche. Il viaggio a Roma era ve­
nuto a costare L. 750 ad ogni 
contadino, a Se fossimo venuti 
ognuno per conto nostro — mi 
confidò un pellegrino nell'oste­
ria — avremmo speso di meno. 
II biglietto pvr un viaggio in 
pullman da Ferentino a Roma 
resta L. 250 che con il ritorno 
fa L. 500: abbiamo speso L. 250 
in più. Ma da solo chi si sarebbe 
mosso? Se invece si muoverà 
tutta la parrocchia, a molti il 
restare in paese faceva male alla 
roscienra. .Abbiamo pagato, come 
vi dicevo, qualche centinaio di 
lire in più- Ma esse ben valgono 
un giubileo! ». 

La sera stesra di quella dome­
nica parlai con altri pellegrini 
in Via della Conciliazione. Erano 
abruzzesi, due donne robuste con 
un ometto non più alto di mezzo' 
metro. Le due donne erano se­
dute su una grossa vuligia nera, 
l'ometto davanti a loro patteg­
giava su e giù n« '•vosissimo; ogni 
tanto si dirìgeva al marciapiede 
di fronte, sotto i porticati dove 
erano fortemente illuminati gli 
uffici dell 'Anno Santo. E ne tor­
nava subito tutto afflitto. Le due 
donne dopo un poco Io r imanda­
vano all'ufficio con una serie di 
avvertimenti che gli facevano 
dietro a gran voce. L'omino ave­
va spiegato a varie riprese fll-
l'imniegato dell'ufficio che lui, la 

la sorella avevano di-

I pellegrini della domenica per 
lo più vengono dalla campagna 
o dall'Abruzzo o da Napoli. Non 
tono molti: fuori della cerchia di 
San Pietro pochi se ne vedono. 
Giungono in pullman dalle par­
rocchie p iù vicine e in treni 
accelerati da quelle più lontane. 

I pellegrini del 1050 non soiio 
più quelli del medio-evo. Le ca­
rovane che da ogni parte del­
l'Europa e del mondo una rolla 
Centrano a Roma con mezzi di 
fortuna o addirittura a piedi, per 
guadagnarsi compvntamenie il 
Giubileo, sono scomparse dalle 
antiche strade della capitale. 

Ho visto giungere pellegrini 
in aereo, pellegrini belgi m mac­
chine di loro propr ie tà ; pellegri­
ni inglesi in enormi pullman; 

dotati di radio, di sale da pranzo, 
che pvzvano delle case motoriz­
zate. Altri pellegrini sono sbar­
cati a Napoli e a Genova delle 
prime classi dei grandi trans­
atlantici americani. Le carovane 
dei pètlegnni che vengono dalla 

'campagna somigliano a quelli di 
un tempo. Accodati dietro i sa­
cerdoti delle loro parrocchie gi­
rano mezza città a passo svelto. 
Hanno un incedere che sembra 
zoppicante: si fermano poche vol­
te lungo la strada. I palazzi, i 
negozi, i monumenti, le fontane, 
ti traffico di Roma restano da­
vanti ai loro occhi come confusi 
m un sogno puerile, che si ri­
corderà per anni. 

MARIO SCHETTINI 
F I N E 
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LOIVDRA — La pr ima bal ler ina del «Ci ty Ballet t • di New York, 
Tanaquil Le r i c r e o , «1 Covoni Garden si esibirà In numerosi bal ­

let t i . In uno di questi l a bal ler ina d a m a per 2ó minat i di seguito 

rnog'ip e ... -
ritto di dormire in un albergo DA UNA «PIAGGI 
del Comitato con due o trecento 
!i-e; ma l'impiegato gli aveva I 
sempre risposa che in un alber­
go del Comitato non si poteva 
dormire con meno di 650 lire. 
Uomini* pareva come rassegna­
to. Ma le due donne erano invece 
inviperite. Erano venute da Ca­
stel di Sangro con il biglietto a 
n'duWr.ne ottenuto con la tessera 
di pellegrino ed nrerano rispar­
miato L. 250 sul prezzo del bi­
glietto normale: tuttavia avevano 
dnvito pagare L. 300 per acqui-
s'are la tessera di pellegrino. 
* Ma non si sapeva il prezzo del 
biglietto normale — diceva una 
delle donne abbastanza adirata — 
altr imenti venivamo a guada-
enarr i il giubileo p e r cento no­
stro e senza ch 'edere aiuto a nes ­
suno. Con la tessera credevamo 
di r i sparmiare chissà quale som­
ma Invece abbiamo pagato L. 50 
ir» più ». 

ì 
t 

L 
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A ADKIATICA — I n a 
pcscalricc - bagnante 

- 3&» 

bella is tantanea dì 

- W * -. >. V , 

Domenica 4 giugno — Dopo una 
visita a l Museo Lenin, che è ospi­
tato nel palazzo un tempo appar­
tenente a Orlov, favorito della 
Grande Caterina, il diret tore dello 
stesso museo mi accompagna a 
Razliv, una località a circa 40 Km. 
da Leningrado, ove Lenin visse da l 
17 (30 luglio) al 21 agosto (3 set­
tembre) 1917 nascosto in una ca­
panna costruita dal fedele Jemel ia­
nov nel fìtto del la boscaglia fin­
landese. 

A Kazlir 
E' in questa capanna, ru due 

ceppi che ancora si coqseiv^no, e 
di cui l 'uno gli se rv i \a da tavola 
e l 'altro da sedia, che Lenin scris­
se « Stato e Rivoluzione »». Solo 
Stalin e Orglonik.d/e conoscevano 
il rifugio, e vi visitarono più volte 
il Capo del proletariato russo per 
informarlo degli sviluppi della si­
tuazione e r iceverne le istruzioni 
e le di re t t ive . 

Nonostante la località deserta e 

che nessun uomo e nessuna donna 
con cui io nbbia avuto occasione 
di in t ra t tenermi abbia t rascurato 
di informarsi della salute del capo 
del nostro Par t i to . L'uomo sempli­
ce di Mosca e di Leningrado cono­
sce l 'opera tenace e indefessa di 
Togliatti per la caliga del social.-
sino: e per questo lo ama e si in­
teressa tanto da vicino a lui . 

* * • 
Dalla capanna di Lenin al * Pa­

lazzo d ' Inverno », al l 'Ermitage, re ­
sidenza di numerosi zar. E' diffi­
d e t endere con le paiole la gran­
diosità di questo edificio. Kor;e 
var ranno mcgl o alcuni dat i : 22 km. 
di tale e corridoi, 400 locali, un 
valore artist.co inest.inabile II pa­
lazzo è stato colpito, d i n a n t e la 
guerra, dalla furia de i r av ia / . cne e 
dell 'art iglieria nazi^'a; ma oj:gi 
tutto è stato ricostruito nello stile 
originale e le opere d 'a r te , t ra­
sportate in luogo àicuto duran te la 
guerra, sono r i tornate da tempo ai 
loro posti. 

Il « Palazzo d 'Inverno.» è opera 
insigne di un grande a ichi te t to ita­
liano, il Rastrelli : e nelle sue sale 

Il giovane compagno che mi fa 
da guida è un ex-combat tente : 
questo appunto, di Koppino, è sta­
to il suo fronte, e la ricognizione 
.nsieme a lui è precisa e ricca del 
racconto di cento episodi. 

Un palazzo imperiale 
Visitiamo anche la vecchia resi­

denza estiva degli /.ar a Zar>koie-
Selò (che dal 1937 ha cambiato il 
suo nome in quello di . .Cit tà di 
Puskin -, in onore del grande poe­
ta e romanziere che vi nacque) . 
Nel palazzo imperiale, d i n a n t e il 
periodo di invasione ìazista, si era 
uistallata la «.divisione a.r.urra.» 
del fascista Franco: e i falangisti, 
fuggendo, rubarono molti dei \ a -
lori che non avevano potuto es^cie 
tempest ivamente t ra t t i in salvo. 

Ora parecchie ali ael complesso 
di fabbricati imperiali che subì se­
ri danni per la guei ra , sono g.a 
state ricostruite, e ì l a \ o i i di com­
pletamento del res tauio ÌIMIO at­
tualmente in corso. Anche alle fe­
rite mferte ai g ia idmi ed alle ico-

*-»<-5cìw 

"sa* 
LENINGRADO — Panorama della città d a un ponte bulla Ne va. 

la mancanza di s t rade di comuni­
cazione che ne facevano un angolo 
completamente appar ta to da l mon­
do, Lenin usava la precauzione di 
camuffarsi per sfuggire meglio alla 
caccia che gli dava il governo prov­
visorio al servizio degli stati ca­
pitalistici; e mi nar rano che il t r a -
\es t imen to era talmente perfet to 
che lo stesso Orgionikid.se, quando 
vi si recò la pr ima volta, non r i ­
conobbe il suo amico e maest ro . 

Oggi il rifugio di Lenin è t r a -
sfo-mato in museo nazionale, me­
ta d i cont inui pellegrinaggi p rove­
nienti da ogni pa r te dell 'URSS. Co­
mitive numeros.ssime, composte 
preva len temente di g.ovan' e ra -
razze, visitano Rezhv specialmente 
nei giorni festivi, t ra t tenendosi 
t u n a la giornata sulle r ive r ipo­
santi de l Iago e nei freschi boschi 
adiacenti . 

Mi d.eono che il vecchio compa-
eno di Lenin, l 'operaio bolscevico 
Jemelianov. il quale ha oggi 79 an­
ni. vive tut tora in pae r e , a pochi 
ro l lometr i dalla cPDanna che egli 
divise con lui . Esprimo il desiderio 
— subito accontenta 'o — di cono­
scerlo. e dopo pochi minuti mi tro­
vo dinanzi ad un uomo in gamba 
nor .osta i te l 'età avarza ta . il quale 
abita ancor oggi nella sua casetta 
di log"".o che pure o^n.tò Lenm per 
ur.a sett-'manr», men t re v st^vn 
p repa rando fi rifugio nel bosco. 
Lo abbraccio, e lo rinerazio a no­
me dei comunisti itaVani p e r la 
buona guardia fa ' ta plPnomo cu". 
va la r i conosceva *• l'affetto pe ­
renne dei lavoratori d?l mondo in­
tiero. Mi risponde modc^ 'amente di 
non avere nessun merito, perchè 
fu Stal in a «cegì:ere il luoeo più 
"•curo pe r Lenin e ed organizzare 
la sua permanenza laggiù. 

"Come sta Togliatti ?., 
Duran te u viaggio di r i t o m o ver ­

so Leningrado il d i re t tore del mu­
seo mi chiede notìzie dell ' I tal ia , ed 
in par t :co lar mo-io di Togliatti, del 
quale r icorda una conferenza t e ­
nuta ann i or sono a Mosca ed a 
cui assistette. La domanda - come 
sta Togliatt i? » mi è stata rivolta 
centinaia di volte duran te la mia 
permanenza nel l 'URSS: posso dire 'a lacrerncr . tc . 

che danno sulla Neva sono esposti 
alcuni fra i massimi capolavori 
della nostra ar te . Dipinti di Raf­
faello, Leonardo da Vinci, Tiziano, 
Caravaggio, T.ntoret to . Perug.no, 
Guido Reni; maioliche di Luca de l ­
la Robbia, ecc. Accanto a loro, ec­
co una raccolta di preziosissimi 
Rembrandt , foise la p.ù ricca del 
mondo, e numerose opere dei mag­
giori rappresentant i delie scuole 
francese, tedesca, spagnuola, in­
glese. 

Con negli occhi ancora la visione 
di questi capolavori, eccomi di nuo­
vo a passeggio pe r le vie del cen­
t ro : qui è la vita, la v,ta moderna 
di una grar.de metropoli , che fer­
ve intensissima. E' domenica ma, 
come m tutta l 'URSS. ì negozi sono 
apert i , compresi quo',*.: di abb.gl.a-
mento. per permet tc ìe agli opera. 
che du ran te la set t imana lavorano 
di fare i ioro acquisti . Il riposo set­
t imanale per i commessi dei ne­
gozi è infatti al lunedi . 

In serata m: reco al Grande Tea­
tro Kirov, dove <=i rappresen tano 
due balletti fra cui quello :n due 
atti del maestro francese Adam in­
titolato ~ Gisellc ... Anche qui, co­
me sempre, pubbì.co entusiasta ed 
attento, che non lcs.na gli applau­
si ai suoi artisti . 

Lunedi 5 giugno — E* questo il 
mio ult imo giorno di permanenza 
a Leningrado, e uno degli ultimi 
de! mio v.aggio in URSS. Il tempo 
è volato, ed ora 6ento quasi ti 
rimorsa per non aver avuto la pos­
sibilità di vedere anche p«ù di quel 
che non abbia visto di questo me­
raviglioso mondo nuovo che gli 
uominj costruiscono per sé, per 1 
propri figli, e per i Figli dei propri 
figli. 

Mi reco a visitare i luoghi dove 
l 'Armata Rossa combattè e resi­
stette eroicamente contro le orde 
di Hitler- La linea dei fronte non 
era lontana dal la Città, e tutta la 
città fu in quei mesi sulla l inea 
del fronte. Eccomi nella zona d: 
Koppino: i villaggi, che furono 
compleiamente distrutti dell ' infu­
r iare della battaglia, sono ormai 
quasi per intero ricostruiti . Le s tra­
de sono state r ia t ta te , e nei pochi 
casi m cui l 'asfaltatura non è an ­
cora completata, i lavori procedono 

Romei 1950 
Giunte la Jera del r ihaf* a c e -

vaTio trovato da dormire presso 
una famiglia al Viale Giulio Ce­
sare ai Prati, pagando 200 lire a 
letto. Ma al paese avevano avuto 
IVnsicurarione che il Comitato 
dell'Anno Santo aurebbt dato 
l'alloggio con molto di meno. 
Basta mostrare la tessera di pel -
legr»no — si era prrrisato. E 
l'ometto non sapeva più a ehi 
farla vedere, la tua tessera. Ls 
mostrò anche a me chiedendo/mi 
di indicargli un altro ufficio del 
Comitato,! 

UNA RAPPRESENTAZIONE POPOLARE 

lette na tura l i e artificiali del gra­
zioso lago esistente nel parco, si 
è provveduto grazie a l l 'opera d i 
valenti giardinieri e botanici . 

Questa meravigliosa residenza 
che fu degli zar e che o ra è del 
popolo sovietico, così come le a l ­
tre numerose disseminate nei d in ­
torni di Leningrado ed anch'esca 
occupate e dis t rut te da i nazisti, 
stanno ormai tornando al pr imi t i ­
vo splendore pe r la gioia dei v i ­
sitatori e dei bambini che ne fa­
ranno nuovamente , come pr ima 
della guerra, il lo ro reqno. 

Torniamo ora in cit tà: in po­
meriggio mi a t tende la visita a 
tut te le abitazioni in cui Lenin 
risiedette du ran t e la sua pe rma­
nenza a Leningrado: di<l':r pr ima 
casa di quando era ancora giovq* 
n ; " i m o . a Smolny, cent ro del la 
Rivoluzione d 'Ottobre. 

EGISTO C A I T E L L I N I 
(Cont;nua) 

AL TEATRO DELLE ARTI 

"Le notti dell'ira,, presentate a un pubblico di operai e di contadini 
Un lavoro che s'inserisce nella storia recente dei popoli europei 

POGGIBON5I , luglio — Le* c r m -
pagnie d i prosa, quel le che m al t r i 
tempi a Quares ima giravano pe r 1 
tea t r i grandi « piccoli a far com­
muovere e r idere i ncvstri padr i , 
hanno oggi vita dura . Cacciate dai 
grandi teat r i dove l'accesso è <olo 
consentito ai nomi di grido e r i ­
fuggendo i piccolissimi teat r i pe r ­
chè non danno da vivere, non h a n ­
no trovato a l t ro di megl<o che al 

Mettere in scena . L e nott i de l ­
l ' I r a . s.CTifica, senza dubbio e&sere 
dei coraggiosi, come coraggioso è 
stato l 'autore nello scr ivere la cera-
media. Un lavoro che spezza la t ra­
dizione del tea t ro e si inserisce ne l ­
la storia recente dei popoli con un 
linguagg.o che stabilisce immedia­
tamente un conta t to ideale fra pa l ­
coscenico e platea. 

Lii i 'a . J ean , Piere t ta , Bernardo, lestire « c a r r i * ed andare ni paere > P l T . , ' r . _ , ^ T -_„. . ' r » . . - , , - ^ «_ _ „,.„ . . . .._ K n o i r e , Dede, Lecoq e p «ancori 
ir. paese a da re , nello buoi.a sia-i , „ i , r i „ „ . .„ì ,~ «„>!» » , - - -_ .-» 
... T —,•_,.„ '•„ ~ta~r.* A~ non hanno volto proprio, hanno il 
gione, spettacolo, afngeer.do p rò - , . , . , f *\ _.. -
5 - * - K • volto dei popoli che si sono r ibel-

mto 
«Le 

prio quei manifesti . m a : . c d i p : n « - | J*1!1'0 d c i P°P° 1 : che « sono t ibel 
che r ichiamarono Giulio T r e v i s a n i . \ f ' \ s o ' ° **? ' . "> lotta, hanno vinti 
a Forlì , ad assistere al bacio l n ) c o " ™ > r - a z i S t ! c J t radi tor i . «L< 

r.o'ti de l l ' I ra» .«ono quelle nott i . 
. c h e abb amo vissuto in ansia per il 

p.azza d i Paolo e Francesca. 
A Pogg.bonsi ti manifesto ha a 

nunziato, invece, -Le notti de l l ' I ra- !Riorno futuro che sapevamo dover 
di Salacrou e, pe r Toccarono, la , nascere, %\a pure i ra persecuzioni e 
Compagnia Fratell i De Ro£ia si è ' t rad.ment i . 
trasferita dal l 'angusto s p a n o delle} Se i normal i reper tor i , nel la loro 
tavole del «Car rozzone» ^l vasto qua>i totalità, lasciano indifferenti 
locale de l l 'Arena del Popolo, ' • ' —•-«-'-— ' ' - «—« 

quando si par la di quelle notti, ti 
pubblico v ^ e la vicenda perchè 
quella vicenda è sua. è del popolo. 

n pubblico è restato legato da l ­
l'inizio alla nr.e alla d rammat ica 
vicenda e ai suoi personaggi, pe r ­
chè \ :cer .da e personaggi appar 

ncmi in tutte le lingue del mondo 
e milioni di volt i . 

Il popolo non va più a teatro? 
Addatelo a di re a Poggibonsi dove 
gì. operai e i CDntad ni hanno r iem­
p i o fino all ' ir .vcros.mile la capace 
Arena e sarebbero rimasti li, in­

dato a Forlì , G.ul.o Trevisani sn 
arpet tava d i sentire il «fuori l 'au­
tore - , a Pogg.bor.si nelle - Notti 
de l l ' I r a , questa sensazione non vi 
è s 'ala Ad un cer to momento l 'au­
tore non è p.ù il sv i t a r l o poeta, 
ma d i v : e \ e il popolo, ;1 pubbl ico 
stesso, che ha scrit to col suo san­
gue quelle pagine. Si spcrsor.ifiea 
.1 Salacrou e l a s c a la sua veste di 
tcr i t tore propr io perchè è sce«o 
della sua to r re ed è venuto a con­
fondersi in mezzo al popolo, cosi 

ijuasi iuMui.1, I«M., .IUQ nmiiiL-in.ii come tutt i ! «uoi personaggi non 
il pubblico o magar i lo annoiano, hanno u à nome solo, ma milioni d i ' 

tengono a una realtà sofferta T. s e l ^ ^ a t i alla seggiola tut ta la notte 
- rf- A* ,1 !>.,-.•„ « r ~ , „ „ , . c a Iperche p c - Ioro era come guarda i s : assistendo al «-Pao.o e r r a n c e s c a » ^ . . r , 

.T» uno specchio e ri trovarsi in quel-
l'ieri che si riallaccia al presente . 

La Compagni dei Fratel l i De Ro­
sa ci ha fatto bene in tendere il 
messaggio di fraternità e lo stimolo 
?lla lotta per la libertà e la pac t 
lanciato da un grande poeta e com­
bat tente della l ibertà, e ci ha fatto 
comprendere che la colpa del d i ­
stacco del pubblico dal tea t ro non 
è del pubblico, ma proprio dei tea­
tro quando questo parla un l in­
guaggio che gli uomini in marcia 
pfr uscire dalle ..Notti del l ' I ra- , si 
rifiutano d ' ascol tare . 

T, N. 

commemora 
(•iorgio PimitroT 

Ieri fera ni teatro delle ArM U 
compagno Ambrogio Donlnì ha com­
memorato Ja figura e l'opera di Gior­
gio Dlmltrov. La sula era grf-n.lta: 
predenti tra il foltissimo punì*lieo 
1 rappresentanti della Bul-r^iia, au­
torità Diplomatiche, senatori , depu­
tati. uomini di cul tura 

Ha aperto la manifes 'ar lorc 11 
compagno Terracini, che ha sottoli­
neato comò la commemorfl/.lono di 
Dlmltrov assuma un panico,are ri­
lievo nel momento atturtle. per ! o-
pera in difesa della civiltà e rie.la 
pace, condotta dui grande campione 
della classe operaia bulgara 

Doninl ha eftica*en-.ente tratteg­
giato. nella sua con;eren/a . la vita 
del capo degli operai bulgari, ti «« 
primi* contatt i cne Dimitrov ebro 
con t movimenti sindacali del .--uo 
pacpe quando era ancora tipografo. 
a! rapporti che ebbe poi con l'aia 
più avanzata del sociaidcmocr.iticl 
bulgari dalla quale pat io al Parti­
to comunista. 

L'oratore ha ricordato In r-artiro'.n-
re il significato del proces-'o di Lipsia. 

Era necevario allora per 1 nazisti 
una grossa proiocazlone. u n i pro­
vocazione criminale che il face^-e 
poi apparire alle coscienze spro. ' .e-
iiuto come 1 campioni dc' la civiltà. 
Si organizzò cosi 1 incendio del 
Rclchstag. del quale 1 na/ìM.1 disse­
ro responsabili i comunisti Dimi­
trov. arrestato, non si preoccupo dt 
preparare una difesa persor.tU», du­
rante la detenzione imece. cìut orò 
un forte a t to di accus-i contro 11 
nazismo, che lo po-*e subi to all'at­
tenzione dei lavoratori, dei demo­
cratici e dell 'opinione pubb'.ioa in 
ogni paese. 

La vita di Dlrr-ltrov — In patria 
e fuori — è t ta ta cont inuamente 
votata alla lotta della classe ope­
rata e al progresso II suo insegna­
mento è oggi t radotto ncUa politica 
de:ia c.tiv»e operaia in tu t t o il mon­
do: fedele alla tcuola dt Marx, dt 
Engel», di Lenin e di Stalin Dlml­
trov fu l 'animatore più Intelligen­
te e più entusiasta delie a l lear le 
politiche della classe operaia e del 
fronti popolari. 

La funzione di guida deU'U R S S. 
per I la\ oratori di tu t to 1! mondo 
ebbe in Dlmltrov uno del più illu­
minati assertori. 

Donlnl ha anche ricordato il mes­
saggio di Dlmltrov al popolo corea­
no quando venne fondatu la repub­
blica popolare « Forte dell'appoggio 
disinteressato dell'Untone Souetua 
— diceva quei messaggio — il rr,m 

polo coreano ha riportato una b'tl-
tante vittoria sulla reazione e sui 
servi dell'imperialismo ». 

La conferenza è stata diverge vol­
te interrotta e coronata al t uo ter­
mine da calorosi appiau&l. 

>t '•£ ( , , . I I 
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P O L I T I C A ì N T K RIVA 

1 
Quest'estate e aiida\i male per gli 

elettrici. Gli anni scorsi i mesi caldi 
erano serviti per far passare alla 
chetichella i ripetuti aumenti di ta­
riffe che hanno portato i prezzi del­
l'energia elettrica alla quota teorica 
di 24 volte l'anteguerra. Quest'anno 
gli elettrici si sono trovati pratica­
mente isolati e, malgrado gli sforzi 
degli I. M. Lombardo e dei Togni, 
il progetto di aumento a quota 32 
ti è trascinato dagli uffici ministe­
riali ai tavoli del Comitato Prezzi. 
isnza riuscire ad arrivare in porto, 

A questa situazione non si è giun­
ti naturalmente a caso. L'attacco del­
la C.G.I.L. contro i monopoli elet­
trici, presentatisi di fronte all'opinio­
ne pubblica come l'ostacolo princi­
pale alla realizzazione del Piano del 
Lavoro, l'opposizione di tutte le ca­
tegorie industriali consumatrici di 
energia elettrica che ha costretto ja 
«tessa Confindustria a mantenersi in 
una posizione agnostica, l'affievo­
lirsi della crisi per la chiusura di nu­
merose fabbriche consumatrici di 

,«; prandi quantità di energia e per un 
notevole miglioramento delle condì-
7Ìoni idrologiche; tutti questi ele­
menti hanno reso molto più diffici­
le il ricatto del trust fondato sul­
l 'alternativa: se non ci concedete gli 
aumeiui di tariffe non costruiremo 
i nuovi impianti necessari al fabbi-
logno. 

Il fronte contro gli elettrici negli 
ultimi giorni si è esteso « rafforzato 
lui piano politico con l'iniziativa di 
un gruppo notevole di senatori delle 
più diverse tendenze, capeggiati dal 
democristiano Tartufoli, massimo di­
rigente dell'Unione nazionale Azien­
de consumatrici di energia elettrica. 
Questi senatori, che una agenzia go-
•vernai iva fa ascendere a circa ot-
tanta si sono rivolti ai ministri del­
l'Industria e delle Finanze per chie­
dere se non ritengano opportuno di 
tranquillizzare l'opinione pubblica, 
nelle forme più esplicite, che sono 
infondate le voci su una imminente 
convocazione del C I P per procede­
re ad un aumento delle tariffe e-
lettriche. 

Il fatto più interessante è però 
costituito dalla documentazione che 
lo stesso senatore d.c. ha pubblica­
to su un giornale di destra. Il Tar­
tufoli ha rivelato inf.ttti che le in­
dagini del C I P hanno rivelato che 
« con un coefficiente teorico di 24 
volte per le tariffe, gli incassi dei 
gruppi elettrici sono 36 volte quelli 
del 1942 ». 

In altre parole, « il C I P ha dovu­
to constatare che, di fronte ad una 
richiesta di portare da 24 a 32 volte 
gli introiti elettrici, vi era la realtà 
di un introito di 36 volte. Noi, con­
clude i! senatore d .c , riteniamo che 
da questo punto di vista bene ha 
fatto il C IP a non concludere: al­
trimenti esso non avrebbe potuto 
fare a meno di applicare il disposto 
del Decreto Legislativo if settembre 
1947 il quale prevede all'art. 14 che 
* chiunque vende o mette in vendita 
merci, ovvero esegue servizi o pre-
sta?iom a prezzi superiori a quelli 
stabiliti a norma del presente Deere-
to, è punito con la reclusione fino 
a tre anni e con la multa fino a dicci 
mil'onì di lire ». 

D.inque gli azionisti delle società 
elettriche dovrebbero finire in ga­
lera' 

Ma i! governo, in questi tempi dì 
« quinte colonne » e di « vociferato­
ri », ha altro da fare. E i trust elet­
trici continueranno a truffare i con-
suro-uoi" e a pretendere di truffarli 
ancona di più. 

a. e. 

Il cane di Giuliano 
Una notizia apparentemente di 

•carissimo rilievo ha suscitato ieri 
vivaci commenti a Castelvetrano e 
nella zona circostante, dove perdu­
rano ancora l'impressione per la 
morte improvvisa del bandito Giu­
liano e i numerosi interrogativi in­
soddisfatti sulla fine del « re di Mon-
telepre ». Si tratta del rinvenimento 
di un piccolo cane ucciso presso il ci­
mitero. La bestiola, sebbene non si 
distinguesse per particolare bellezza 
o per specifiche attitudini, era 'salita 
da tempo agli onori della cronaca, 
essendo già apparsa in fotografia 
più volte accanto al fuorilegge sici­
liano, nel servizio pubblicato da un 
giornale a rotocalco. Il cagnolino ap-

la banda Giuliano piuttosto noto 
nella zona, ed opinione comune della 
gente di Castelvetrano è che l'animale 
sia stato soppresso per impedire che 
la sua modesta figura potesse ricor­
dare a distanza di tempo dei legami 
la cui esistenza si fa ora di tutto 
per negare. 

La notizia, dicevamo, non sarebbe 
di grande rilievo. Ma, quasi contem­
poraneamente, è stata resa nota una 
intcrcSìante documentazione fornita 
alla Commissione di Difesa della Ca­
mera dal deputato socialista Gua-
dalupi, nel corso dell'esame del di­
segno di legge per le promozioni de­
gli ufficiali del C.F.R.B. che avreb­
bero posto fine alla carriera di Giu­
liano Il compagno Guadalupi, che 
ha condotto un'inchiesta sul luogo 
per conto del P.S.I., ha argomentato, 
con ricchezza di informazioni, la te­
si secondo cui Giuliano non sarebbe 
stato ucciso in combattimento, ma 
soppresso da mafiosi in accordo con 
il C.KR.B., mentre si trovava ospi­
te, ormai da vari giorni, della casa 
stessa nel cui cortile venne poi de­
porto il suo corpo per fingere la fu­
ga e la sparatoria che sono alla base 
della versione governativa. A soste­
gno della sua tesi, Guadalupi ha ci­
tato fra l'altro il fatto che sulle pa­
reti dei muri che danno sul cortile 
De Maria non è stata ritrovata la 
benché minima traccia di proiettili. 

Alla documentazione del deputato 
socialista, il ministro Sceiba, presen­
te alla discussione, si è limitato ad 
opporre ancora una volta la tesi uf­
ficiale! negando in modo piuttosto 
aggressivo l'esistenza di rapporti tra 
C.F.R.B. e mafia. 

Alla luce degli elementi, in parte 
già noti, contenuti nella relazione 
di Guadalupi, e che sostanziano in 
modo efficace gli interrogativi del­
l'opinione pubblica, anche il piccolo 
episodio della morte del cane ac­
quista un rilievo particolare. I con­
tatti tra mafia e forze dell'ordine e 
tra mafia e banditismo devono esse­
re p :uttosio stretti, se anche un te­
stimone che non aveva la possibi­
lità di parlare e stato ritenuto troppo 
pericoloso. Nel silenzio che si cerca 
di stendere sulla sanguinosa storia, 
purtroppo non ancora conclusa, del 
banditismo siciliano, anche il guaito 
di una bestiola può recare disturbo a 
qualche persona. 

• . a. 
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COREA — Un a-spctto del la l iberazione di Kwangju, 130 Km. a sud-ovest di Taejcci. Le 
popolari avanzano sot to 11 fuoco spezzando la resistenza avversar ia (Radiofoto) 
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IN UMBRIA E IN TOSCANA 

Scioperi di 
per violenze sui 

massa 
mezzadri 

L'indennità caro-pane illegalmente sottratta ai 
braccianti agricoli • L'Esecutivo della C.G.I.L. 

Le ripetute manifestazioni dì il­
legalità da par te degli agrar i e del­
le forze di polizia contro i mezza­
dri in lotta da varie settimane per 
l'applicazione della legge sul r i ­
par to dei predott i sono sfociate 
ieri in una serie di scioperi e di 
manifestazioni di protesta che han­
no messo in movimento vaste mas­
se di contadini soprattutto nell ' I­
talia centrale . 

L'episodio più grave si è ve­
rificato a Pontedera. Mercoledì in 
seguito lille proteste dei coloni di­
pendenti della tenuta agricola Del­
la Cava per la illegale serrata del­
la t rebbiatura ordinata dai pro­
prietari , sono intervenuti i carabi­
nieri arrestando sei coloni tra i 
quali i dirigenti locali della Feder-
mezzndri e della Federterra Pa­
squale Malacarne e Varo Fermi. I 
lavoratori del luogo hanno imme­
diatamente reagito e ieri mattina 
è stato effettuato uno sciopero ge­
nerale di protesta dalle 6 alle 12. 
Durante questo periodo di tempo 

IL TRADITORE DI BELGRADO AGENTE DELL'IMPERIALISMO 

La trappola dello sb i r ro Tito 
ai popoli della Jugoslavia 

L'ultimo discorso del "maresciallo,, - Un miscuglio di trotzkismo e di corporativismo 
iascista - La tecnica dei "Consigli operai" e la truffa dell' "estinzione,, dello Sialo 

Il 26 giugno il capo della banda 
di avventurier i che speculano sul­
la pelle e sul sudore dei popoli del­
la Jugoslavia, ha pronunciato un 
discorso che la stampa reazionaria 
ha valutato in modo niente affatto 
conforme al contenuto. La stampa 
governativa italiana ha scritto che 
il discorso di Tito, pe r cer te sue 
affermazioni estremiste, ha fatto 
sorgere il dubbio che costui faccia 
il doppio gioco. Niente di più falso. 
per quanto concerne le posizioni 
della cricca di Belgrado verso le 
potenze capitaliste. Invece il dop­
pio gioco esiste realmente nei con­
fi onti dei popoli della Jugoslavia 
a i quali Tito vuol far credere che 
sta conduccndoli verso il... comu­
nismo. In realtà sta tendendo loro 
una pericolosa trappola. • 

Il « maresciallo >. Tito ha t ra t ta to 
dei « Consigli operai » nelle impre­
se industriali jugoslave tentando di 
dimostrare che la creazione di que­
sti organismi realizza la parola 
d 'ordine * l e fabbriche agli opera i» . 
Tut ta la sua esposizione, diret ta 

TRAGEDIA PASSIONALE A CASIELFIDAROO 

e tento 
fa moglie 
di uccidersi 

CASTELFIDABDO. 27. — Una lm- re su un plano di reciproca com 
provvisa tragedia famigliare ha mes­
so ieri a rumore la tranquilla citta­
dino. di Casteifidardo. 

Il fruttivendolo 44enne Mario Giu-
liodort di Nazzareno, verso le 10 

circa accoltellava furiosamente la 
propria consorte Lidia Petronilli di 
anni 47 fu Enrico, producendole una 
ferita all'emitorace sinistro e u n lar. 
go squarcio al malleolo destro. 

Subito dopo 11 poveretto, forse in 
pr»da al rimorso, rivolgeva il col­
tello contro se stesso ferendosi gra­
vemente al collo e lesionandosi l'ar­
teria iugulare. I due infelici coniu­
gi sono stati prontamente ricoverati 
all'ospedale civile di Casteifidardo. 
Mentre la Petronilli ha riportato fe­
rite non molto gravi, il feritore ver­
sa in gravi condizioni ed è p ianto . 
nato da militi dell 'arma del CC. 

Le ragioni della fulminea tragedia 
che accade a soli due giorni di di­
stanza di quella di Serra San Qui-
rico ove trovava morte la ventenne 
moglie di u n emigrato In Francia, 
secondo le prime versioni debbono 
essere ricercate nei frequenti dissi­
di fra i due. Si dice Infatti che 1 
coniugi Giullodori non andavano 
perfettamente d'accordo. Secondo al­
cuni . anzi, sarebbe In corso u n a pra­
tica di separazione legale, soluzio. 
ne questa che i due avrebbero cer-

prensione la propria sconvolta esi­
stenza. 

Due giovani mascherati 
rapinano una banca 

anche a dimostrare che i Comitati 
di fabbrica sovietici sono organi­
smi... a r re t ra t i , è stata un misto di 
anarco-sindacalismo, di trotkismo e 
di corporativismo fasc.'sta. E' in­
fatti noto come le teorie anarco-sin-
dacalistc di Giorgio Sorel e di 
Giorgio Lagardelle (maestro di 
Mussolini il pr imo, e ministro h i ­
t leriano della Francia di Vichy, il 
secondo), indicassero conio forma 
futura della direzione dell 'econo­
mia — in contrapposto alla dot t r i ­
na marxista — la gestione difetta 
delle imprese da par te degli opera-
senza alcuna necess tà del potere 
centrale dello Stato. Ciò elimine­
rebbe la concortenza privata ca­
pitalista per instaurare la concor­
renza fra gruppi di lavoratori . Cioè: 
ad una anarchia della produzione 
ne sostituirebbe un 'a l t ra . 

Con una impudenza che non sor­
prende più nessuno perchè fa pa r ­
te del suo noto cara t tere di avven­
tur iero, Tito ha rimasticato quelli 
che sono ormai solo più i r imasu-
gli teorici del sindacalismo, li ha 
conditi con concetti corporativistici 
ed ha spiattellato il tut to come una 
ferma superiore di organizzazione 
.«socialista» della produzione, vi­
cina al comunismo. Propr io là do­
ve la sua banda non è ancora stata 
capace di l iquidare il potere dei 
kulak nelle campagne! 

Il decreto emanato subito dopo 
il discorso di Tito, precisa che 1 
« Consiglio operai -> eleggono i d i ­
rigenti dell ' impresa, nominano gli 
impiegati e formulano delle pro­
poste alla Associazione economica 

a questo trucco demagogico? E' 
semplice: la banda criminale che 
dirige oggi la Jugoslavia vede che 
la sua politica economica delude 
le masse e cerca di evitare la resa 
dei conti e lo fa creando questi 
.. Consigli . , i quali serviranno — 
al tempo opportuno, quando falli­
ranno i piani di produzione e 
quando si vedrà che le aziende 
vanno alla malora — da capro e-
spiatorio Cioè. quc c to è un ulte­
riore passo che la suddetta banda 
ctiiupie sulln via del d.scredito del 
Sona i omo vantandosi di voleilo 
realizzare. 

Il .' maresciallo > degli s b . i r 
fascisti jugoslavi si è messo a teo­
rizzare anche sullo Stato. Dopo di 
aver affermato che la creazione 
dei .< Consigli opera i . . aiuta l 'estin­
zione dello Stato, egli si è scagliato 
contro l 'Unione Sovietica che, in­
vece. rafforza lo Stato Socialista. 
E in ciò non si è affatto distinto 
dai critici antiaovictici del campo 
imperialista e fascista. Però non ha 
detto (e nemmeno il decreto non 

lo dice) chi è che s t a b i l i r e il Pia­
no generale di produzione: non ha 
detto chi redola i piani di costo 
della produzione mediante il coor­
dinamento generale di essa; non ha 
detto chi stabilirà 1 prezzi di ven­
dita della produzione; non ha det­
to chi fisserà i salari e le tariffe di 
cottimo; non ha detto in quale for­
ma saranno regolati i rapporti fra 
gli operai e 1 contadini o il rap­
porto dei prezzi industriali con 
quelli ac r coli. Xon lo ha detto 
ncrchè avrebbe dovuto confes-,rne 
che è lo Stato che farà tutto questo 
«•ervcndos'i dei Mini funzionari che 
impartiranno — senza responsabili­
tà diretta — i I010 ordini ai - C o n ­
sigli opera i . . che scranno resi re­
sponsabili. po' , delle conseguenze 
della balordaggine degli ordini stes­
si. Come si vede la demagogia sulla 
«es t inzione* dello Stato si mani ­
festa subito ad un esame superfi-
ciaie della c a r n e v a l e r à farsa del 
«maresc ia l lo» La truffa appare e-
vidente. 

I sindacati sono privi 
del diritto di controllo 
Non solo: ma anche i Sindacati 

vengono svuotati della loro fun­
zione in redime socialista, funzio­
ne che consiste nel partecipare alla 
organizzazione ed al controlio della superiore (che è la direzione della 

branca d ' indus t r ia ) . Tut to Ciò «"; ! p rec i s ione . s i a alla base (officina) 
gabbato c o m c . .gestione d i re t ta . . |che al vertice (governo) affidando 

• dell 'azienda da par te degli operai . .ad ess'. comc dice il decreto titino. 
Ma sarebbe interessante conoscere ,1<-- funzioni di -educaz ione sociale e 
come gli onerai nominano gli i m - i d ' e 'evame.ito cul turale . . . Perciò 
piegati e come fanno a conoscerne 'gli s trumenti di controllo e di cr i -

n A T ) , t A 0 - TT~',,.d,,.« ^ r . ;«o la competenza. Su ciò il ., teorico*.it.ca «comitato di fabbrica e sin-
. ? A £ k I ^ . ? t 7 . . 7 S n f " d i a " " £ £ T.lo tace. Però questo è un I n t e r c a l o di fabbrica) vengono pr i -che ha fruttato ai suoi esecutori 

un milione e 300 mila l ire, è stata 
compiuta a Casalmaggiore. 

Verso le 17 due giovani masche­
rati i r rompevano nella sede della 
Banca agricola mantovana, met ­
tendo l ' impiegato, unico presente 
nell'ufficio, sotto la minaccia delle 
a rmi ed imbavagliandolo. Fuori la 
calura aveva resa deferta la via 
ed i due malvivent i potevano agire 
con la massima tranquil l i tà . 

Impossessatisi d: tutto il contan­
te, che ammontava come abbiamo 
det to a ol tre un milione di l ire, 
fracassavano l 'apparecchio telefoni-
cr •: qw- i l i si di leguavano a bordo 
dì una « Gilera 125 ». 

collaborazione fra operai, tecnic 
ed impiegati e pone q u e ^ c due 

5 milioni di danni 
nell'incendio d'una litografia 
PARMA, 27 — Una lampada a 

gas di petrolio, d i cui si serviva 
un operaio per r i p a r a r e le pa r t e 
d i una macchina verniciarne*, p ro ­
vocava u n pauroso incendio nella 
litografia Zafferi di carta e di m a ­
ter iale var io . I danni sommaria­
mente accertati , ammontano ad 
oltre 5 milioni di l i r e . 

ter to in quanto distrugge la sana; vati delle loro funzioni e ridotti ad 
aj'-olvere una par te — la par te 
demagogica — delle funzioni che 

ult ime categorie in sottordine nei javevano i sindacati fascisti 
confronti degli onerai. E' trotzkismo 
di pu ra marca! Ma andiamo avan­
ti. Il «Consiglio opera io» nomina 
il Diret tore per un certo periodo. 
Però il d i re t tore può fare, se lo 
crede, il contrario di quanto de­
cide il «Consiglio onera to . . e può 
fomendere l 'applicazione delle de­
cisioni di questo fino al responso 
degli organi superiori, responso che 
deve essere dato en t ro dieci giorni. 
Ma quale sarà il d i re t tore che, no­
minato dal «Consiglio opera io" , si 
deciderà a met ters i contro le deci-
s'oni di esso*1 Questa bislacca e-
spfrienza — che distrugge ogni r e ­
sponsabilità personale e rende pu ­
ramente fittizia la responsabilità 
collettiva — fu già fatta, con r i ­
sultati negativi . nell 'Unione Sovie­
tica quando in cer te imprese e le­
menti trotrkisti ed operaisti ave ­
vano istaurato qualche cosa di si­
mile. 

Perciò Tito, r icorrendo ad espe­
rimenti già falliti da lungo tempo. 
s: dà le arie di scopritore del ve­
ro... Socialismo! Ma perchè r icorre 

in 
Italia. 

Tito ha tenuto a precisare che in 
un campo solo lo Stato non può e-
s t i rguere le proprie funzioni: il 
campo delle forze armate . Si vede 
rhe su questo punto Truman ha 
consigliato di non ricorrere n nes­
suna truffa. Detto questo Tito non 
ha spiegato come possa avvenire 
il r i forn imei to « l 'armamento delle 
forze armate da par te delle impre­
se industriali . Evidentemente sarà 
lo Stato che deciderà. Bella «es t in­
zione «! 

Il discorso tifino contro lo Sta­
to socialista centralizzato ha un 
velcro part icolare perchè è stato 
pronunciato subito dopo l'inizio del­
l 'aggressione americana in Corea. 
GH USA SO*ÌO molto preoccupati 
della aumentata efficienza e forza 
economica, politica, mili tare dello 
Stato sovietico. Perciò hanno fatto 
cantare Tito per propugnare una 
decentralizzazione dello Stato in 
regime socialista e per condannare 
il s:>temo sov .c tco che è «tato ca­
pace di bat tere sempre tutti i suoi 

nemici. Con ciò Tito ha reso anco­
ra un servizio a Truman tentando 
di get tare la confusione fra le mas-
:-e lavoratrici jugoslave. La divi­
sione di lavoro fra Truman e T-to 
è 1:1 a t to : il primo, in nome della 
» civiltà occidentale.. . organizza 
aggressioni a rmate per provocare 
l 'URSS in un terzo grande con­
flato mondiale; l 'altro con la sua 
demagogia sindacal-trotzkista in­
ganna gli operai per tentare di 
screditare il Soc'alìsmo. 

La sostanza del discorso di Tito 
e del decreto sui « Consigli ope­
rai .. è il tentativo di get tare sulla 
spalle degli operai l e colpe della 
Irresponsabilità, della incapacità e 
del t radimento di quella banda di 
servi dell 'America per la quale il 
•« teorico w avariato Moshe Pijade, 
na scritto il discorso che Tito ha 
pronunciato nell'aula dell 'Assem­
blea popolare jugoslava. 

PAOLO ROBOTTI 

Il boia di Norimberga 
è rimasto fulminato 

BOISE'(Idaho), 27 — Il sergente 
americano John C. Woods, che im­
piccò i criminali di guerra nazisti 
condannati dal Tribunale interna­
zionale o": Norimberga, è rimasto 
accidentalmente fulminato dalla 
corrente elettrica la sett imana ecor­
sa ment re si trovava sull 'atollo di 
Eniwetok. 

La moglie ha dichiarato di es­
sere stata informata della disgra­
zia dalle autorità militari . 

tutte le industrie della Valdera so­
no rimaste ferme c una grande 
folla ha partecipato ad una mani­
festazione indetta dalle organizza­
zioni sindacali. 

Il pericolo della perdita del rac­
colto in conseguenza della serra ta 
delle trebbie ordinata dagli agrari 
di questa /oim ha Indotto ti prefet­
to di Pisa a emettere un decreto 
col quale si invitano e gli agricol­
tori che ancora non lo avessero 
fatto nd iniziare i lavori di t reb­
biatura e a met te te a deposizione 
le macchine lino a] completo esau­
rimento della t icbbiatura Me.-sa •. 
Dopo aver pre^o questa giusta de­
cisione contro gli illegalismi degli 
agrari il prefetto si è peto schie­
rato dalla par te dei proprietari in­
vitando 1 coloni a r ipar t i te i p io-
dotti secondo 1 vecchi contratti . 

In tutta la provincia di Atezzo 
sarà effettuato domani uno scio­
pero generale dalle 9 a l l e 13 per 
(.rotestare contro l ' intervento delia 
polizia a fianco degli agrari , con­
tro la proibizione dei comizi e le 
violenze ai danni di dirigenti sin­
dacali che hanno r e ^ estremamen­
te acute le lotte degli operai e dei 
contadini de l l 'A ld ino . 

Lo sciopero generale è pi eseguito 
compatto nelle zone di Ca.-tiglion 
del Lago e di Città della P icv c do­
ve nei ^io*-n: scorsi la polizia aveva 
compiuto brutali scorribande. 

Il rifiuto degli agrai 1 di pagare 
agli avventizi, braccianti agricoli, 
giornalieri di campagna, salariati 
fissi, obbligati e alle categorie as­
simili b'Ii dell 'agricoltura l ' inden­
nità caropane nella misura di lire 
30 al gmrno per il lavoratore e di 
lire 20 per ogni persona a carico 
sta suscitando intanto viva agita­
zione tra i lavoratori interessati 
Nella giornata di ieri la Confeder-
terra Nazionale ha rimesso al mi­
nistro del Lavoro un documentato 
memoriale r icordando che « al sesto 
punto dell 'accordo firmato nel corso 
della notte tra il 23 e il 24 giugno 
dell 'anno scorso, vi è impegno, do 
parte della Confagricoltura, di in­
tervenire energicamente presso i 
propri asoc ia l i e far rispettare la 
legge sulla concessone del l ' indin-
iuta caropane, cosi come Io stesso 
impegno assunse il ministero del 
Lavoio. . Il memoriale della Con-
f.-•c'ertemi ricorda che da oltic un 
unno v: i-ono conclusi ; Livori del­
l'apposita commissione la quale 
prono-e di includete il caropane 
t.egli assegni familiari, e che mal­
grado le recenti agitazioni, gli n-
"rar i continuano a rifiutarsi di 
corrispondere questa indennità rca-
li.-zando un il'ecito risparmio di 
varie decine di miliardi. 

La gravità della cosa è stata sot. 
tolineata personalmente al sottose­
gretario del Lavoro Rubinacci dal 
compagno Bosi. segretario della 
Confederterra. il quale ha chiesto 
che le autori tà governative emet­
tano d'urgenza un provvedimento 
ntto a reintegrare i braccianti e i 
salariati nericoli nel loro dir i t t i . 

Gli ambienti sindacali seguono 
intanto con particolare attenzione 
le t ra t ta t ive t ra la CGIL e la 
Confindustria. 

Nella r iunione di ieri il Comita­
to Esecutivo della CGIL si è oc­
cupato o'ella questione ascoltando, 
cecondo quanto annuncia un co­
municato ufficiale. <• il rapporto 
della propria delecazione sulla fa­
se conclusiva del le t ra t ta t ive svol­
te con la Confindustria sulla r i ­
valutazione delle categorie, sul 
passaggio dell ' indennità eli contin­
e n z a alla paga base e sulla r e ­
golamentazione dei licenziamenti 
individuali. 

Poiché la r iunione interconfede-
ra le di ieri mattina si è conclusa 
con l'impegno della Confindustria 
o'i comunicare per iscritto entro 
stamatt ina la sua risposta defini­
tiva alle richieste avanzate con­
cordemente dal le organizzazioni 
sindacali, il Comitato esecutivo ha 
deciso di riconvocarsi stasera per 
esaminare la risposta della Confin­
dustria e prendere le decisioni re ­
lat ive». 

Macchialo di rosso 
il lago di Tovel 

La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
l 'art. 4 della legge, che aumentava 
la quota di proprietà non soggetta 
ad espropriazione del 10 *,o per 
ciascun figlio del proprietario. Il 
ministro SEGNI e il relntore d. e. 
GERMONI si erano dichiarati fa­
vore/oli a l l 'ar t . 4, conti ari alla 
soppressione ciononostante qtu i ta 
volta sono stati bat tut i . E' stato 
così evitato che una nuova r idu­
zione degli espropri avesse luogo. 

Approvati tre articoli inseriti do­
po il quarto, il dibattito si è r iac­
ceso a proposito dell 'art . 5 che r i , 
guarda l'indennizzo ai proprietar i 
per gli scorpori. 

11 compagno GRIFONE ha r ias­
sunto i tre motivi per 1 quali la 
Opposizione avrebbe votato con'mi 
l'articolo primo, perchè la Costitu­
zione non prevede l ' indcnnir/o ai 
proprietari espropriati, e perchè 
non si giustifica l'indennizzo a p ro ­
prietari che vengono colpiti in 
quanto troppo potenti ecomm'oa-, 
mente; secondo, perchè l ' indenni/70 
previsto è fortissimo e si t raduce 
in un vantaggio sensibilissimo per 
i pioprietari (che in nessiri caso 
potrebbero vendere le terre a cwl 
alto prezzo); terzo, perchè l ' indon-
m/zo verrà panato dai contadini 
che riceveranno la ter ia , cosicché 
ne r imarranno schiacciati. 

La Maggioranza ha naturnl imnta 
approvato l 'art . 5, che eom.vp-iiia 
la indennità al valore del fondo 
nuale risulta ai fini della imposta 
straordinaria sul patrimonio. «* clm 
corrisponde la mcUnnità in t ' toli 
al 5 r;. di interesse. 

Successivamente ia Maggioranza 
ha approvato l 'art. U della legge, 
il quale, con svariate eccezion, di­
chiara inefficaci ai fini della le:'!;e 
gli atti di vendita e le ali* nn/ioni 
cflcttuate dopo il gennaio 191(1, e i 
t iasferimenti a titolo oneroso • f-
fettuati dopo il 15 novembre IH 19, 
Una proposta illustrata dal COITI, 
pagri o BIANCO, tale che offriva 
tutte le garanzie contro frodi p^r 
eludere gli scorpori e eliminava 
ogni eccezione e ogni differenza di 
data, è stata respinta dai demo­
cristiani. 

L'assemblea è passata quind' a 
discutere l 'art . 6 bis. quanto mai 
importante pò.che r icuaida il si­
stema di ns.''cgnazione ai contadini 
delle terre esnronriàtr . 

E' noto il carat tere paternal is t i ­
co e subdolo r'i questo sistema: 
assegnazione dall 'alto, con discri­
minazione e divisione dei contadi­
ni. con .. esami .. che vedranno fa­
ziosità e partinia'ierie di ogni ge ­
nere, con cstronvs.s.onc dei conta-
d-ni dalle t e n e che hanno conqui­
stato 

Il compagno Alleata ha il ìust-a-
to con efficacia e "que artico1! fo-
s t i tu iv i proporli u .ma sinist»-» per 
un s* stema dcmocrat :co di asse­
gna/ione. Tali proposte prevede­
vano: La costituzione, in oc i i Co­
mune. di tri Comitato pres-eduto 
dal Sindaco e composto di lavora­
tori e tecnici, col compito di col­
laborare con gli enti espropriato-
ri; la compilazione, da parte d e l ­
l'Ente regione, degli elenchi del le 
terre da espropriare e la loro pub--
blicazione; la compilazione e la 
pubblicazione, da par te dei Comi-
lati comunali, degli elenchi del 
contadini ai quali assegnare le te r ­
re; ed al t re norme, infine, Ispirate 
allo stesso criterio di democratica 
partecipazione, alla riforma, delle 
popolazioni interessate. 

Vergognoso è stato il comporta­
mento clericale: alle serene a rgo­
mentazioni di Alleata, essi hanno 
risposto prima d ;isertando l'aula 
fco'si ha fatto lo stei-so Segni), poi 
r i tornando in aula e preparandosi 
al voto nella ignoranza completa 
di ciò su cui si votava! 

Una giusta collera è csploea p e r . 
tanto fra le sinistre che denun­
ciando tanta incofic.ente leggerez­
za della maggioranza — leg­
gerezza che ha caratterizzato, 
del resto, tutti i dibattiti — 
AHcata ha chiesto che la votazio­
ne sulle proposte delle .«.iniMre 
avvenisse per appello nominale. 
Subito i d. e. hanno r u m o r e g e a t o 
0 chiesto lo scrutinio segreto per 
sbrigarsi prima e successivamente 
si sono lanciati scompostamente 
verso le u r n t . 

Il compagno Grifone ha gridato 
allora con sdegno: « Siete pecore! 
Siete bestie! » ed ha più volte r i -
t e t u t o l'accusa men t re nell 'aula 
nasceva un tumulto e per poco 
non si è g i u n " ad uno scontro 
mentre le sinistre applaudivano 
lungamente Grifone. Il PrOidor.te 
ha richiamato all 'ordine il deputa ­
to comunista, senza per altro con­
cedergli di replicare immediata­
mente al richiamo. 

Subentrata la calma, dopo un 

TRENTO, 27. Anche quest 'an­
no le acque del lago di Tovel, r i ­
spettando la tradizione, si sono 
tinte di color rosso sangue, n fe­
nomeno, unico al mondo, si è ma­
nifestato ieri e continuerà per p a - } c e r t o temno. si è votato: il nume-
recchi rlorm attirando sulle r I v c | r o l e p a l c * è r : s u l t a t o mancante e 

la seduta (erano le 22) è stata so-
famoso turisti del lago, ormai 

tutto il mondo. 
La colorazione che si manifesta 

in genere tra il 20 e il 25 è dovuta 
al glenodinio. un microorganismo 
che vive nelle acque freddissime e 
affiora alla superficie nella stagione 
più calda, rendendosi più appar i ­
scente in una vasta chiazza Jan-

spesa e rinviata di un 'ora. 
Alla ripresa, le richieste di vo­

tazione per appello nominale e per 
scrutinio segreto sono state r i t i ­
ra te . La seduta è stata tolts subi ­
to. e la votazione delle propo-tc 

guigna sulla par te meridionale del 'Iella Opnosizione è stata rinv.al» 
Iago. | a stamane! z parteneva ad un favoreggiatore del-icato dopo vani tentativi di rtcostrul-
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 
— S ì , s ignore , e gli h o r i spos to 

d i m a n d a r m i o di r jor tarmi q u e l ­
l ' o rd ine , c h e io l ' avre i firmato. 

—. Ecco lo , m i lo rd . 
— D a t e , — disse il duca . 
E p r e n d e n d o l o da l le m a n i di 

F e l t o n . ge t t ò su l foglio u n a r a p i ­
d a occh ia t a . Po i , v e d e n d o che e r a 
p r o p r i o que l l o di cui gli a v e v a n o 
sc r i t t o , l o posò sul la t avo la , p r e ­
s e u n a p e n n a e si acc inse a fir­
m a r e . 

— S c u s a t e , mi lo rd , — disse 
F e l t o n , f e r m a n d o il duca , — ma 
sa Vos t ra G r a z i a che il n o m e di 
C a r l o t t a B a c k s o n non è il ve ro 
n o m e d i q u e l l a g iovane? 

— Si , s ignore , lo so , — rispose 
Il d u c a i n t i n g e n d o la p e n n a . 

dò Fe l ton con voce secca . 
— L o conosco. 
Il duca avv ic inò la p e n n a al fo 

g l io . Fe l t on impa l l id i . 
— E conoscendo il suo v e r o 

n o m e , — r ip re se Fe l ton , — m o n ­
s ignore firmerà u s u a l m e n t e ? 

— C e r t o , — disse il duca , — 
e a n c h e d u e vol te i n v e c e di u n a . 

— Non posso c r e d e r e , - - c o n t i ­
n u ò Fe l ton con voce che diven­
t ava s e m p r e più secca e c o n v u l ­
sa, — c h e Vost ra G r a z i a sapp ia 
che que l l a d o n n a è l ady W i n t e r . 

— Lo so beniss imo, benché mi 
s tup isca c h e lo s a p p i a t e a n c h e 
voi . ' 

— E Vos t r a < G r a z i a firmerà 
que l l ' o rd ine senza r imors i? 

— Al lo ra Vos t ra Graz i a cono- B u c k i n g h a m g u a r d ò il g iovane 
• c e 11 Ì U O v e r o n o m e ? — d o m a n - Icon a l t e r ig i a . 

— A h , b e ' , s ignore , s ape t e , — 
egl i d isse , — c h e m i s t a t e f acen ­
d o s t r a n e d o m a n d e e clic io sono 
b e n sciocco a r i sponde rv i ? 

— R i s p o n d e t e , m o n s i g n o r e , — 
disse F e l t on , — la s i t uaz ione è 
più g r a v e di que l clic forse c r e ­
d i a t e . ^ 

B u c k i n g h a m f l f c n s ò c h e il g io­
v a n e , v e n e n d o d a p a r t e di lord 
d i W i n t e r . n a r l a s s e c e r t a m e n t e in 
suo n o m e , e si c a l m ò . 

— S e n z a a l cun r i m o r s o , — d i s ­
se . — e il b a r o n e sa c o m e m e , che 
l ady W i n t e r è u n a g r a n d e colpe 
vole . e c h e è quas i u n fa r le g r a ­
zia, l i m i t a r e la sua p e n a a l l a d e ­
po r t az ione . 

Il d u c a posò la p e n n a sul foglio. 
— Voi non firmerete codes to 

o rd ine , mi lo rd , — disse F e l t o n 
facendo u n passo v e r s o il D u c a . 

— Non firmerò l 'o rd ine? — d i s ­
se B u c k i n g h a m . — E pe rchè? 

— P e r c h è r i f l e t t e r e t e e r e n d e ­
re te giust izia a m i l a d y . 

— Le si r e n d e r e b b e giust izia 
m a n d a n d o l a a T y b u r n . — disse 
B u c k i n g h a m : — mi l ady è u n m o ­
s t ro . 

— Mons ignore , m i l a d y è un 
ange lo , voi ]o s a p e t e bene , e io 
ch iedo la sua l ibe r t à . 

— Ma , i n s o m m a , s ie te pazzo a 
p a r l a r m i così? - ' . ' 

— Milord , s cusa temi , pa r lo co 
m e nosso e mi t r a t t e n g o . T u t t a 
via. mi lord , p e n s a t e a que l lo c h e 
s t a t e p e r f a re , • t t a t e a t t e n t o pri­

m a d i o l t r epas sa r la m i s u r a ! 
— C o m e di te? Dio m i p e r d o n i . 

— esc lamò B u c k i n g h a n . , — ma 
c redo che cos tu i mi minacc i ! 

— No, mi lo rd , p r ego ancora , e 

vi d i co : u n a goccia d ' acqua bas ta 
pe r far t r a b o c c a r e il vaso p ieno . 
u n a leggera colpa pe r a t t i r a r e il 
cas t igo su u n capo r i s p a r m i a t o 
n o n o s t a n t e t an t i del i t t i . 

.. Felton approfitto d ' I la d ia t ra r ionr di Ruck lnghan • gli io> 
nutra» i l coltel i* «ci JUaco, ciao a l a u a l c a , 

— Signor Fel ton, — disse i l i Fe l ton get tandosi fra il duca e 
duca . — usc i r e t e di qu i e vi co - il c a m p a n e l l a , posto «u un t a v o -
s t i tu i r e t c agli ar^-e^ti i m m e d i a t a - 1 l ine t to incros ta to d ' a r g e n t o : — 
m e n t e . i s t a t e a t t en to , mi lord : voi s ie te 

— Mi ascol te re te «ino in fondo , ' ne l l e man i di Dio. 
mi lord . Voi a v e t e sedot to quel la I — Nelle man i del d iavolo , v o -
s i o v a n e . l ' avete o l t raggia ta e c o n - p e t e d i re ! — esc lamò Bt ick ingham 
t a m i n a l a : r i p a r a t e i vo.->t-i del i t t i a l zando ia voce r.er a t t i r a r gen te . 
ver^o di lei. lanciatela p a r t i l e l i - | n u r senza c h i a m a r e in modo d i -
l>erarrente e non e l i s e r o a l t r a ! r e t t o 
rosa da voi . 

Non es igerete? — dis-e Bu 

— F i r m a t e , milord, firmate ia 
l iberazione di lady Win te r . — 

c k i n g h a m g u a r d a n d o Fe l ton con <»sse Fel ton t e n d e n d o un foglio 
* - i J . _ . . . J - 1 1 - i l f l n . " 3 - tupore e « laccando ognuna delle 

--illabe dei le d u e paro le . 
— Milord — con t inuò Fel ton. 

esa l tandos i a m a n o a m a n o che 
p a r t a v a . — milord , s t a t e a t t en to . 
Uitta l ' Ingh i l t e r ra è s tanca delle 
vos t re in iqu i t à : mi lord , voi ave te 
a b u s a t o del potei e regio, quas i 
i n u m a n d o l o : mi lord , voi siete in 
o r r o r e agli uomin i e a Dio; Dio 
vi p u n i r à più avan t i , ma io. io vi 
nun i rò oggi s tesso. 

— Ah . q u e s t o è t roppo! — e -
sc lamò B u c k i n g h a m . — movendo 
verso la po r t a . 

Fe l ton gli «barrò 11 passo . 
— Ve Io ch iedo u m i l m e n t e . —-

disse, — firmate l 'ordine di l ibe­
raz ione di l ady W i n t e r : pensa te 
che è la d o n n a che voi a v e t e d i ­
sonora ta . 

— Ri t i r a t ev i , s ignore, — disse 
Buck ingham, — a l t r imen t i ch i a ­
mo e vi faccio m e t t e r e ai ferr i . 

w- Voi n o n c h i a m e r e U , — djas» 

al duca. 
— P e r forza? Voi vole te scher ­

za re : olà. Pa t r i ck ! 
— F i r m a t e , mi lord . 
— Mai ! 
—Mai? 
— A me! — gridò il duca, e 

in ugua l t e m p o balzò sulla sua 
spada . 

Ma Fe l ton non gli d iede 11 
t e m p o di s g u a i n a r l a : egli t eneva 
in pe t to , già ape r to , il coltel lo 
col qua!e p 'eia ferita mi lady . Con 
un ba lzo fu sul duca . 

I n quel m o m e n t o Pa t r ick e n ­
t r ava nel la sala , g r i dando : 

— Milord , u n a le t te ra da l la 
F ranc ia ! 

— Dalla F ranc i a? — gr idò B u ­
ck ingham d i m e n t i c a n d o tu t to al 
pens ie ro di colei da cui gli v e ­
niva la l e t t e ra . 

Fe l ton approfi t tò di quel m o ­
men to e gli i m m e r s e il coltello 
ne l fianco s i n o a l m a n i c o , . 

— Ah . t r a d i t o r e ! g r idò B u c k i n ­
g h a m : — m ' h a i ucciso. 

— Assassino! — gr idò P a t r i c k . 
Fel ton ge t tò un 'occh ia ta a t t o r ­

no a s é pe r fuggire, e v e d e n d o 
l ibero il passaggio si lanciò n e l ­
la s tanza a t t igua , che e r a que l l a 
dove a s p e t t a v a n o , c o m e a b b i a m o 
de t to , i i r e s t i di La Rochel le . la 
a t t r a v e r s ò di corsa e si p rec ip i tò 
verso la sca la : ma sul p r i m o g r a ­
d ino incontrò lord di Win t e r che , 
- .edendnlo pal l ido, s m a r r i t o , l i v i -
-io. macch ia to di «angue a 'Ia m a ­
no e alla faccia, io afferrò pe r il 
collo, g r i d a n d o : 

— Lo sanevo , lo a v e v o i n d o v i ­
nato . sono g iun to un m i n u t o t r o p ­
po t a r d i . O h . d isgraz ia to , d i s g r a ­
d a t o che sono! 

Fel ton non fere res is len7a: lord 
di Win t e r lo con.seanó ali*» guar­
die che lo condussero , in a t t e r a 
di nuov i o rd in i , su u n a niccolp 
t e r razza d o m i n a n t e il m a r e , e si 
lanciò nel gab ine t to di Bucki» 
g h a m . 

Al gr ido m a n d a t o da l duca A 
r i ch iamo di Pa t r i ck , l ' uomo c h e 
Fel ton a v e v a incon t r a to ne l l ' an 
t i camera , si prec ip i tò nel g a b ' 
ne t to . 

T r o v ò il duca cor ica lo su u n 
d ivano , che si compr imeva la f e -
•ita con la m a n o c o n t r a t t a . 

— La P o r t e . _ d isse 11 d u c a 
con voce moren t e . — La P o r t e , 
vieni d a p a r t e di lei? 

(Continua] 



DALL'INTERNO 
"ABDICAZIONE DKL RK COLLABUK AZIONISTA!,, 

Migliaia di dimostranti accerchiano 
il castello in cui si è rifugiato Leopoldo 

. Un corteo di leopoldisti disperso dalla folla - Trecen­
tomila lavoratori belgi hanno incrocialo le braccia 

DALL'ESTERO 

B R U X E L L E S , 27. — Grandi m a -
nlfestazlonl contro Leopoldo si so» 
n o avute ot;yi a Bruxe l l e s , nienti e 
ol tre 300.000 lavoratori sc iopera­
vano in Vallonia. 

La mani fe s ta / ione principale , che 
è culminata in una serie di inc iden­
ti con la polizia che tentava di r e ­
primerla, ha avuto luogo davanti 
8l caste l lo di Laecken, attuale re­
sidenza di Leopoldo. Diec ine di m i . 
gl iaia di manifestant i si àonu pre­
sentati a l le 17 del pomeriggio da -
vanti ai cancel l i del castel lo , «ri­
dando • abdicazione, abdicazione » 
e salutando ironicamente il re con 
11 grido nazista: <• lieil •>. 

Le intemperanze della pol iz ia , 
che si era precipitata in forze a dar 
m a n forte al già ingente pres idio 
del castel lo, non avrebbero tuttavia 
de tcrminato gravi incidenti se, nel 
pr imo svo lg imento della manifesta­
t i one, non si fossero presentati da­
vanti al Castel lo circa 200 l eopo l ­
disti che , a bordo di lussuose au­
tomobili e di pullman, recavano 
fiori al re nazista. La maggior parte 
dei leopoldist i g iungevano dal le 
F iandre . 

Si in iz iavano i m m e d i a t a m e n t e 
tra 1 manifestanti contro il re na-
risla e i leopoldist i accesi scontri 
ne l corso dei quali questi ult imi 
a v e v a n o la peggio mol te de l l e au -
t.-.iuir;;', e u n pul lman sono stati 
rovesciat i , e una macchina è stata 
incendiata . Una cinquantina di l e o ­
poldisti si son dovuti far r icoverare 
in un padig l ione del palazzo per 
farsi m e d i c a t e le ferite . N o \ e sono 
1 feriti gravi, di cui tre gendarmi . 
Leopoldo , da un'ala del castel lo , ha 
assist ito alla manifes taz ione ost i lo 
verso di lui e alla sconfìtta dei suoi 
animati partigiani . So lo verso le 
21 i manifestanti hanno abbandona­
to il piazzale del caste l lo . 

Contemporaneamente altri Inci­
denti a v v e n i v a n o davanti e dentro 
l'aula del P a r l a m e n t o . 

Ecco 11 quadro del la s i tuaz ione 
«ul fronte del lavoro: 

Liegi: hanno Incrociato le brac­
cia 130.000 lavoratori . N iente gas 
ed elettricità. Niente telefoni e tra­
sporti. Tutti i pozzi carboniferi 
chiusi . I giornali s o n o autorizzati 
ad uscire ad un s o l o foglio. La 
linea L ieg i -Bruxe l l e s è saltata in 
più punti. 

Chnrlcroi: 11 98 per cento del 
lavoratori del ferro e del l 'acciaio 
ed il 95 per cer cento dei minatori 
sono in sciopero. N ien te trasporti . 
Ridotta l'elettricità. Il 60 per cento 
degli impiegati civi l i ha a b b a n d o ­
nato 11 lavoro. Niente posta. D r a ­
s t icamente ridotto il serv iz io t e l e ­
fonico. Si calcola che 100.000 l a v o ­
ratori abbiano preso parte al lo 
sc iopero. 

Mons: ecseantamila lavoratori In 
sciopero. 22 dei 27 pozzi carboni ­
feri Inattivi. Il 05 per cento degl i 
addett i a l le Industrie pesanti han­
no incrociato le braccia. Anche gli 
uffici civili sono chiusi . 

La L o u n e r e : 35.000 lavoratori In 
sciopero. N ien te trasporti. N ien te 
te lefoni . 8 su 12 pozzi inattivi . 

A Charlerol hanno aderi to a l lo 
sr iopero anche a lcune migl iala di 
operai affiliati al sindacati cr i ­
stiani. 

Si rit iene che B r u x e l l e s entrerà 
!n sc iopero domani . Già ostgi. d u ­
rante lo mnntfestazlonl .tutti l ne­
gozi a v e v a n o chiuso l battenti e 
gran parte del traff ico si era ar ­
restato. 

Henri Spaak ha fatto annunciare 
di mettere a disposiz ione dei la ­
voratori arrestati la sua att ività 
profess ionale di avvocato per la 
difesa In giudizio. 

Un deputato social ista ha dichia­
rato: « Domani lo sc iopero sarà to ­
tale: noi .siamo decisi ad andare 
fino in fondo ». Dal canto t u o Spaak 
ha accusato Duvleusart di compor­
tarsi non come il capo di un go­
verno ma come un e lemento di 
parte ». 

Intanto, fuori de! Parlamento, 
migliaia di manifestanti ch iedeva­
no a gran voce l'abdicazione di 
Leopoldo 

Il primo ministro Duvieusart ha 
convocato una riunione etraor-
dlnaria del Consigl io dei Mi­
nistri, alla quale hanno però par­
tecipato sol tanto i titolari degli 
Interni. Difesa. Lavoro. Comunica­
zioni e Lavori Pubblici. Subito 
dopo II ministro del Lavoro. De 
Hogne, ha convocato i maggiori 
dirigenti del s indacati socialisti . 

I successi ned' URSS 
del piano quinquennale 

MOSCA, 27. — Un comunicato 
ufficiale informa stasera che gli 
obiettivi prefissati dal piano quin­

quenna le industriale sono stati su­
perati nel secondo tr imestre del 
1U30. 

Nel suo complesso la produzione 
industriale soviet ica ha registrato 
il 103 per cento rispetto ai piani , il 
che equiva le ad un incremento pro­
dutt ivo del 21 per cento in confron­
to a l l 'analogo periodo de l l 'anno 
scorso. 

La produzione della ghisa ha 
raggiunto il 122 per cento r ispetto 
al piano, quel la del l 'acciaio il 119, 
quel la del l 'acciaio in lingotti il 103 
quel la del carbone il 112, quel la del 
petrol io il 117. 

La produzione del la benzina ha 
registr »o il 113 per cento , que l la 
degli ii pesanti il 115, quel la del 
rame il 114. Il comunicato agg iun­
ge anche a lcune notizie re la t iva­
mente al la produzione agricola spe­
cificando che le aziende co l le t t ive , 
le s'azioni dei trattori e le az iende 
statali hanno adempiuto con succes ­
so a l le s e m i n e primaveri l i , e che 
il complesso dei terreni col t ivat i 
è salito a 60 mil ioni di ettari . 

//, PLEBISCITO COIS1RO L'AI OM ICA 

Verso il mezzo milione 
di firme nel Bolognese 

La raccolta delle firme per l'Appello di Stoccolma ha re­
gistrato in questi giorni un nuovo grandioso balzo in avanti in 
numerose Provincie. 

A BOLOGNA, i Partigiani della Pace hanno già raccolto 
485 mila adesioni e marciano rapidamente verso il mezzo 
milione, che si prevede verrà raggiunto nei prossimi giorni. 

A RAVENNA, già H3 in 11»! cittadini hanno sottoscritto 
lappii lo contro l'atomica, mentre oltre 60 mila cittadini hanno 
.rinato a Rimini. 

A BERGAMO, il Comitato Provinciale della Paco ha an 
• linciato ufiioiulinentf clic tino al 23 luglio erano slate rae 
ulte 76.702 tirine mentre i Comitati della Pace di Varese e di 

liW-lla iranno comunicato che nello due città sono state raccolte 
>:>.«78 e 73.400 iirmc. 

A CATANIA, hanno aderito all'Appello di Stoccolma altre 
iiimerose personalità tra cui i professori; Gaetano Zingali. 
.idiuarlo di scienze delle finanze, Cesaro SanfiUppo, Rettore 
IcH'lJnivcrsUà. Vincenzo Amato, ordinario di matematica 
'"'raucesco Speranza e Guido Libertini. 

A CALTANISSETTA, sono state r accolte fino a questo 
iiomento 70 mila firmo. La raccolta prosegue con successo. 

Tutta la gioventù si prepara frattanto all'incontro per la 
mee e l'amicizia clic avrà luogo a Nizza dal 15 al 20 agosto. 
intensificando Li raccolta delle firme, li' desiderio infatti dei 
giovani di ogni città di mandare la propria delegazione a 
Vizza col maggior numero di firme possibile, onde conseguire 
l'ambito titolo di «Partigiani d'assalto della Pace». 11 Rado 
no. verrà aperto dalle Staffette della Pace che giungeranno a 
N'iz7a da tutte le località dell'Italia e della Francia dopo es 
sero state salutate lungo 11 loro percorso da centinaia di n.a 
nifestazioni contro la guerra. 

GRIMO AITACCA AL SrNATO IA LEGGE SULIA CASSA DEL MtZZOGIORNO 

I programmi di riarmo contrastano 
la soluzione dei problemi meridionali 

Critiche alla "riforma,, agraria democristiana e al meccanismo dei finanzia­
menti - La conclusione del dibattito sulla "riforma,, tributaria di Vanoni 

IN U N A « I M P R E S A B A N A L E » 

Il "fantasma dei rapidi" 
arrestato dalla polizia 

i. 

Derubava 1 viaggiatori del treni 
di lusso mentre a! recavano al 

vagone-r i s torante 

Al Senato nel la seduta a n t i m e ­
ridiana il minis tro VANONI ha 
tratto le conclusioni del dibatt i to 
avvenuto a proposito del la rifor­
ma tributaria. Il passaggio agli a r ­
ticoli è stato quindi approvato 

Ne l la seduta pomeridiana si à 
iniziata la discuss ione sulla Cassa 
del Mezzogiorno. Lo sch iera men ­
to deg l i oratori iscritti su questo 
argomento è quanto mai ampio . 

P e r pr imo ha preso la parola 11 
son. MANCINI ( P S D :1 quale ha 
svi luppato in un ampio intervento 
una ser ie di cri t iche d'ordine g e ­
nera le e part icolare: sfiducia ne l 
oroget to in segui lo a l l 'esperienza 
fatta con tu tu i precedent i in m a ­
teria, sfiducia nel l 'Ente per la sua 
cost i tuzione giuridica staccata dal 
control lo par lamentare , oppos iz io­
ne part icolare su tutti 1 punti in 
cui il progetto è carente (acque­
dotti , industrial izzazione, e le t tr i ­
c i tà ) . 

Il c o m p a g n o GRIECO ha sv i lup­
pato quindi in maniera magistrale 
i mot iv i fondamental i de l l 'opposi ­
zione d e l l e s inistre alla l egge g o ­
vernat iva Non si tratta — egli ha 
chiarito subito — di un'opposiz io­
ne preconcetta , ma di una critica 
fondata su un'analis i s lorica, s o ­
ciale ed economica concreta. I c o ­
munist i traggono d^ un'esperienza 
assai lunga di lotte e di studio, uno 
profonda consapevolezza dei ter­
mini in cui si pone la quest ione 
mer id iona le . Il pr inc ipale a n e l l o 
de l la ques t ione è il reg ime fondia­
rio v igente nel Sud.' il quale dà 

luogo al l 'es istenza di una .c lasse 
parassitarla che ha impedi to finora 
ogni riforma e progresso. 

So lo d i s truggendo questo pol ipo 
che ha succhiato finora ti sangue 
de l l e povere popolazioni del sud 
— ha affermato con forza il c o m ­
pagno Grieco — la quest ione me­
ridionale potrà essere risolta. 

L'oratore ha accusato quindi il 
Governo d i partire invece da una 
falsa concez ione del la struttura 
meridionale , basata su un' infonda­
ta presunzione di unità degl i in­
teressi meridional i . Par tendo da 
questa falsa premessa , la l e g g e 
sulla Cnrsa del Mezzogiorno non 
farà che rafforzare il parass i t i ­
smo fondiario e conservare il m o ­
nopol io industriale . 

Quanto al la riforma agrario d e l 
g o v e r n o — su cut forse si fondano 
le d ema g o g ich e prospett ive del G o ­
verno per il sud — essa si a c c o m ­
pagna alla l egge sulla Cassa dol 
Mezzogiorno, senza mutar nul la — 
neppure essa — dei rapporti d i pro ­
prietà. Si ha anzi il dubbio che 
le opere prev is te dalla legge sul la 
Cassa d e b b a n o cost i tuire un com­
penso per la d iminuz ione di la ­
voro individuale e l 'aumentato n u ­
mero de i braccianti che s a r s n n o 
conseguenze certe de l la <, r i formo 
agraria . . dcmocr ' s t iana . 

E' v e r o — ha aggiunto Gr ieco 
— che si parla anche di industr ia­
l izzazione, ma si dovrebbe c o m i n ­
ciare col d i fendere l ' industria e s i ­
stente nel mezzogiorno. Industr ia­
l izzazione e riforma agraria d o -

JfitJ_iI-.A. C A M B R A P E I PODICI ETI 

Churchill battuto con un voto 
nel dibattito sul bilancio militare 

Il leader dei consei vatorì aveva chiesto una seduta segieta - Vergognoso con­
tegno di giornalisti amer can? e inglesi a una conferenza stampa di Ehrenburg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

J.OSORA. 27. — E" oggi cont inuato 
U d i te t t i to al Comuni sul la difesa. 
dibatti lo ir.teso e voluto come m e / -
i o per tentare dt diffondere nel pbe-
ee un'atmosfera dt Isterismo belli­
co per tentare di scuotere l'opinione 
pubblica che si rifiuta di pensare Iri 
termini di guerra. 

in un tentatn-o di giuetiflcare 
l'Intervento americano tn Corea e 
la politici! aggressiva degli Stati Uni-
ti ir. lu t to i- mondo, ancora oggi 
largorr.cn'o principale di u n dibat­
t ito sulla equaz ione militare britan­
nica è SJU'O I m e c e la potenza mili­
tare sovietica. 

Le cifre p iù aba'.ordltlve acno ata-
te ripetute oggi da Churchill come 
Ieri da Snmwei l . t u t t e cifre, natu­
ralmente. d i e essi si sono ben guar­
dati dal documentare e provare es-
eere rispondenti aìla rea'.tà Chur­
chill ha d-chlarato che s icuramente 
le cifre date da Shinuel l erano In­
feriori a: vero e le ha quindi per auo 
conto maggiorate. Ma grazie a D!o. 
egli terminava dicendo che gli Sta­
t i Uniti possiedono per ora la su­
periorità nel la produzione della bom­
ba atomica e hanno a loro disposizio­
ne g ià p r e m o uno ftocfc di bombe 
•upertori a q i» l ! e possedute dai so-
TieUct Possiamo quindi Imporre 1! 
r.ostio punto di vieta pacinco Con 
la forza, ha gridato 11 vecchio impe­
rialista. e costringere l'Unione So­
vietica al nostri voleri 

Churchill ha poi attaccato II go­
verno per non avere acceduto alla 
t u a proposta di tenere una sess io­
ne segrete e na fatto u n ul t imo ten­
tativo p c costringere 11 governo al 
r j o p u n t o di vista chiedendo che 1 
Comuni votassero nulle sua propo-
i t a I! Governo *1 è salvato per un 
BOÌO vote: 11 voto di Bcvin. tornato 
ecgl al Comuni prtma del previsto. 
da ur.a assenza di otto set t imane 
e r r a per malattia 

La lmos 'era del Comuni ha conti 
r.uato a e.«-s%re c?gl quella eh« ieri 
ti e Waneneetw Guardian • arev i de-
•critto cora» vuota di entusiasmo e 

piena di preoccupazioni. Il Gover- volgevano contumel ie , accuse e men­
no non è riuscito a fare eccitare 1 
suoi deputat i i quaii cont inuano 
a essere oggi molto mogi e scorag­
giati. Att'.ee ha annunciato che par­
lerà aomenica sera alla Nazione, dal 
microfcn» della B B C Egli parlerà 
delle n u o t e se» ere difficoltà che il 
popolr britannico dovrà sopportare 
come conseguenze della guerra In 
Corea « A meno che questa disastro­
sa e rc.gpgnosa possibilità non aia 
fermala in tempo — diceva Harry 
Polii!. segretario del Partito Comuni­
sta Britannico in una sua dichiara­
zione pubblicata s tamane — dall'a­
zione del Dopo'.o. essa condurrà il 
pae^e a u n a terza guerra mondiale 

Quali orrori una slmile guerra ar­
recherebbe al popolo britannico è 
I opuscolo pubblicato Ieri dal Gover­
no 6011» guerra atomica. Per Impe­
dire la s t r ige In massa degli uomini. 
delle donne dei bambini britannici 
per i m p e d r e 11 sacrificio di vite tri­
t a r m e n e ir Corea e in Malesia, per 
porre termine ali uccis ione degli o l e ­
rai. delle msdri e dei fanciulli di 
Core» dob'.-iamo tutt i entrare in azio­
ne come mai prima d'ora. Chiedete 
al Governo — cont inua Polllt — di 
appoggiare. Te proposte di Nehru per 
una Sistemazione pacifica della que­
st ione coreana, che si ponga un ter­
mine all' intervento britannico con­
tro il popolo coreano. Non u n uomo 
n o n una nave, non u n fucile per la 
guerra amencana. Intensificate la 
campagna per la firma dell'appello 
di Stoccolma 11 popolo può fermare 
la corsi, al.a guerra Non c e un 
m i n u t o da perdere nella lotta pe: 
saldare la pace nel mondo > 

11 j c Erirencurg ha tenuto oggi una 
conferenza s tampa a Londra SI è 
ass is t i to a dei'e sccno che non hanno 
certo fatto onore alia tamosa tradi­
zione britannica di libertà e tollc-

zogi .e volgari, prese dal p iù vieto 
bagaglio de-la propaganda di Wa­
shington. Era impossibile per Ehren­
burg. che pailava con la mass ima 
calma e compostezza, rispondere 

Alla fine Ehrenburg non poteva 
fare a m e n o di rilevare che « sola­
mente domando riguardanti la guer­
ra calda, la guerra fredda, la bomba 
atomica, le aggressioni ,1 campi di 
eoiiceritran-.ento. gli erano s ta te po­
ste. Non una cola domanda che ri­
guardasse la letteratura. 11 cinema. 
I li^ri che 1 cittadini sovietici leg­
gono che sono le cose che noi gior­
nalisti sovlstict chiediamo subi to 
quando ci troviamo all'estero e spe­
c ia lmente lo, che mi dico di essere 
un letterato 

Secondo l'opinione di quest i col-
legni qui raccojti, la Russ ia è u n 
enorm« campo di concentramento . 
un paese di schiavi senza libertà. 
senza giustizia. Quando ritornerete 
ora a' vostri giornali vi prego di ri-
fievtere so lo c inque minut i su l lo 
strano caso di un popolo, c h e vo: 
chiamate schiavo e contrarlo al s u o 
governo ti quale quando ha avuto 
le armi Ir pugno se n'è aervlto per 
difendere 11 <uo paese e 11 auo siste­
ma dt vita. 

E ha vinto Ha vinto la più «pa­
ventosa gueira della storia contri­
buendo cosi anche a falvare ins ieme 
con la nostra, la vostra libertà ». 

CARLO DE C U G I S 

Myron Taylor 
visiterà Pio XII 

CHERBOURG. 27. — Myron Taylor. 
ex inviato speciale del presidente degli 

~ . .< •« r . „ 1 < ( ^«. „. ,„ .Stati Uniti presso il papa, è g i u n t o 

Inerii.terr* M Alzavano tutt i Insie 
me eoptaff«rtnnosl l'uno con l'altro 
c iascuno cercando più forte degli al-
tTl pei imporre la propria parola 
E M I n o r ponevano domande, ma ri 

viaggio per Roma, dove *arà ricevuto 
dal pontefice. ' 

Taylor ha dichiarato al giornalisti 
rha prima di proseguire p*r l'Italia 
ri tratterrà alcuni giorni a Parigi. 

vrebbero Inoltre procedere in c o -
m i m e per e l e v a r e il tenore d i vita 
de l l e popolazioni merid ional i . Quo-
ste premesse d i carattere s truttu­
rale sono vis te nel p iano d e i l a ­
voro de l la CGIL II piano del g o ­
v e r n o non ha invece alcun carat ­
tere strutturale ma è s e m p l i c e m e n -
te un m o d o c o m e un altro di p r e ­
sentare inves t iment i che po tevano 
essere previet i ne l bi lancio ord ina­
rio. 

I comunist i — ha affermato q u i n ­
di Gr ieco — non sono però contro -
ri a l l e opere prev i s te in tale p in-
no: e « j v o g l i o n o un icamente m e t . 
tere in chiaro che non è v e r o eh» 
con esso si avv ia a soluzione la 
ques t ione mer id iona le . Una critica 
sostanzia le si può fare anche oli/i 
durata decenna le de l piano g o v e r ­
nat ivo: c r e b b i * preferibi le — ha 
affermato Grieco — una serie lì 
intervent i massicci di s tanz iamen­
ti, contenut i in un piano di breve 
aurata a l io s t o n o di d e t e r m i n a r e 
cambiament i qual i tat iv i concret i . A 
questo potrebbero seguire poi altri 
piani de l la stessa durata. A U i a cri 
tica sos tanz ia le : nessun pie".o può 
essere a v u l s o da l l ' ins i eme de l l ' e ­
conomia naz ionale . Invece il p iano 
g o v e r n a t i v o e — sotto ques to p r o ­
filo — quanto mai l imitato e irra­
z iona le . 

Mediante una *iettagliata analisi 
del m e c c a n i s m o dei f inanziamenti 
il c o m p a g n o Gr ieco ha r i levato 

quindi n u m e r o s e incongruenze in 
ba«e a l l e q j a l i v e n g o n o a cadere 
mol te de l l? fiduciose prospet t ive 
de l la propaganda d.c. circa il c o n ­
corso de i fondi E R P nel l 'a t tuaz io­
ne de l p iano d i o p e r e - s t r a o r d i n a ­
rie ., per il mezzogiorno . La stessa 
- s t r a o r d i n a r i e t à , indicata ne l t i to­
lo d e l l a l egge non sembra corri -
fpondere affatto al la realtà. Neg l i 
«nni scorsi, infatti , gli s tanz iamen­
ti ordinari ( « s t a n z i a m e n t i e non 
fondi e f f e t t i vamente "spesi • ha o s ­
servato Gr ieco ) non sono stati l o n ­
tani dai 100 mi l iardi . Inoltre n a ­
sce il sospet to c h e nel la Cassa del 
Mezzog iorno s iano andati a finire 
vari altri s tanziamenti già prev i ­
sti ne i bi lanci d e i Lavori P u b b l i ­
ci e de l l 'Agr ico l tura e da quest i 
tagl iat i via-

La rottura deg l i attuali rappor­
ti di proprietà , il contro l lo d e i m o ­
nopoli , la nazional izzazione d e l l e 
industr ie fondamenta l i e l 'abban­
dono dei pioni di r iarmo sono le 
condiz ioni , o s servando le qual i il 

lavoratori , ne l lo studio e nel la e se ­
cuz ione d e l piano. 

La seduta si è chiusa d o p o un 
intervento de l sen. MERLIN ( c e ) . 

Due sorelle annegano 
nelle aeque del Panaro 

MODENA. SI. — Nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri, u n s grave dl-
•gra?ia è occorra nel c o m u n e di Gul-
glia. nel l 'Appennino modenese. 

Due sorelle. Nara e Maria Ovidotti . 
r ispett ivamente di anni 14 e 16 erano 
scese ni f iume Panaro onde lavare ni­
ellili panni. A PHUSU dell 'opprimente 
calura, la Nani decideva ad un certo 
m o m e n t o di fare un bagno e si tuf­
fava nell'acqua, ino colta da Improv­
viso malore non riusciva più a sta­
re a galla. 

Alle grida di soccorso della sorella. 
tale CeMni Gianni di s i anni si get­
tava In acqua per portare soccorso 
alla poveretta. 

La coraggiosa donna sarebbe certo 
riuscita nel suo intento se anche In 
Maria Cìuldottl. a causa forse del­
l'orgasmo. non si fos^o a n c h ' e i a get­
tata in acqiiL inesperta del nuoto . 
f*^ia .̂i <ij.ktn|)i'uwi alla Gianni e 
|ii"Ma Ìmpos=r.)ii!tata a resistere allo 

sforzo, abbandonava le due sorelle 
pericolanti e a stento rlu cciva a trar­
si In salvo 

Le due ragarrc annegavano cesi 
miseramente. I loro corpi .«ono stati 
tratti a riva più tardi dal giovane 
Guido Bertoloma-il 

C A S A L E , 21. — LMnaffera-
bi le « f a n t a s m a de i r a p i d i » , noto 
orinai al le Questure di mezza Italia 
per gli abi l i ss imi furti compiut i sui 
treni di lusso e part ico larmente 
tu l l e l inee Tor ino-Mi lano . Mi lano-
l iomn, Mi lano-Venez ia , è caduto 
nel le mani del la polizia a Casale, 
mentre s tava tentando di portare 
u termine una de l l e sue imprese 
più facili. Si tratta di un g iovane 
c leKanlemente vest i to e dai medi 
urbani il quale da ieri sera è ospi­
te d e l l e carceri d i via Leardi, s eb­
bene non S'.a stato ancora poss ibi le 
identificarlo in m o d o definit ivo. Il 
.. fantasma .> al m o m e n t o del suo 
uires to ha dichiarato di chiamarsi 
Mario Fazzini, abitante a n o m a , in 
via Bezzccca, 6; ma succes s ivamen­
te 6 stato indiv iduato c o m e Mnrlo 
Kussanieh. nato a Trieste e resi­
l iente a Roma e infine anche come 
Mario Fashion da G c n o v a - R i v a r o l o . 
Quale di quest i tre nomi è esatto? 

I furti sui treni d i lusso erano 
compiuti dal g iovanot to con sbalor­
ditiva abi l i 'à e sempl ic i tà . Spac­
ciandosi per funzionai io ntatale. 
nddetto al m ì n i s t e i o del Tesoro , e 
per ufficiale in congedo, v iagg iava 
Rodendo i l l ec i tamente de l l e r idu­
zioni ferroviarie: poi approfittnndo 
del lo soste dei compagni di viaggio 
nel vagone ristorante li derubava 
del bagagl io 

La seconda udienza 
del processo Brandimarfe 

FlRENZK. 27. — I-a seconda 
udienza del processo Brandlmartc 
6 cominciata stamane poco prima 
delle nove ed è te iminata alle due 
del pomeriggio. Quanto era da pre­
vedersi è accaduto. L'avv. Paolo Ile-
nucci . che Ieri si era visto Inspie­
gabilmente respingere l'Istanza di 
rinvio del processo troppo precipi­
tosamente Ini/ iato, r.l è ritirato nuo­
vamente e definitivamente dall'aula. 
informando 11 presidente Comuccl 
che le parti civili non intendevano 
continuare a presentarsi alle udlen7C 

del processo contro 11 criminale 
Brandlmnrte. dal momento che nu­
merosi testimoni non erano stati ci­
tati e che non ern stato dato temilo 
all'accusa di prepararsi. 

Ed e cont inuato così lo Ptrano 
processo, che pure proprio debba ap­
prodare ad u n o di que1 miracolosi 
snlvatargi sul tipo d i , quello di Va­
lerio K.irghe.se. 

Un gruppo di ex prigionieri 
è giunto ieri dall'URSS 

U D I N E , 27 — Sono giunti oggi 
a Udine , provenient i o.a Vienna. 
a lcuni mil i tari i tal iani, ex prigio­
nieri ne l l 'Unione Sov ie t i ca . Tutti i 
militari si presentavano in ot t ime 
condizioni fisiche. 

Es« ; sono: 
T e n e n t e Domenico Suppa da 

Val lo del la Lur.ania (Sa lerno»: «cr-
t,ente maggiore Spartaco S p o l v e r o ­
ni di Leone da Alessandria: Cesa­
re Sche l l embr .d fu Cesare, di 
Milano; se.-gente Guerr ino Bac­
chi fu Alf-sandro, da Forlì: 
caporale Giovanni Osel la . e-
Carmagnola (Tor ino) ; cnpora lmag-
g iorc Fe l i ce Boe l la d: Carlo, d a 
Castagneto d'Alba; caporale Gino 
Canevari di Vincenzo, da C a m p i e l ­
lo: soldato Giovanni Passaf iume di 
Giuseppe da P a l e r m o ; soldato Gia­
c o m o Sard:<:co fu Benede t to , da 
Palermo: pipino Le l io Zoccari di 
Gino, da Triiene (Vicenza»: A n t o ­
nio Mottola fu Antonio , da Alczz io 
' L e c c e ) . 

L'ITALIA NON E' L'AMERICA DI INUMANI 

Pellegrini americani tentano 
di devastare la Federazione di Perugia 

Affrontati da alcuni cittadini ricevono una 
sonora lezione e sono condotti in carcere 

del la Federaz ione Comunista di 
c o m p a g n o ' Gr ieco ""ritfene poss ib i le ì Perugia , approfittando d e ! fatto che 
reperire 1 mezzi per real izzare. i n - K Queil ora essa era c o m p l e t a m e n t e 
vece , un piano d i "breve durata che deser ta . 

P E R U G I A . 27 — Al le o r e 14 c ir - dando una «onora l ez ione al p e l l e ­
grini più sca lmanat i 

Il pu lman su cui 1 fanatici pe l ­
legrini t entavano di darai alla fuga. 
veniva inoltre fermato e tutti i 

ca di oggi un gruppo di pel legrini 
di nazional i tà amer icana tentava 
di invadere e devas tare la s e d e 

med iante intervent i massicci , a v ­
vìi ad una so luz ione certa i prò-
blemi mer id ional i . Ma tutto q u e ­
sto comporta un'altra pol i t ica . 

C o n c l u d e n d o il c o m p a g n o Grie 
co ha mosso for.daie cr i t i che a-
carat tere incontrol lato del l 'Ente 
che verrà prepos to a l l 'at tuazione 
del p iano governat ivo ed ha o s ­
servato che un altro d i fe t to s o ­
s t a n z i l e del la l egge è q u e l l o d: 
-or, aver ch ies to il contr ibuto de : 

Sal i t i al pr imo piano de l l o s ta ­
b i l e di Corso Vannucci . i fascistici 
pe l legrini r iusc ivano ad asportare 
la targa es terna indicante :*Ii uffici 
del la federazione e a stracciare un 
un mani f e s to recarne la fotografia 
di S ta l in , appeso ne' portone. A un 
ci t tadino prontamente in tervenuto 
r i spondevano con insulti e sputi . 

La s c e n a , r ; ehiamava intanto la 
at tenz ione di a t r i cittadini che GÌ 
trovavano a passare per !e strada 
e c h e in terven ivano energ i camente 

suoi occupant i trascinati in q u e s t u ­
ra e di li a l l e carceri c i t tadine. 

La notizia de l l 'aggress ione , dif­
fusasi rapidamente in città, ha s u ­
sc i tato v iva indignazione: d e l e g a ­
zioni di fabbrica e di azienda si 
sono subito recate presso la P r e ­
fettura a portare la protesta di 
tutte !e maestranze . Gruppi di la­
voratori s o n o affluiti avant i alla 
i-ede del la Federazione . 

Un giornale murale , s u b i t o a p ­
parso ha c o m m e n t a t o il fatto r i ­
chiamandosi «He v io l enze di tipo 
fasci-fta mes.«e in atto dal l ' imperia-
':smo amer-.caro in Corea. 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ , 1 m m _ M — •• - • a j _ _ | , | 1 _M • M I . . . . I • I ^ ^ ^ 1 

-Da.il© nostre ©dizioni provinciali 
S L X L O S T A N Z I A M E N T O DI l 

MILIONI PER A V E L L I N O 
AVELLINO. 27. — Per lo stanzia­

mento di due milioni al nostro co­
rnute. due giornali napoletani van­
tano rispettivamente l'Importante 
provvidenza governativa attribuen­
dola l'uno all'on Cullo, l'altro al­
l'ori Amatucci, entrambi democri­
stiani. In città o commentata con 
arguta ironia la concorrenza sleale 
che si fanno 1 due deputati demo-
crbtlanL 

L ' A P P A L T O D E L D A Z I O A D 
A C E R R A 
ACERRA. 27. — Giorni fa. tn pi* 

ns riuntore del Consiglio Comurt»-
.e, un consigliere democristiano 
noto avvocato della nostra d i t a , si 
è alzato criticando aspramente U 
eiurt» derrocri-s'lur.ai Ir. merito al­
la conce*?'or.* dell'appalto del dazio 

Nel corto d i l la sua vibrata requi­

sitoria 11 cor.sigi'.ore democristiano 
ha letto alcu.il brani di un artlco'o 
pubblicato da! nostro giornale, di­
chiarandosi perfetta mente d'accordo. 
con quarto noi avevamo scruto Ri­
chiamato a l'i'errornpere 11 suo di 
«corso. Il consigliere ha abbando­
nalo l'aula 

DOMENICA A D A R E Z Z O IL 
C O N G R E S S O P R O V I N C I A L E 
DEGLI A R T I G I A N I 
AREZZO. 27 — Domenica 30 lu 

gito aile ore 9. ne'.!a sala dei Grand' 
sarà aperto 11 con?re«*o provine!.. 
'e £?Va Federazione ar'l^lflil ade 
ren'e alia Confederazione Naztor.a » 
delI'Anlelanato 

DI VITTORIO A L C O N V E G N O 
DEI S I N D A C A T I DELLA PRO­
VINCIA DI F I R E N Z E 
FIRENZE. 27 - A! eor.X'egr.o sin­

dacale dt sabato prossimo 2 luglio 
sarà predente ti compagno DI Vlt-
Torio. Al convegno sarà discusso V 
prob err.a dei rafforzarr.enio dell'Or-
gsnlzzazionc. 

U N C O N T A D I N O 17ENNE A N ­
N E G A A PORTO D'ASCOLI 
ASCOLI. 27 — Un contadino di 

ciassettcnr.c mentre prendeva 11 ba­
gno r.e^ie acque di Porto d'Ascoli 
tnjprowUan ente c e t o da rralore 
-compariva fra I finiti dln.ir.zi agi! 

I! conpresso tra l'altro dovrà ai | occhi te-rorÌ77ati del parenti. 
fron'sr*» i prob'eml organlrratlvi e; I cascatori de; luogo s! rrettevur.--1 

darà mandato a. conslg'lo che «»r» 
eletto di Iniziare un'azione energica 
contro gii tctsV.onlMl per rendere 
più torta la Federazioni, 

LÀ RIVISTA PIÙ' LETTA D'ITALIA, «RINASCITA», INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT­
TAGLIA DELLE IDEE », DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 

• DI POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E* In vondltn presso tutto lo Ubrorlo, al proz io 
di L. 300» Il primo vo lumetto dolla ool lanai 

LA BATTAGLIA 
D E L L E I D E E 

1 

Discorso 
su Giolitti 

U l 

P. TOGLIATTI 

« . . . Tutto sommato, tra o l i u o m i n i pol i t ic i d e l l o bor­
ghes ia , cpl i si e sp in to p iù i n n a n z i , s ia nel la c o m p r e n s i o n e 
dei bisof/ni d e l l e massv popo lar i , sia nel t enta t iuo di dot 
uita a un o r d i n e pol i t ico di d e m o c r a z i a , sia nel la f o r m u ­
laz ione di u n p r o o r a m m a ne l qua le si s c o i n e , a n c h e se tn 
aer ine , la s p e r a n z a di un r i n n o v a m e n t o . B i s o g n a aggiun­
gere c h e l ' i sp iraz ione e la sp inta n muoversi tn ques ta 
d i r e z i o n e , p i ù c h e da una ana l i s i pol i t ica r igorosa , v e n i ­
v a n o forsn da un s e n t i m e n t o , dal la v i s i one e comprensione 
de l l e m i s e r i e dt un popo lo all'i miiggwran:a del q u a l e era 
negato un l i ve l l o u m a n o di es i s tenza . . . »• 

dui . DISCORSO SU GlOLl'lTl • 
(Di.itrlbuz Mci inn^rle Italiano) 

Abbonamene speciali a 

r Unità 
per la stagione estiva 

CARI LETTORI, 
per il periodo delle ferie 

«L'UNITA'» vi offre la 
possibilità di contrarre un 
abbonamento ESTIVO di fi* 
pò particolare: quindicina' 
le, trisettimanale o mensile. 

Le tariffe di tali abbona­
menti sono: 

• u ~ ! • ^ ! ! " i i ì 3 e ' » 

L 215 
» 310 
» 425 

Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all'importo 
dell'abbonamento. 

PER 15 GIORNI 
» 3 SETT. 
» 1 MESE 

Cognome e Nome 

Indirizzo al quale il giorni.:?? deve essere inviato : 

f 
( 

(Prov. dt 

Periodo dell'abbonamento.- dil 

al . 

Importo versato L 

/ versamenti possono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre 140 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1 25795 

1 9 
ASSICURATEVI " L' UNITA» 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonarvi perchè preterite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, nrordate di compi­
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo di copie ai giornalai delle 
'.oralità dove trascorrerete le vostre ferie 

All'Ufficio Diffusione de • L'UNITA* • - ROMA 

7n/ormo che dal al 

mi sposterò a 

Prego pertanto di aumentare di uno copta l'invio del lior-
naie al rivenditore locale. 

Nome e cognome •• 

Zndimzo abituale 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICO^F 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 15 501 . Ore 1-13 • 15-20: fe<t. t-l? 

subito ai.a ricerca del giovane, TP 
riuscivano a trovare II c a d a ^ r e to 
lo la rr.alMna dopo. Iraer.do'.o a 
galla per mezzo di una reta. 

Si MONACO 
Cure indolori rapida moderniAsimr 

iWORnOIOI -VENEREE -GINECOLOGIA 
| Chirurgia pl&ttlca 

V. SAI.AR1 
iFeat . (MS f Tel. 

Pelle - lmpotrnz.i 

| v . 5 A i A m » n . o r j 2 S » ( p _ r | | i a E j 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE • PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSF 

Ragadi. P a c h e . Idrocele. Ern ie 
Cura indolore e senza operazioni 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de. Popolo) 

T*lef. «1 92» - Ore U-zi - Fe* t l» t ? . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard • Spe-

cia::zzaifi e*e:uslvam««i!e pei diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le dl*runzl"ni ed 
anomalie t a t u a t i d ̂ mtm i jess! con 
ì mezzi più moderni ed efficaci 3a.e 
separate Ore » - U 16-19: f e s t i v i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi-
rari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza tadlpendeos*, | (0taitone) 

http://largorr.cn'
http://-Da.il�
http://alcu.il
http://dln.ir.zi
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¥ 
DOPO IL RITIRO DEGII IIAIIAM DAL GIRO DI FRANCIA 

Ora Jacques Goddet piange 
calde lacrime di coccodrillo 
; Tuttavia il "patron,, dice che la corsa sarà più interessante! 

OARAVAN. 27. — Si è chiusa la 
brutta parentesi. L'Italia non è più 
nella bolgia del e Tour ». Si respira 
un }x>' inetjUo: Bartall è già a Via­
reggio: Magni e Leoni sono qui alla 

; frontiera. L'Italia è venute via da 
una corsa dentro ta quale Sfiori non 
c'è n'era più. il t Tour » non è più 
quello di una volta, e certo l'ani' 
ma di lìèsgrange maledirà Goddet. 

Il « Tour » ha /alltto il suo scopo, 
tinche perchè ha avuto poca fortuna: 
gli sono mainati Coppi e Koblct e 
perciò ha sojfiato dentro ai nomi di 
Babct. Kubler, Ockers, per farli di­
ventare grossi, pieni di aria. E' basta­
to uno spillo per farli scoppiare: 
Bartall — a 36 anni e con la paura 
addosso — è arrivato primo a St. 
Gaudens un traguaido dove doveva 
essere la sua tomba. 

Attorno al « Tour » si è creata una 
atmosfera irrespirabile, puzzolente: 
contro l'Italia si è scatenata una 
campagna di stampa vergognosa e 
tutto perche Binda ha detto ai suol 
ragazzi di andare piano fino al pie­
di delle montagne: « Tecnica del ri­
sparmio » che — in una corsa lunga. 
dura e calda — porta un uomo a 
Parigi trionfalmente. E" colpi della 
stampa: di certa stampa. E fu pro­
prio Goddet, l'uomo che avrebbe do­
vuto buttar acqua sul fuoco a dare 
il là alla campagna che altri poi 
hanno fatto grossa, tanto che è scop­
piata: la gente, certa gente, ha fi­
schiato e picchiato tìartaìt. 

Ora in Francia si viangono lacrl-
crlmc di coccodrillo: piango anche. 
Goddet e dice che forse non era il 
caso di condannare la tattica di 
Binda che è « assolutamente rego­
lare e logica ». Ora, lo dice: è trop­
po tardi: Bartall sa n'è andato ed ha 
dato al « Tour » uno schiaffo che gli 
lascerà sulla faccia il segno delle cin­
que dita per lungo tempo. 

In una dichiarazione fatta a « La 
Mar.ietllaise ». (cri di passaggio da 
Marsiglia, Bartall ha detto: « Non 
avrei abbandonato il « Tour » se ti 
sig. Goddet, anziché parlarmi di de­
naro avesse fatto appello alla mia 
amicizia per la gente di Francia ». 

Soldi, denaro: è questa la brutta 
bestia che mangia il cuore dello 
sporti 

Goddet non è un gentleman, anche 
te ne ha l'aria. Goddet ha una scor­
ra dura e arida, e dove arriva vor­
rebbe che gli fossero spalancate tut­
te le porte. E prende in giro tutti 
con il suo stile barocco. Goddet ha 
detto che Pasotti è un vagone clic 
si « attacca a una locomotiva ». 
- Quando si è mai visto che un va­

gone arriva prima di una locomo-
1 t u a ? Goddet ha detto che « Bartall 

sui Pirenei si sarebbe perduto »; ha 
sbagliato ancora; come un anno fa. 
Saint Malo, con Coppi. E continue­
rà a sbagliare Goddet: oggi dice che 
« / / Tour » è piti interessante di 
« prima »? 

Ed allora, perchè ha fatto fuoco 
e fiamme per avere Bartati al « Tour »? 
E perchè ieri l'altro andò a chiedere 
a Magni l'elemosina di rimanere in 

-rorja? Se H « T o u r » è piti interes­
sante di prima, tanto valeva che a 

S. Onudens 11 patron n o n perdesse 
tempo che ha perduto per vedere di 
convincere Bartall e Magni.a resta­
re m corsa. 

Il fatto è questo: che senza l'Ita­
lia il « 7'our » è diventato una corsa 
da quattro soldi, che spreme un 
limone seiua sugo, marcio. 

ieri ad Aix-en-Provencc, sputan­
domi addosso, un uomo da galera wi 
ha detto: « Il Tour lo deve vincere 
un francese ». Lo so, già lo avevo 

vece il codice penale condanna l'in­
citamento a delinquere Per me la 
colpa non è di chi ha preso a pugni 
Bartall: la coljya è di chi ha inci­
tato l'energumeno ad alzare le ma­
ni su un atleta che è caro alla gente 
di tutto il mondo, anche ora che 
sulle spalle ha il peso di un sacco 
di anni. 

L'abbandono di Bartall ha fatto 
grattare la testa ai gregari che dtco-
cono: « Chi ci darà ti mlltoiìc che 

capito: ma siccome da un po' di t"?"""0,!!"^?9'10'0 '*° ? " * T°HT.* 
anni la Francia non trova piti le Gi\ f ° ' ,a ' ° « " « va ricompensata pu 
gambe adatte allo scopo, per vince­
re è necessario a rubare » la biciclet­
ta a Bartall. correre dietro col col­
tello, prendere a pugni Kubler. E 
poi sarebbe bello che anche senza 
l'Italia e con un Kubler in disordine 
la corsa riuscisse senza ciambella. 

Bartali ha avuto pauia. Lo dico­
no tutti i giornali con titoli grossi 
cos\. e lo dice anche Bartali: « Ho 
abbandonato la corsa perchè temevo 
di morire ammazzato ». Vorrei vede­
re chi è quell'uomo che nello sforzo 
della t J sa è preso a botte e a chiu­
so » in curva, ed ha poi il coraggio 
di continuare a correrei Forse ca­
stori Bcnac? 

E' facile dare la colpa n « qualche 
folle energumeno », d facile e co­
modo così si scarica il barile: l'indi­
gnazione e il veleno con il quale 
scrivono certe penne non conta, m-

intanto Bartall aviebbe già tirato 
fuori di tasca sua tre milioni, un 
po' di soldi dovrebbero tirarli fuori 
il C.O.N.r. e l'U.V.l.. e c'è anche IH 
aria l'idea di fare una sottoscrizio­
ne perchè i gregari abbiano un pre­
mio in denaro. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Scuse francesi 
all'Ambasciata italiana 

P A R I G I , 27 — Il Minis tero deg l i 
Esteri f rancese ha espresso ufficial­
m e n t e , oggi , a l l 'Ambaìc ia ta d'Ita­
lia a Par ig i il suo v i v o r a m m a r i c o 
per gl i inc ident i d i cui sono stati 
v i t t ime i corr idori italiani ne l la 
tappa p irena ica de l « G i r o di F r a n ­
c i a » ed ha d a t o ass icuraz ione c h e 
verrò condotta un' inchiesta . 

Kubler si auuantaggla 
nei "Tour, degli incidenti 

Ieri Verhaert è caduto, Zaaf ubriaco si è qua­
si ammazzato, e altri tre si sono... avvelenati 

NIMES. 27. — La tappa odierna del 4'48"; 7. Sclardla a 6*36": 8. Brulò; 
« T o u r » è stata funestata da spiace­
voli incidenti. Poco dopo la partenza 
Il belga Verhaert è caduto eri ha do­
vuto abbandonare e fa is l trasportare 
all'ospedale Un altro belga, Dubuls-
son. v l'olandese Vos s i sono ritirati 
poco dono per atroci crampi allo s to­
maco. Si ritiene che questi siano sta­
ti la conseguenza di cittì guasti in­
geriti lersera a Perplgnano, perche 
audio 11 lussemburghese Ernzer. che 
aveva pranzato assieme a loro, ha 
uvuto forti dolori allo stomaco, si da 
giungere fuori tempo massimo assie­
me a Damaugui lhem. 

ha tappa di oggi si è decisa a Nnr-
botine, dove sono scappati 1 due su­
dafricani Zaaf e Mo'.iues che sono 
persino riusciti ad avere un quarto 
d'ora di vantaggio sul gruppo, che 
s'è svegliato solo nel finale. La tappa 
è stata vinta da Mollnes mentre 
Znnf, avendo bevuto troppo vino per 
la strada ad un tratto ubriaco, «' 
andato a sbattere contro un albero 
correndo 11 rischio di rimanerci. Zaaf 
è stato portato gravemente ferito al­
l'ospedale. 

A Montepelllcr, mentre Gcminlanl 
si fermava per cambiare una ruota 
e Bobct 'o attendeva Kubler sfer­
rava l'attacco, che riusciva in pieno. 
I due francesi arrivavano infatti a 
Nlmes distaccati di oltre d'ecl mi­
nuti Cosi lo svizzero rafforza 11 suo 
primato in classifica, e il belga 
Ockers si porta al secondo posto. 

Ecco l'ordine d'arrivo della tappi 
odierna: 

1. MOLINES (Africa del Nord) che 
percorro 1 215 km della tappa P«rpl-
gnpno-Nlmes In ore G.22"56"; 

2- Mounier (Centro Sud Ovest) s 
4"Ol": 3. Ockers (Belgio) a 4'W*: 4. 
Kubler (Svizzera) Id.; ' l icndrlck 
(Belgio) id.: 6. De Ruyter (Olanda) a 

0. Vcrsehucren; 10. Cogan; 11. Ka! 
lert; 12. Lambrecht; 13. Dupont; 14. 
Brambilla; 15 Goasmat; 16. Hoblc; 
17. Audaire, tutti con 11 tempo di 
Sclardis; 

10. Fmnkowbkl a H'41": 19. Demul-
der a 1200": 20. Forllnl a 12'43": 

Seguono: 21. Gauthlcr a 12'48"; 33 
Impanls a 14'35": 34 ex-acquo. 12 cor­
ridori tra cui: Lnzarldrè: Bobct; Ge-
mlniani' Kcdolfl; Plot; Goldbchmldt 

1A\ classifica generale: 1) KUBLER 
(Svizzera) In o i c BU38'57"; 2) Ocken, 
(Belgio) a 10G": 3) Brambilla (Sud 
Est) a 1001": 4) Bobet (Francia) a 
10'ÒH"; 5) Geminlanl (Francia) a 
U'03"; G) Roble (Ovest) a 1108". ecc. 

Il « Tour » ha deciso: 
farà tappa a Mentane 
NIMKS, 27 — Viene conformato che 

la quindicesima tappa dei Giro d 
Francia verrà disputata sabato pros­
s imo sul percorso To'one-Mentoiic. 

A Zampini la prima tappa 
delia Trieste • Sanremo 

VICENZA. 27 — Si è lnl/lata ot?gl 
la Trieste-San Remo, !a « Corsa dei 
Due Mari », che nella sua prima tap­
pa la Trieste-Vicenza ha \ Lsto la 
brillante affermazione di Donato 
Zampini. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Zampini, 
20G.R00 km. In ore 5 4000": 2) Maran­
goni a mezra ruota; 3) Albani a 2*; 
seguono Annibale Brasola, Malabroc-
ca. Soldati!. Crippa. Ricci ed altri 
cinque corridori col tempo di Albani. 

LA RIUNIONE ITALO-INGLESE PI STASERA AL VIGORELL1 

Il neo-campione Formenti 
al collaudo contro Joshua 

Milandii, Valenti ni e Fusaro tenteranno di guadagnare 
prestigio contro Alex Buxton, Alien e Laurio Buxton 

«• M i l a n o - R i n g » « l 'organizzatore 
ing le se J i m m y G o u g h hanno pre­
parato un ospet tnco lo d 'eccez ione 
per gli appass ionat i mi lanes i che 
si r e c h e r a n n o q u e s t a S T O al V igo -
t e l l i In gran n u m e r o , per incorag­
giare il n u m e r o uno del pug i la to 
lombardo, il c a m p i o n e Ital iano dei 
pesi p i u m a Ernes to t o r m e n t i . 

La serata sarà impernia ta in o'i-
retti confront i fra i tal iani e pugi l i 
d'oltre Manica da l l a c lass ica t ecn i ­
ca, ed il c a r t e l l o n e di una ta le 
n u n i o n s non poteva non es ser te­
nuto da un a l i e ta di vag l ia , c o m e 
ha d imos tra to di e s t e r e nel la Mia 
pur b r e v e carriera protcss ionis t ica 
il v i n c i t o r e d e l l o spodes ta to •* p u n -
c h e r » r o m a n o Cerasani . Il s c o g l i o ­
se , si presenterà a p p u n t o ai suoi 
sostp"!tOi-, iivll,, . u o v a v e s t e di 
c a m p i o n e , c o n t r o l ' indiano A a r o n 
Joshua , v i n c i t o r e del c a m p i r n e in ­
g l e se D a n n y O'SuIlivati , k:hc ha fa­
v o r e v o l m e n t e impresionr. 'o negl i 
a l i c n a m e n t i so s t enut i a Mi lano. 
quanti h a n n o a v u t o o c c a s i o n e <l: 
ammirar lo . 

I / i n d i o - a m e r i c a n o de l Pacifico 
Joshua è quindi u n brutto inqui l i ­
no , con cui F o r m e n t i dovrà sa lda ­
re i cont i . L 'avversar io del e e r e -
g n e s e si presenta con u n r i spet ta ­

bile t record », p e r c h è s e p p e già 
farsi v a l e r e contro l ' e x - c a m p i o n e 
del m o n d o dei gui lo Hai o ld Dado , 
l 'amer icano Danny Carabel la , ed al ­
tri quotat i i n v a s a r ! (quali Decor­
ra, Lopez, Murtincz, ecc.) . S tasera 
Joshua dovrà c o m p e t e r e contro 
quel l ine ce se l l a tore del pugi la to 
c h e è Forment i , m a v e d r e t e che 
d o p o tante a l locuz ioni del l 'ospi te . 
p i o v a m i la d ia le t t i ca del padrone 
di casa . 

/ / quotato Alex Buxton 
Di questa gala in ternaz iona le fa­

rà pai t e a n c h e il p e s o m e d i o A l e x 
B u x t o n , che — U'ggermento più p e ­
s a n t e — presenterà il suo b ig l i e t to 
da vis i tn a l l ' ex -ca inp io i i e d'Italia 
dei pesi modi Wulii iar Milnndri . 
Nel b ig l i e t to da v i s i ta del 25enne 
mulat to A l e x f igurano v i ' t ì rnj note, 
qual i il f rancese C h a m o r a u d , Kra-
w e r / y e k , F lannigan ed a l tr i ; s o l o 
il forte D a v e Sands , in Austra l ia , 
dopo e s s e r n\a\o cos tre t to ad i m p e ­
gnarsi a fonob seppe , i e g o l a r l o ai 
punti . Ma l 'emil iano Milnndri , c o n -

d u e at let i , di r i conquis tare u n cer­
to prest ig io , se non addir i t tura una 
piazza d'onore n e l l a categoria d o v e 
domina ancora l ' ineguagl iab i l e Mi­
che Pa lermo. 

E N R I C O V E N T U R I 

IERI LA C O N F E R M A 

Knut Hordhal 
verrà alla Roma 
K' di Ieri '.a uotl/.ta olio la Lazio 

si e accaparrato i: giovano Malacarne . 
listila Salernitana, cii-mcnto cho da 
11 • ''ni gioì ni era In predicato di f i s ­
sato alla società l)lanco-a-//.iura. E' 
di IcraCiu. per q u a n t o riguarda la 
KOIIIII, la not l / i a che alla società 
giallorossu bono pervenuti dalla 
H\e / la l documenti ftultlciontl a ga­
rantirlo per il prossimo campionato 
lo prestazioni eli Knut Noidhal. 

II centro-ter / tno della Nazionale 

UN INTERESSANTE QUADRO DELLA VITA SPORTIVA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Scuola sportiva per i giovani in U.R.S.S. 
Più di 500 giovani atleti seguono a Ivanovo i corsi di varie discipline, dall'atletica al calcio, dalla ginnastica al 
pugilato - I rapporti fra insegnanti e allievi - lo sportivo sovietico deve possedere una cultura vasta e molteplice 

I V A N O V O , g iugno. — Alfa Sc i to -
fu S p o r l i r a per t oioi 'aiu l 'enne u n 
j7ior«o un ragazzo dall'aspetto mol­
to serio. Aprì con cura la cartella 
che reggeva soito il braccio e ne 
trasse le fotografie dei migliori p u ­
f/ili di Ivanovo e dell'URSS. Mi 
avvicinai al giovane visitatore e 
gli chiesi con curiosità: - Cosa 
vuoi? ». - Voglio diventare un buon 
pugile » r i spose ienza esitazione il 
ragazzo. E 'passato p o c o t e m p o da 
queJ p i o n i o ma ora effettivamente 
Jura Kukusckin, buon a l l i evo dpl-
la scuola di cultura generale 
e uno dei mipiiori in quel /a s p o r -
Uva, è diventato fra i giovani del­
la sua stessa età il campione di 
pugilato della città. 

Quindici anni di vita 
S o n o ormai p i ù di quindici an­

ni che esiste a Ivanovó la scuola 
biennale sportiva p e r i giovani ed 
essa si è acquistata una grande po­
polarità fra i gli operai tessili di 

Oggi Rodoni e Binda 
si inconlrano a Milano 
L* UV1 porrà all' VC1 il caso dei corri­
dori italiani, per tentare un risarcimento 

P e r i g iovan i che a m a n o p r a ­
t i care lo sport e specia l izzars i 
in q u e s t o o in quel la a t t iv i tà 
s p o r t i v a e s i s tono , ne l l 'Un ione 
Sov ie t i ca , o e l l e spec ia l i s c u o l e : 
le « S c u o l e S p o r t i v e per la g i o ­
v e n t ù ». N o n v'è nel l 'U.R.S.S . 
n e s s u n centro di una certa i m ­
portanza c h e n o n abbia a l m e n o 
una di q u e s t e s cuo le . 

La corr i spondenza da I v a n o v o 
c h e p u b b l i c h i a m o — ripresa d a l ­
la r iv i s ta s o v i e t i c a < Cultura fi­
s ica e Sport » — offre un' idea 
dei progress i raggiunt i nel P a e ­
s e de l S o c i a l i s m o da l l e a t t iv i tà 
spor t ive , e soprat tut to de l la cura 
con la q u a l e v e n g o n o educat i 
i g iovan i a t l e t i . 

In m e r i t o a l lo s v i l u p p o del la s i ­
tuazione v e n u t a s i a creare dopo il 
r i t iro d e l l a nostra squadra N a z i o ­
n a l e e d e i Cadett i da l « T o u r d e 
F r a n c e * il c o m m . Rodoni ha d i ­
ch iarato c h e oggi s ' incontrerà a 
Mi lano con A l f r e d o B i n d a c h e gì: 
farà un rapporto de t tag l i a to su 
q u a n t o è accaduto . 

E' s tato in tanto c o n v o c a t o p e r il 
2S c---i. a T o r i n o il Cons ig l io D i -
r c t t i \ o d e i r u . V . I . , c h e dovrà tra 
l 'altro s tabi l i re c o m e e in c h e m o ­
d o si d o v r à p r o c e d e r e a l la tutela 
d e s ì i interess i i ta l iani danneggiat i 

Inoltre la ques t ione - Tour -cor -
r r:riori i ta l iani - sarà por ta ta in s e -
[ n o a l Cons ig l io D i r e t t i v o del l 'U.C.I . 

c h e si r iunirà a L ieg i il 10 agosto 
p .v . A ques ta r iun ione , c h e si pre ­
v e d e de l la m a s s i m a importanza, 
la difesa d e l l a tesi i ta l iana sarà af­
fidata a Rodoni e B i n d a . 

A T o n n o si Cons ig l io Dire t t ivo 
de l l 'U .V.I . s: occuperà anche deg l i 
i m m i n e n t i Campionat i del Mondo 
e sarà vara ta la formaz ione d e l l a 
squadra dec l i stradisti profess ioni ­
st i de l la q u a l e faranno s i curamente 
p a r t e B e v i l a c q u a e Magni . Saran­
n o anche d e t t a t e l e ba«i orjran:7-
z a t i v e del C o m p i o n a t o de l Mondo 
1951 che c o m e è n o t o si svo lverà 
In Ital ia . 

Bartali ha raggiunto 
i familiari a Focette 
VIAREGGIO. 27. — Proveniente da 

Ventimigl la , con il rapido di Genova, 
è giunto s t a m a n e al le 8,40 a Viareg­
g i o Gino Bartali . 

Ad accogliere il campione fiorenti­
n o . che viaggiava ins ieme al l 'amico 
Corrieri, a B r e s d , Brigno: e e Bla glo­
ri!. s i trovava un gruppo di sportivi 
1 quali gli hanno espresso la loro 
simpatia facendogli omaggio di un 
fascio di fiori. 

Gino Bartali ha proseguito In mac­
china per le Focette (Marini» di Pie-

I trasanta) ove ha raggiunto la moglie 
! ed I suol due bambini che trascor­

rono colà 11 periodo est ivo. 
Gli altri quattro corridori che par­

tecipavano al « T o u r » hanno prose 
«ulto per Lucca-

Bartall ha infine raccomandato di 
- e s e r e lasciato tranquillo 

Domani e domenica 
i campionati della pista 
• MELANO, n — Sabato 29 e dome-

*• c i c a 3» luglio al motovelodromo d 
Torino i l d i s p u t e r e m o 1 campionati 
italiani su pista. Saranno *« P 3 " 0 

I ir.agll« tricolori • c ioè ; Velocità al­

lievi, velocità dilettanti velocità pro­
fessionisti , inseguimento dilettanti i 
mezzofondo dietro m o i o d 

Bartali, M E er i Leoni e tutti g 
a'.tri corridori Italiani reduci dal Gi­
ro di Francia lnizieranno la sett i ­
mana prossima una « tournée » sulle 
piste e sui circuito di tutta la peni-
so ,• , . Dopo la riunione In programma 
a Firenze lunedi 31 essi saranno 
martedi sera al VIgorelll dove d i ­
sputeranno ur.a gara individuale di 
ICO chilometri. La partenza verrà da­
ta da Fausto Coppi. 

La classifica dei piloti 
dopo il G. P. Napoli 
MILANO. 27 — La Commissione 

Sportiva Automobilist ica Italiana co 
mimica il punteggio del campionato 
italiano conduttori (corsa f. 2) dopo 
il Gran Premio Napo:i: 

Ascari Alberto punti 32: Villoresi 
Gigi, p. H; Tadini Mario, p. 10; Cor­
tese Franco e Fagioli Luici . p. 8: 
Carini Piero, p. 7; Serafini S'.gh'no'.-
fì e Vallone, p. 5: Pagani e Musmeci. 
p. 4; ecc. 

D A R I O A M B R O S I N 1 dopo l a 
v i t tor ia a Ginevra , c h e forse « l i 
varrà i l t i tola di c a m p i o n e m o n ­
dia le . n b r a v o centauro r o m a ­
g n o l o h a « o t t e « r i t t o ne i g iorni 

• c o r s i l 'Appet ì* di S t o c c o l m a 

Ivanovo. Fra le mura di questa 
scuola la gioventù della ctilà ri­
ceve un'avanzata educazione fisi­
ca e viene iniziata alle varie di­
scipline sportive. 

Nella scuola — che porta il no­
me della società sportiva più im­
portante di Ivanovo: « B a n d i e r a 
Ro.ssa » — più di 4000 giovani e 
ragazze sono stati educati dal 
(l'torno della sua fondazione. Afoit: 
di loro diventati ottimi sportivi, 
hanno conquistato il titolo di cam­
pioni e di - niaestri di sport,-. 

Al giorno d'oggi nella scuola ci 
sono più di 500 allievi. Da matti­
na a sera nelle palestre dell'isti­
tuto regna la p i ù grande anima­
zione poiché a ritmo intensissimo 
al calctatori si alternano gli ama­
tori dell'atletira legg'era, della pal­
lavolo, i ginnasti, i pugili, ecc. 

Per esser? ammessi alla scuola 
sportiva è necessario aver conse­
guito votazioni più che buone nel­
la scuota di cultura generale, ed 
un buon comportamento negli stu­
di generali è una severa regola 
per tutti coloro che seguono i cor­
ti della scuola sportiva. C. I. An-
tcrov il direttore, vuolp egli stes­
te controllare di persona, di tanto 
in tanto, le pagelle scolastiche dei 
vari allievi. 

'•Per coloro che hanno dei sei e 
dei cinque —• dice Antonov — no7i 
vi è posto nella famiglia degli 
sportivi sovietici ». 

Il legame con i genitori 
Come avviene in tutte le scuole 

di cultura generale, anche in quella 
sportiva il legame con i genitori 
degli allievi da parte degli inse­
gnanti è continuo e proficuo. Di­
fatti gi insegnanti e i dirigenti dei 
corsi considerano come condizione 
essenziale per il successo del la­
voro educativo la conoscenza com­
pleta degli interessi personali dt 
opni a l i t e r ò e la sua condotta al 
difuori dell'istituto. 

Il reparto più importante della 
scuola è quello di ginnastica, nel 
quale studiano p i ù di 1S0 allievi 
L'insegnamento viene praticato dal­
le campionesse L. Rr'abcifcora, R. 
Rasgivina ed Enikitina, le quali fu­
rono erse stesse allieve della scuo­
la. Sessantotto allievi, ne l c o r s e 
dell'anno scorso, ottennero delle 
qualifiche sportive, dimostrando 
una buona preparazione generale 

Nella nostra scuola i giovani 
ginnasti lavorano con entusiasmo 
superando cor. tenacia tutte le dif­
ficoltà che gli insegnanti pongono 

l 'oro dìnami, al fine di realizzare 
liti c f m u n o un continuo progresso 
|As*i.«fere ai loro saggi è un p i a c e ­

re, tanta è la leggerezza e la disin­
voltura delle loro evoluzioni. Tal­
volta quasi si stenta a credere che 
il giovane ginnasta che esegue con 
apilifA e precisione un difficile 
esercizio era sino a poco tempo 
prima un ragazzo legato e goffo 
net m o r i m e n t i , appena capace di 
sollevarsi sulle braccia! 

4 0 giovani calciatori 
fi collettivo dei giovani calciato­

ri è più ristretto, comprende qua­
ranta a lunn i , quest 'anno. Costoro 
sono diretti dal campione S. P. Gu-
tiev, uno dei migliori e l e m e n t i 
della squadra locale dei cam­
pioni. Poiché l'anno scorso riu­
scirono a conseguire buoni successi 
nel campionato di città riservato 
alle squadre gtovanili, i giovani 
calc iator i ti preparano a n c h e Que­

st 'anno a difendere l'onore spor­
tivo della loro squadra. D'altro 
canto Ivanovo vanta una tradizione 
calcistica di prim'ordine; nel 194'J 
i giovani campioni A. Socnev e N. 
Efimov — d i e furono in altri tem­
pi allievi della scuola sportiva di 
Ivanovo —• h a n n o giocato nella 

Torpedo « di Mosca 
Uno fra i reparti più importanti 

della scuola è quello di atletica leg­
gera, nel quale — sotto la guidd 
dell'allenatore B. Balasccv — stu­
diano» cinquantasei giovani atleti. 
Tra gli alunni uno dei più capaci è 
Juri ' Trofimov. i cui in teress i è le 
cui capacità sono molteplici. Juri, 
oltre ad esser un ottimo scolaro, 
gioca a pallacanestro, a pallavolo, 
al calcio, dedica molto tempo al la­
voro, ed inoltre è un promettente 
attore, che partecipa regolarmente 
agli spettacoli del circolo dram­
matico detta sua scuola. 

Nel reparto di atletica pesante vi 
sono atleti di maggior età, per so­
lito superiori ai vent'anni. Il gio­
vane Tanelkin si è spesso cimen­
tato con i più miani sollevatori dì 
pesi della città della sua stessa 
categoria, s'è sempre rivelato il i 
più forte i 

Molto sviluppato è nella scuola ' 
sportiva il pugilato. Neirazposita j 
sezione della Scuola studiano at­
tualmente sessantaquattro p iovani 
pt:gifi. m a anche coloro che hanno 
già frequenteio i corsi negli anni 
passati partecipano alte gare scola­
stiche. intervengono agli allenamen­
ti, assistono alle lezioni, alle pro­
iezioni didattiche, ecc. 

Il veterano Vassili 
/ ragazzi di Ivanovo che predili­

gono la « boxe » hanno una vera 
venerazione per il loro educatore. 
V* emerito maestro di sport » ed e x -
c a m p i o n e dell'U.R.S.S. Vassif i Ku-
driavzev. veterano del « r i n o » s o ­
v ie t i co ed ora insegnante delta 
scuola. Vassili contribuisce a lar­

ve delle fabbriche della città, or­
ganizzano spesso e volent ier i dei 
sappi ne i circoli operai, collaborano 
all'allestimento di competizioni 
atletiche e di a"Z(ri sport. 

Politica, scienze, arte 

Inoltre alla base del loro lavoro 
c'è l'educazione idcologico-politi-
ca. Nella Scuola vengono regolar­
mente organizzate delle conferenze 
su temi politici d'attual\tà e su ar­
gomenti scientifici o art is t ic i . Lo 
sportivo sovietico deve infatti pos­
sedere una cultura vdsta e molte­
plice, e questo compito viene rea­
lizzato con successo anche nella 
Scuola di Ivanovo. Ma a irarte le 
conferenze, accade spesso che, as­
sieme agli insegnanti, gli allievi 
della Scuola Sportwa facciano vi­
sita ai musei e alle fabbriche della 
città, si rechino a degli spettacoli. 

discutano le noi'ifà del c i n e m a , del­
la musica, del teatro. 

Tutta la Scuola partecipata atti­
vamente alla vita politicu della cit­
tà. Alla vigilia delle elezioni per 
il Soviet Supremo dell'U.R.S.S. 
furono creati dei gruppi, che svol­
sero un buon lavoro dj propaganda 
e aiutarono le commissioni eletto­
rali. 

Cosi, con un lavoro minuzioso 
e razionate, la Scuola Sportiiui 
raggiunge nella città del tessili. 
Ivanovo, grande successi nell'im­
portantissima onera dell'educazio­
ne fisica della gioventù. E in tal 
modo il collettivo della Scuola ri­
sponde con i fatti ulta nota risolu­
zione del C.C. del P.C. (b) svll'ul-
lerwre sviluppo di massa della 
cultura fìsica e dello sport nel no­
stro paese. 

I. A L E B A S T R O V 
(Da e Cultura fìsica e eport »). 

c o dei f ischiettanti « c r o s s c s . d e - « « » * * veMirù quindi con certezza 
stri de l l ' ing lese , n o n privi di pò - ^ l ^ 1 * . . ^ ™ ^ ' L ^ ! t ± U ™ 
l enza , tenterà t o n t r o lo spauracch io 
m u l a t t o di r isal ire :e posiz ioni d e l ­
la ca tegor ia in cui mi l i ta , c h e è 
poi la ca tegor ia in cui m i l i t a n o Mi­
tri. J a n n i l l i e Mt«nca 

Il m a s t i n o m e d i o - l e g g e r o r o m a n o 
V a l e n t i n a dopo una parentes i , avrà 
di fronte l 'altro g i o v a n o i n g l e s 3 I .ex 

Al i en , uno st i l i s ta — v inc i tore fra 
l 'altro dei var i D a n n y M e Kay , 
Wi l l i e W'hite, e cc . — c h e s ta sera 
a v r e b b e d o v u t o incroc iare i guant i 
con l'ex c a m p i o n e e u r o p e o de i m e ­
d i o - l e g g e r i L iv io Mine l l i . Assa i d i s ­
s imi l i s o n o l e cara t t er i s t i che di 
quest i d u e antagonis t i : A l i en è m i ­
g l i o r e s t i l i s ta , m a Va lent in i c e r c h e ­
rà ni t ravo lger lo con il suo i m p l a ­
cab i l e g ioco a m e d i a d i s tanza , a' 
fine di e n t u s i a s m a r e con il s u o 
* a n i m u s » bat tag l i ero i iil-'si a m ­
brosiani . 

L ' e x - c a m p i o n e d^i l e g g e r i F u s a ­
ro, ben conosc iu to rlagli sport iv i 
mi lanes i , non ha fac i l e partita c o n ­
tro il nav iga to e m a g g i o r m e n t e e-
sper to L a u r i e B u x t o n , frate l lo m a g ­
g iore di A l 3 x . N e l l o s tato di s erv i ­
z io de l l 'osp i te figurano n u m e r o s e 
v i t tor i e sui m i g l i o - i pugilsttori del 
s u o paese , e cet-.a.-.iente un s u c c e s ­
s o di Fusaro confer i rebbe u n con­
s i d e r e v o l e pres t ig io al v e r c e l l e s e . 

Focchi e Mola di fronte 
L' in teres sante m a n i f e s t a z i o n e ita­

l o - i n g l e s e sarà aper ta da un in­
contro fra i due forti med io - l egger i 
lombardi Facchi e Mola, incontro 
c h e — dato il v a l o r e deg l i at let i 
— n o n ha nul la da inv id iare a.ali 
a l tr i c o m b a t t i m e n t i internazional i 
in p r o g r a m m a . A n c h e in q u e s t o 
confronto s i tratte , p e r o g n u n o o'ei 

noti/.lu uipsicurunte por 1 tifosi ro-
murls t l . cho ancora non h a n n o jio-
t u i j avere notlzlo al trettanto ras-
r.lcuiantl sugli altri venti lati acqui­
eti nordici. 

L A RIUNIONI-: DI G I U N T A 

1 "voti,, ilei CONI 
Si è tenuta a Itoma, sot to la pre ­

s idenza dell'avv. Giul io Onesti , la 
r iunione della Giunta esecut iva de l 
C.O.N.l. che ha ripreso a lungo In 
e s a m e l'indirizzo generale del lo sport 
i tal iano. 

Al termine del la discuss ione, l a 
Giunta Ila tormulato il voto di u n 
più v ivo interessamento della ccuola 
por lo svi luppo del l 'educazione spor­
tiva. incaricando lu presidenza di fa ­
re presento tali desideri al c o m p e ­
tente ministero, offrendo altresì la 
mig l iore collaborazione possibile da 
parte del C.O.N.l. ad ogni bella in i ­
ziat iva che si voglia prendere i n 
campo scolast ico . 

La Giunta ha r innovato al le f ede­
razioni sport ive la raccomandaz io ­
ne di curaro il m o v i m e n t o giovanile. 
upecie noi campo del le discipl ine d l -
lettantteUctie, 

S o n o stati esaminat i vari proble­
mi , e sono otati pr ed impesti i f inan­
ziamenti per le Olimpiadi, m f f l ; f i 
per quanto riguardo 11 fiervizio T o ­
tocalc io , .'a Giunta ha stabi l i to at-
l 'unanimltà. di aflidare dirottamento 
al la Presidenza -tei C.O.N.l. la d ire­
z ione del servizio stessa. 

Con a l t i i provvediment i r iguar­
danti gli impianti sportivi , ed in 
particolare lo Studio Olimpionico di 
Itoma .1 lavori hanno avuto termine . 

mare ' dei buoni quadri o iortfmli 
per il nostro « r ino ». dando a tutti 
l'esempio con il suo amore per il 
lavoro, con la sua modestia, con il 
suo desiderio di rendere partecipi 
l suoi giovani compagni della sua 
ricca esvrienza sportiva ed u m a n a . 

Gli allievi della Scuola Sportiva 
per i giovani non vivono però stac­
cati dal resto del mondo. Tutt'al-
tro: essi sono in continuo collega­
mento con le organizzazioni sporti-

Fa piacere che ti massimo organo 
dpllo sport italiano ajjrontn proble­
mi dt estremo interesse (lo sposi nel ­
le scuote, lo sport e i giovani, il To­
tocalcio, lo Stadio di Roma, le Olim­
piadi, ecc.), tuttavia va rilevato eh* 
su molti argomenti i dirigenti del 
nostro sport non sanro ancora usci­
re dalle strette pastoie del generico 
e del vacuo. Co.ii la Giunta del CONI 
affronta i problemi, 7iia qtinnrf'è al 
dunque non sa far di meglio che 
<t formular voti », *• far presenti i de­
sideri i». « rmnot'arc le raccomanda­
zioni », ecc. 

E' il caso dell'incremento del mo­
vimento giovanile. La Giunta del 
CONI ha « minorato la raccomanda­
zione T alle Federazioni, cioè è resta­
ta allo stesso stadio dctitnriogico ed 
impotente cui rcrtò il Consiglio del 
CONI tre mesi fa. Su questo argo­
mento avremmo voluto proposte pia, 
concrete ed Idee più chiare (non sa­
rebbe stato opportuno, ad e.icmnin, 
stabilire delle spccin/f provvidenze c-
conomtchc per le Federazioni clic sa­
pranno dimostrare di aver effettiva­
mente incrementato il movimento 
giovanile?). 

Rimandiamo f mcmhrf della Giun­
ta del CONI — sportivi quotati e In­
telligenti — alla lettura dell'ortieoìo 
che appare proprio in questa naoina. 
e dal quale rilutta che nell'URSS ad 
esempio . non ci si limita a * far vo­
ti » per l'incremento dello sport gio­
vanile.... 

P I E T R O I N G R A O 
Direttore re«pon>=abllp 

Stabi l imento Tipografico U E S I b A . 
Roma - Via IV Novembre 140 - Roma 
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S P O R T S O V I E T I C O — A l l o Stadio D i n a m o di M o s c a : l 'a f fo l lata partenza di una maratona 

TEATRI • CINEMA - RADIO 
RIDUZIONE ENAL: Trevi , Sala 

Umberto Centocelle. Cola di Rienzo, 
Due Allori. Principe. Rubino. Vascel­
lo. Olimpia. Salóne Margherita, 
Adi iacine , Tuscolo. Esqul l lno, Moder­
nissimo, Teatro Rossini . A l f a r m a . 
Plaza. Alcyone. Atlante, Colonna, 
Delle Maschere.' Vittoria, Acquarlo.? 
FogMano. Arena" Preneste Aqua Pa­
rade « Foro Italico ». Circo equestre 
Mikkenie. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore » .3a: 

Concerto slnfon-co Diretto da A-
Pedrotti . 

CASINA DELLE ROSE: ore 2130: V e ­
dette del varietà W. Chiari. Riva. 
battello Carice. Nartca e o e 

CIRCO MEKKENIE (Via Sannlo): ore 
17 e 21.30: Grandi spettacoli . 

COLLE OPPIO: ore 21,*»: € Aria di 
Roma: 40. all'ombra ». 

ELISEO: Ore 21.15: a l a Paul-Procle-
mer-Plsu « Le escluse ». 

FORO ITALICO: ore 21: «Aqua Pa­
ratie » con Buster Crabbe. 

TERME DI CARA CALLA: Riposo. 

VARIETÀ* 
Ambra-JOvtneUl: U richiamo della 

foresta e Riv. 
I A Fenice : Zingari e Rlv . 
Manzoni: Proibito rubare e Rlv. 
Nuovo: Il lupo del Malasorte e Rlv. 
pr incipe: Cielo sulla palude e Riv 
Quattro Fontane: S. G i o v a m i Decol­

lato e Rlv. 
Volturno- Davide Copperflcld e Rlv. 

ARENE 
Adrlaren*: TI tempo si è fermato 
Alrarena; Scandalo ki famiglia 
Arena del Fiori: Avanti c'è posto 
Efedra; L'ora. 11 luogo e la ragazza 
Fiume; Due ragazze e un m a r i n i l o 
Lucciolai r a n n o c o n M m a n i 

MQnteverde: Margherita Gauth:er 
prati: Il grande valzer 
sant'Ippolito: Fiori nel la polvere 
Taranto: Un vagabondo alla Corte d. 

Francia 

CINEMA 
A.B.C.: Amore senza volto 
Acquario; s o t t o due bandiere 
Adi i »c ine : Il tempo e è fermato 
Adriano; Q sogno di Butterfly e C l a 

Maggio 
Alba: Paisà 
AlcyOne; Davide Copperfle.d 
Ambasciatori: Bastogne 
Apo'JO; i; conte di Essex 
AppfO; Ann! verdi 
Aquila: l i figlio di Lassy 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenala: La sposa ribesìe 
Astorla: Davide Copperfleld 
Astra: Hanno fatto di me un cr imi ­

na le 
Atlante; L'Isola di Montecristo 
Attual i tà: n vlrglrtiano 
Aurus tos : Schiavo del passato 
Aurora: La dorma di fuoco 
Antonia: l i filo del rasoio 
Barberini: Chiusura es t iva 
Brancaccio: Paraninfo 
Capito!: Carlo di Scozia 
Capranlca: Campionato mondiale ri 

ca lc io 
C*ntocen«: n b a d o di una morta 
Cine-Star: I] conquistatore del Mes­

s ico 
CI»dlo: Gli ammulinat i di S!nj? S'np 
C"la di Rtento; s tasera ho v into 

anch' io 
Colonna: L'ombra dell'altro 
Cristallo: Carnevale In Costarica 
ne l l e Maschere: Amaro destino 
Delle Vittorie: n r ichiamo della fo­

n a t a 
D n vasce l lo ; Un sudista del nord 
Diana: Un americano a Eton 
©orlai Sot to duo bandien» 

Europa; Chiusura est iva 
Exceisior: i: s ignore e la sirena 
Fiamma: Come divenni padre 
Flaminio; Sotto due bsndiere 
Fogl iano: Ij tesoro d: Vera Cruz 
Fiammetta; i n o'ir Urne con Ida Lu-

p n o (17,30-19.30-22) 
Giul io c e s a r e : Amaro dest ino 
Golden: Davide Copperfleld 
Imperlai*: L'ori li luogo e la ragazza 
indnno: Vendetta sul ring 
Iris: o m b r e rosse 
Italia; Catene 
Massimo; u à americano • Eton 
Ma«B-'nl: La fidanzala di rutti 
Metropolitan; Campionato mondiale 

di calc io 
Moderno; L'ora Q luozo e la ragazza 
Modernissimo: Sala A: La maschera 

dei Borgia: Sala B : La signora del 
fiume 

Novoclne: l i principe ribelle 
Odeon: Carnevale in Costarica 
Olympia. Gli ult imi g l o m l di uno 

scapolo 
OTfeo: H o sognato 11 paradiso 
Ottaviano: La maschera dei Borgia 
p a l a n o ; NebV- del passato 
Palazzo Slatti: i: \3i!usura estiva 
Paiestrlna: r, r ichiamo della foresta 
parlol i: Bastogr.e 
Planetario: La prima mogl ie (Re­

becca) 
Plaza: n traditore 
preneste: Dna campana per Adano 
Prati: Ti grande vaUter 
Quirinale: Carovana d'eroi 
nea le : l i tesoro ó i Vera Cruz 
R*x: B a i m e n e 
Rivoli: p i n k y la negra bianca 
Roma: GII avventurieri -
Rubino; Cynfhla 
Salario; T o m a a Napoli 
s a u Umberto; Slfrnorfriella 
sa lone Margherita: Cavalleria 
S*vola: Paraninfo 
smeraldo; La grande conquista 

Splendore: I fuorilegge 
Stadium: Vendetta sul rlruj 
Supercinema : C-ampiotia:o mondiale 

di c a l c o 
Tirreno: Gli avventurieri d i S. Mai la 
Trevi: Paraninfo 
Trianon: Il cucciolo 
Trieste: Il flciio di Lassy 
TuscOIo: L'ostaggio 
v e n t u n Aprile: L.a signora Parklngtor. 
Vernano: L'ultima carrozzella 
Vittoria: Lo scorpione d'oro 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon­

giorno e musiche — 8 14: canzoni — 
11,30: Musica s infonica — 12: Solisti 
di Jazz — 22,25: Ritmi e canzoni — 
13 30: Musica operettist ica — M: Fan­
tasia folcloristica Italiana — 14,20: 
Orch, Trovajoil — t4,53: Cinema — 
15 09: Musica leggera — 16,56: Prev. 
tempo — 17: Pomeriggio musica .e — 
18: Canzoni e ritmi — 19,45: Mosaico 
•SOO — 20,10: La voce di Ebe Stignanl 
— 21.03: < SI alza 11 s ipario » echi di 
Broadway e di Hol lywood — 21,33: 
Nello Segurinl^ al pianoforte — 21.45: 
Canzoni napoletane — 23,30: Concer­
to di musica di camera. 

RETE AZZURRA — Ore 13,30: In­
contri musical i : Edith Piaf. — 13.50: 
Novità di teatro — 14.08: Musica leg­
gera — 16,53: Prevls . tempo — 17: 
Musica leggera — 17,30: Radlsccntro 
di Mosca — 17 45: Canta Meme Bian­
chi con il Quintetto Bergamini — 
19.05: Musiche di Haydn — 18.35: Mu­
siche da filma e r iviste — 10: Le belle 
canzoni ital iane — 19.35: La voce de! 
lavoratori — 20,20: Notlz . sportivo — 
20,33: Canzoni — 20,50: Celebri diret­
tori d'orchestra: Bruno Walter — 
23 05: Tj cicerone vagabondo — 23.15: 
Masica operistica — 22,40: Orch. me­
lodica Donadlo — 23.30: Sergio Farmi 
e la sua orchestra, 

CIACCHE 
WU BELLE*, 

fuperabifo:^ 

PRONTI E su MISURA 

Ju0MÒÌfO;£?à\ 
SARTORIA 

>yf 
UPIiriÉUEITOFrT DlnMC.< 

fuperob/fo, kP0.J9f 
4RJ.T.DKIT0 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ9 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 

C0L0U • «AITI • IUCCA eaae^la. frrfom 
avutit i fMB.Bi. TeadiU dirttu ti aiuori. Mi­
rati. «ali* FtbSrlea* b u i la. Via uij* la OIM 
(Ml«k Propagasi!). 11423 

MOBILI I t 

1. AlTIBUin Cinti tTtadci» uaculetto. pria-
io. ecc. Arrecatati grinlmia «COSGH'.CÌ. Fiei-
hUtioal. T*r»(» 31 (dirimptt** Eoal). Sir°'l. 

U3» 


